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I nuovi comitati 
dell'emigrazione 


Corrono voci che non voglia 
mò nemmeno raccosliere, an- 
che se in certi ambienti vengo 
îo seriamente documentate, su 
certe incomprensibili resistenze 
da parte dei responsabili della 
nostra diplomazia circa l'utilità 
e l'applicabilità della leppe ita 
liana che istituisce 1 Comitati 
dell'emigrazione italiana, dopo 
averne fissato i tempi di realiz 
sizione, mediante elezioni, tra 
il quindici marzo e il trenta a: 
prile del prossimo anno. Non 





Leggere 
con 
attenzione 


Tra il 13 marzo ced il 30 & 
prile del prossitto anno si 
voterà per le elezioni dei a Co- 
mitati dell'Emigrazione Italia 
nas in intte le circoscrizioni 
consolari nelle quali risiedono 
almeno 3 mila cittadini lta- 
Liami, 

I Comitati costituiscono utin 
conquista di indubbio walore 
per il mamido dell'emigrazione 
italiana perché lo rappresen. 
tana, atiraverso di essi si eleg 
geranno i rappresentanti delle 
colettività nell'istitwendio Con 
siglio Generale dell'Emigrazio. 
tè, e promuovono: 

- In tutela dei diriiti civili, 
del lavoro, scolastici e cul: 


turali; 
— l'adozione di iniziative nel 
campi sociale, culturale, 


scolastico, assistenziale, de] 
tempo libero £ dello spori; 

— il rispetto delle norme del 
Fucse ospitanti» per favorl- 
re il milglior inserimento 
nella sochetà di accoglimern: 
ta, per mamtenere | legami 
con la realtà italiana, per 
migliorare la comoscenza 
della lingua e della culiura 
originaria. 

La partecipazione totale alle 
elezboni dei « Comitati = costi 
iuirà una convincente prova 
della maturità e della volontà 
delle collettività italiane, sol 
lecitatrice amche del « woto al 
l'eslero =, 

Nessun emigrato deve igno 
rare l'appello. 

Ognuno provveda ad isceri 
versi nell'« elenco degli eletto 
ri» presso il Consolato, 

Inviti a farlo i famigliari 
che risiezlono con sè, che ab 
biano compiuto 18 anni, è gli 
amidi, 

Per iscriversi cccormte pre 
sentarti 
— il passaporto valldo o altra 

documento ltallano valido 
per l'espatrio è aliro docu 
mento attestanie Îl posses- 
so attuale della cltiadinan: 
za Îtalinna: 

«la documentazione alle 
stante la residenza nella 
circoscrizione da almeno 1 
mesi; 

— e dichiarare di essere elel- 
tore ai sensi delle leggi ita- 
liane vigenti, 





possiamo nutrire dubbi sulla 
certezza che i rappresentanti 
delle istituzioni italiane all'este- 
ro — ai quali è fatto obbligo 
di attuare le legri dello Stato 
— portino avanti ditficoltà di 
mancanza o pochezza di strut- 
ture adeguate o di altro gene- 
re. Vogliamo solo ricordare che 
questi Comitati dell'emigrazio: 
ne italiana sono una risposta 
concreta e finalmente positiva 
ad una vecchia e ripetuta do- 
manda dell'intero pianeta nazio 
nale che va sotto il nome di 
« connazionali all'estero ». Ed è 
una risposta firmata c sotto 
scritta dalle forze politiche, dal 
parlamento, dalle associazioni 
sindacali e da tutti gli emigrati. 
Aggiungendo che la creazione 
dei Comitati dell'emigrazione 
italiana costituisce il primo € 
definitivo passo per la vicina 
istituzione del Consiglio nazio 
nale dell'emigrazione, per il 
censimento degli italiani all'e- 
stero e per la soluzione del de- 
licatissimo problema sul dirit- 
to di voto, tanto dibattuto è 
altrettanto spinoso. 

Va detto subito che questo 
fatto delle elezioni dei Coml 
tati dell'emigrazione italiana 
rappresenta una tappa storica 
nel secolare disperdersi del 
la nostra gente nel mondo: s0 
no una indubbia conquista di 
grande valore per quel sostan 
ziale momento partecipativo 
che offrono alle nostre comu: 
nità emigrate. Non è che tut- 
to si possa accettare come su 
luzione ottimale né che questa 
legge istitutiva dei Comitati ri- 
sponda a tutte le attese di cui 
si comoscono spessore € urgpen- 
za. Ma non siamo così ingenui 
o così semplicisti da credere 
che tutto sia facile: ci rendia- 
mo conto della dificoltà di in- 
serire questi nuovi organismi 
in un campo di estrema delica» 
terza quale è quello dei rap- 
porti internazionali e siamo ob- 
bligati a tener presente che una 
lepse italiana non può che con- 
siderare e limitarsi ai cittadini 
italiani, 

E' un'esperienza nuova di 
grande portata, per le conse- 
guenze che potrà avere su un 
ventaglio di ben altri e più lar- 
ghi interventi che seguiranno, 
proprio dal loro funzionamen- 
to positivo e dalla loro capa 
cità operativa. Va sottolineata 
con deciso apprezzamento la 
possibilità di interpretazione 
diretta, senza mediazioni di sor- 
ta, che i nuovi Comitati dell'e- 
migrazione italiana danno al 
nostri connazionali: il loro rap- 

(Comiirsa in seconda) 
OTTORINO BURELLI 


LE Lr i 
i = sila - SA 


Con ogni probabilità Toppo, frazione del comune di Travesio, conta molti di più emigrati che nom residenti in questi 
anni Cttanta: ma questa mon è una siluazione di questi ulitmi anni, risale a antiche stagioni che la memoria fa fatica 


a ricordare, A loro, in Friuli e 


fata, 





zano, nella tarda primavera di questo 19F5, 


L'assemblea dei nostri Fogolàrs 


lncora ci comemeove l'ineimenti 
cabile assertbica deri delegati di 1Mi- 
ti i mosiri Foeohirs furlane, svoliesi 
ia Grado, alla Palazzina Medici, alla 
vieilia dei lavori della Terza Conte: 
renza regionale dell'emigrazione del 
Friuli-Venezia Giulio. Quel 26 set- 
tembre resta uma specie di iraguar- 
do storico per le mostre conrumite 
che, per lo pria valle mella loro 
storia tormentate e solfleria di asso 
ciazioni, bano poftuto incontrarsi 
comme mal era avvento fn altre mer- 
to secolo di lovero. Crimstormmente 1î 
mresidatte di Friuli nel Mondo, sen. 
Mario Toros, ha parlato di « giomta- 
ta forse irripetibile di fraternità, di 
soltierietà, di mrità del popolo frit- 
inno, certo disperso in tatti i con- 
finenti, ma ancore unito mell'anima 
mella critra, melle tradizioni di enna 
gente che ovemngite ha ben meritato 
nel imondo intero =. 


E° sheto, al di li della relazione nf- 
ficiale. un giorno di bilanci: è il 
sen Toros son ia mancato, con fe 
ice rrataizione, di todicarne lo posi 
tività in questa presenza di ben ol- 
tre cento sodalizi che l'Ente coordì- 
mi, inserpreta e fa crescere «loi 
stele dd pisro tilolo il nostro secon: 
ido Friveli, Ha detto Toras, e forse 
siete quel Friuli che, meglio di noi, 
corritrua la nostra storta. Voi siete 
f testimoni di tinta piecola grade 
nazione che, accanto alla patria |- 
stituzionale, sa coltivare e trasmer 
tere nei migitrori valori l'omima del 
nostro passio e dei mostro avverti- 
re. E ira noi e voi cd sn ponte 
ideale e insieme corcreto cite mes 


suna difficoltà, nemmeno le guerre, 


ha incerto», Che anzi, a puarda- 
re questi rappresentanti del Friuli 
provenienti da decine e deéctite di 
Paesi ciropei e d'oltre oceano, c'è 


in tutte le pani del mondo, dedichiamo questa splendida folto, realizzata da Antonio Az 


la garanzia di ur futuro che non 

Treat deltelere, el piowrni, pur it 
seriti nella patria niovwa che i gent 
tori famno scelto, dimostrano mira 
colossi sensibilità per la serra d'ori- 
vite, Ne abbianto avuto sestintondnia 
ca qui in Regione e in conto occe- 
sioni all'estero e; e il presidente ri 
cordava i Compressi dei novani friz 
lani d'Argentina e quelli dei Foga- 
lirs del Conada, 

Non cf noscondianto le difffeottà 
cite dovretto allronttare in questi 
auni di framsizione: sono i più deli 
cali, ta detto il sen Toros, i più 
intoeotntarivi e costituiscono tinta re 
sponsabilità che tutti ci colmvolge, 
Ma questa vostra presenza, questo 
risposta all'invito di farvi carico dei 
urablemi della niova penerazione, 
per nidi fa in certerzo di un dovere 
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I nuovi comitati dell'emigrazione 


porto con il contesto in cui vi- 
vono e le loro esigenze di co- 
municazione più stretta, più so- 
stanziale e sempre aggiornata 
nella rapida accelerazione dei 
cambiamenti culturali e socia 
li, iroveranno spazio di ascol- 
to nei muovi organismi, istitu- 
zionalizzati per essere strumen- 
to di wicinanza e di informa- 
zione più facili e più autore 
voli. Da questi nuovi Comitati 


# 7 è è è 
dell'emigrazione italiana — e 
bisognerà ricordarlo con parti- 
colare valenza — usciranno i 


rappresentanti per il futuro 
Consiglio generale dell'emigra- 
zione, come ha già previsto il 
disegno di legge presentato dal 
Governo al Farlamento. Come 
dire che questi Comitati si tra- 
sformeranno in altrettanti pun- 
ti di partenza per quella par- 
tecipazione degli italiani all'e- 
stero alla vita nazionale, nelle 
sue espressioni più qualificanti, 
soprattutto in quelle caratteriz- 
zate dalla politica finalizzata ai 
diversi rapporti internazionali, 
quando sia interessata una no- 
stia presenza in un Paese & 
stera, 

Chiunque si avvicini a questa 
che non abbiamo timore di de- 
limire esperienza profondamen- 
le innovativa, si rende conto 
che partecipare alle elezioni dei 
Comitati dell'emigrazione italia. 
na diventa un impegno civile di 
primaria importanza: si tratta 
di dare una buona volta conere 
terza e deciso avviamento a s0- 
luzione dei vecchi problemi che 
impedivano — ce ancora frena- 
no in maniera determinante — 
l'aggancio giuridico, civile e cul. 
turale di ogni italiano emigra- 
to o, se si preferisce, residente 
all'estero, Si è tanto parlato e 
lamentato una forzata assenza 
dalla vita nazionale di quelle 
«anime perse» che sono i no 
stri connazionali emigrati: è il 
monento di approfittare di u- 
no strumento che, se mon del 
tutto, in molti settori rimedia 
questa « assenza », Si stanno 
preparando gli « elenchi degli 
elettori » presso gli ulfici Co 
solari: ma è necessario che o- 
gni italiano all'estero sia co- 
sciente di questa disponibilità 
e del potenziale domani che gli 
viene presentato, E° un'occasio 
ne da non perdere: e noi sia- 
mu, con queste righe, impegna. 
ti ad iniziare un discorso, più 
che di convincimento che for- 
se non ha bisogno di essere raf- 
forzato, di attenzione e di sol- 
lccitazione per tutte le nostre 
comunità all'estero. 

Ferché non è come andare a 
votare in una nostra consulta 
zione politica o amministrati 
va, quando l'invito arriva a ca 
sa di ogni cittadino. Per votare 
per i Comitati dell'emigrazione 
italiana, i connazionali all'este- 
ro — quelli residenti nelle cir 
coscrizioni consolari dove sa 
ranno istituiti — dovranno 
prendere l'iniziativa loro stessi 
per l'iscrizione negli elenchi de- 
gli elettori: il tempo utile per 
questa richiesta è di trenta gior 
ni prima della data delle ele 
zioni. Non è il tempo che man: 


ca, anche se al momento in cui 
scriviamo non è stato pubbli- 
cato il regolamento, il cui testo 
sarà di prossima edizione sul- 
la Gazzetta Ufficiale: quello che 
importa e che nello stesso tem- 
po costituisce un rischio è il 
pericolo che i nostri connazio- 
nali non sappiano costituire 
quella « massiccia » presenza 
che è necessaria in queste vo- 
tazioni, Che, è bene ricordarlo, 
avvengono in un momento di 
forte sensibilità per gli emi- 
grati di seconda e terza gene 
razione, Liste unitarie 0 diver 
sificate a seconda delle realtà 


in cui si svolgeranno le elezio. 
ni, sono un problema da discu- 
tersi in seconda battuta: prima 
di ogni altra questione, si de- 
ve dare importanza alla convin- 
zione che ogni emigrato italia» 
no © protaponista in questa 
nuova esperienza, Ogni stru 
mento valido per far mascere 
tale coscienza e, in misura & 
euale, tale responsabilità, deve 
essere ulilizzato in questi quat- 
tro o cinque mesi che ci sepa- 
rano dalle elezioni dei Comi 
tati dell'emigrazione italiana. 
OTTORINO BURELLI 


L’assemblea 
dei nostri Fogolàrs 


che sapremo compiere fino in fort 
do, Nessimo deve poter dire chie al 
biamo perso cecasioni per questo 
lutniro che abbicmro giù comineraio 
q costruire e cite comfinberenmo a 
tradurre bi lavoro gquortidano , Ab 
le parole e alla relazione del presi 
dente Toros sono andati eli ap 
piassi clie mon erano di pramenattico 
o di semplice formalità: accanto a 
lui c'era il presidente emerito Of- 
favio Valerio che per primo ha 
sseno la mamo al senatore Toros: 
in cordializzimo sepito di continsità, 
di disponibilità per Hr domani cite 
é si oegi. 


Tono inferventti ino molli, a que 
sio eccorionale appuntamento di 
Grado: e con lo slota di sn tneose 
fro spernto da lungo è finalmente rile 
setto, c'era la coscienza di essere 
toto orarie famiglia, una prebide ds 
socilrzione chie, come ira alfermuato 
i! vicepresidente per i Fogolirs del 
Festero, doft, Domenicen Lenarduzzi, 
son li nieelia dia semere, anche se 
i problemi sono tanti, Questi si ri 
selvorie deifti Jin dello Lertdreuzii, 
se c'è lealtà, volontà è concordia net 
Fazione: ed è proprio quello che ia 
rosiralo d Grado con i sti Fag- 
presentanti. Friuli nel Mondo. 











Alcuni momenti dell'entusiasmanie assemblea dell'Ente Friuli nel Mondo con 
totil i rappresentanti dei Fosolire furlane provenienti dn tutio il mondo, in 
iecaslome della berza conferenza regionale dell'emiigracione del Friuli-Venezia 
Giulia, 


di Friuli a 


Il Centro Friulano di Santa Fe ha 
festeggiato il 34° anniversario della 
sug fondazione nel giugno del 1985, 
essendo stato fondato nel 14551 con 
la volontà e lo scopo di mantenere 
intatti e duraturi i valori della tra- 
dizione e del costume friulano tra 
i discendenti dei pionieri frivlami in 
Argentina e tutti gli emigranti Friu- 
lani giunti in seguito nella zona 
Trentàsqualtro anni veramente prov. 
videnziali per agganciare il passato 
all'avvenire e Far da ponte alle gene 
razioni che conobbero i pionieri € 
quelle che si sono recentemente Mes. 
se in luce, Nell'invito inviato aj soci 
e alle loro famiglis che giunsero a 
Sanita Fe e dintorni nel secolo pas- 
sato, somo gli stessi cognomi, che 
circolano ancora nella terra d'origi- 
me e che mostrano | legami com il 
Friuli. L'anniversario è stato degna» 
mente celebrato com tutta una serie 
di manifestazioni e con articoli sul 
la stampa argentina, 

E' werso il IST6/77 che «i registra 
una grossa affluenza di Friulani in 
Argentina, un'afflwenza che viena a- 
limentata fino agli anni del secondo 
dopoguerra mondiale, Per mantene- 
re la propria identità e consci del- 
l'importanza assunta dal loro grup 
po nel giro di qualche generazione 
a Sanita Fe e nella vasta provincia, 
i Frivlani hanno deciso di costituine 
un'Associazione, un Centro che Il 
unisse, li facesse incontrare nel no 
me delle comuni argini, delle lora 
tradizioni, della loro lingua, dei lovo 
sentimenti avlti, Fu così che il L* 
luglio 1951 un apposito comitato si 
riunì per risolvere il problema di 
un'istituzione friulana di carattene 
dunque regionale, culturale è fiere 
tivo, chiamata Centro Friulano di 
Santa Fe In tale occasione si formò 
la prima commissione direttiva del 
Centro. Il nupvo Centro aumenta 
rapidamente mel mimero dei soci e 
acquistò dodici lotti di terreno nella 
zona di Rivadavia e Salvador del 
Carril, La prima pietra della nuova 
sede dell'Assoclazione friulana ven 
ne collocata il 5 luglio 1953, a due 
anni dalla costituzione del Centro 
stesso, Con il lavoro volontario dei 
soci, i contribuij in materiale e in 
denaro, © stato costruito il salone 
principale e nuove installazioni qua 
lì il Fogolàr tradizionale, il buffet, 
il salone rustico, ij campi di bocce, 
lx segreteria, la biblioteca, il salone 
soclale, il cortile coperto, 

Attualmente sono stati costruiti i 
nuovi servizi sanitari. La sede oc 
cupa circa 1200 m?. La vita sociale 
del Centro fin dalla sua creazione 
È stata molto intensa. Esso ha visto 
arrivare autorità consolari italiane 
e d'ambasciata, personalità neziona- 
li del Friuli-Venezia Giulia, addetti 
culiuralj italiani, ecclesiastici e UO 
mini d'arte, rappresentanii di «Friv- 
li nel Mondo», Negli incontri non 
domo mancati anche quelli famMiari, 
di dance, di feste sociali. Il Centro 
Friulano di Santa Fe mantiene vin 
coli permanenti e relazioni com le 
autorità locali del Friuli-Venezia 
Giulia e dell'Italia e con le asse 
cinzioni affini argentine e friulane 
della Repubblica, Il Centro ha cu 
rato e organizzato viaggi in Italia 
con la Federazione delle Società 
Friulane Argentine. Le manifestazio 
ni celebrative dell'anniversario del 
Centro Friulano si sono svolte mei 
giorni di sabato e domenica rispet: 
tivamente Îl # e il 7 luglio, secondo 
in programmazione che il Comitato 
Direttivo con il Fresidente Sergio 
fon avera predisposto. 

Ii sabato sono state scoperte nel 
Cimitero Comunale le targhe com: 
memorative sulla lapide sotto La 
quale riposano i presidenti scom- 
parsi e quiimii sui monumenti sm 
cialj comunitari delle Società Ita 
liane «Unione e Benewolenza» è@ 
« Roma Nostra » in omaggio a $uiti i 
pionleri italiani. La benedizione del- 
le targhericordo è delle tombe è 
stata impartita da don Luigi Vitto 
fiano Dussa, uno dei diciotto figli di 
Giovanni Dusso e di Amabile Di Bin, 


Trentaquattro anni 
Santa Fe 





In occasione del incntaquattresimo an 
niversario di fondazione del Cemmo 
friulano di Santa Fe (Argeniina) fl 
presidente Nestore Lenarduzi rivolge 
il saluto al convenuti per la cerimonia 
di ricordo (da sinistra, nella foto, Ma 
rinò Foscaro], il presidente è il vio 
console d'Italia, dir. Pablo Faccliso e la 
commrte). 


che giunsero a Santa Fe da Piasen 
cis nel 1902 Le targhe sono state 
scoperte dal Viceconsole d'Italia a 
Santa Fe, accompagnato dal Presi 
dente del Centro Friulano, Mestore 
Lenarduzzi. E' seguita la celebra 
rione della Messa di ringraziamento 
per il trentaquattresimo anniverse 
rio e in sulfraglo di tutti i comsoci 
passati alla luce di Da, 

A queste cerimonie hanno parte 
cipato moltissimi familiari ed espe 
nenti della collettività. Il già presi 
dente del sodalizio, cav. Sergio Gun 
ha tenuto i discorsi e Latti gli omag 
ti di circostanza, Nella sernta del 
«sabato si è dato spazio alle allivilà 
sportive con le esibizioni di karate 
di pattinaggio a carkeo del gruppi 
ciovanili, freschi di costituzione, ma 
già attivi e ben preparati. Le loto 
ssibizioni hamno strappato gli ap 
plausi di un pubblico numeroso € 
attento allo spettacolo. La domenica 
successiva, uma giornata decisa: 
ie splendida, si è svolto Il ricev 
mento degli aderenti alle circosòri 
zioni. Sono stati in tale occasione 
attesi e complimentati al loro arriva 
î compomenti il consiglio direttivo 
e i vecchi associati, Le gare inter 
sociali hanno «isto l'incontro con la 
Società Friulana di Paranà sul com 
po dj bocce, Il pranzo si è svolta 
secondo la combinata argpentino-Lrm. 
lana dell'asado e della polenia. Ben 
quattrocento commensali a tavola 
hanno cantato in coro « Que la cum 
pla feliz », 

Il Presidente Nestore Lenardurzi 
ha rivolto parole di benvenuto è di 
ringraziamento al convenuti, ai Cap: 
presentanti dei Fogolars e delle 40 
età consorelle della città è delle 
vicinanze. Erano presenti all'in 
nimento il Viceconsole d'Italia è 
Santa Fe, avwocato Paolo Faccimo 
Ferreu con la sua gentile signor, 
Il segretario della Federazione delle 
Società Friulane della Repubblica 
Argentina, Marino Boscarol, anche 
per la Famiglia Friulana di Mar del 
Plata, il presidente dei Fosolàr di 
Paranà, Fermomdo Camdussi e om 
sorte, i presidenti dei sodalizi fr 
lani di Rosarto e di San Nicolas, i 
presidenti delle associazioni italiane 
di Santa Fe «Unione e Benevolenza:, 
« Ospedale Italiano », « Centro Pie 
monlest=, «Circolo Italiano» e «ka 
ma Nostra», Hanno inviato ide 
grammi e lettere di adesione nlla 
celebrazione i Fogolirs di Avellane 
da, Buenos Aires, Villa Regina, $. 
Francisco, Tandil, Olavarria è altri. 
E' intervenuto alla manifestazione 
il cantautore Celso Risso, accompa: 
gnato al piano e al canto dai pm 
pri figli, ottenendo un grande su 
cesso. Si è quindi passati alla my 
sica nostrana e al canto delle villos: 
te friulane per salutare una nuova 
inppa di vita del Centro Friulano. 


DI 
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Asco Cesare Mascherin 
per i friulani d'America 


Una di quelle avventure umane 
che potrebbero dare ad uno scrit- 
tore trama. din romanzo: e dovrete» 
be essere proprio il protagonista 4 
parlare, perché e'è il rischio di co- 
dere nel sentimentale, che pure si 
imya € in sbbomdanza, è nella ne 
sorica che, nel nostro caso è lon- 
canissima dalla realtà di una vita, 
or Questa, Parliamo di Asco Ce 
sare Maschern, che attualmente a- 
bita negli Stati Undti d'America, e 
precisamente a New York, in Je 
uett Hill Road: uno degli amici più 
sari che Friuli nel Mondo può con 
nre nel grande mondo dell'emigra- 
zione. Ma un amico che vuole cs- 
#re ricordato per quel tanto di la- 
meo che ha realizzazio nella sua 
lunga © ingcgnosa lalica e per quel 
tanto che, nella sua generosità ha 
voluto disporre del suo a favore 
di giovani DMoli di emierati friulani 
i Canada o negli USA: Asco Ce 
sare Mascherin ha recentemente fir- 
malo una convencione con l'Ente 
Friuli nel Mondo, nella persona del 
sub presidente sen. Mario Toros, 
ton cul ha « regalato =, vincolando 
li una somma di duecentomila dal 
lari presso una banca svizzera: gli 
inlereszi dll Questi a fondazione è 80 
no fimalizati a due borse di studio 
per due figli di emigrati friulani re 
sidenti in Canada o negli USA. 

» una produatoria di i si 
sitenuti che un regolamento in 
ria di elaborazione sta precisando 

i questi 

Ma chi è Asco Cesare Mascherin 
che ha la possibilità — ma soprat: 
batto la sensibilità e l'alffietto, la fe 
lite intuizione e la sernerosità — 
pet un gesto così nobile è tanto 
consistente? A vederlo, appare una 
dura quercia, accanto alla sun de- 
liatissima signora, se non ci fosse 
sul suò volto un sorriso colmo di 
serenità e di pacalterza che lo ren 
e umanissimo nel parlare al pri 
mo contatto. Nato n Valvasone il 
1% luglio 1897 e a Valvasone (che 
allora era ancora provincia di Udi 
ne) Irequenta le scuole elementari 
dal 1905 al 1907 E cià nel IM è 
a Milino come apprendista pastie- 
cime presso diverse botteghe, rima 
menlo®ti quattro anni, Nel 1912, con 
alcuni compacsani, olirepassa l'o 
cenno, sbarca in Canada e lavora 
all'inizio come manovale, poi per 
uf antb come cuoco al seguito di 
una spedizione governativa ci inge- 
gneri che traccinvano una linen fer- 
roviaria al nord della steppa cana- 
dese, nella baia dell‘Hudson. Di ri 
torna dia questa missione, riprende 






















mesi 









Nuovo indirizzo 
del Fogolàr di Padova 


Comunichiamo per tutti Î 
nostri lettori che da qualche 
mese il Fogolàr furlan di Fa 
dova lia un muovo indirizzo è 
precisamente: Fogolir furlan, 
Riviera Ruzante 5, 35153, Pa 
diva 

la gl (1 





Asco Cesare Mascherit è il presidente 
dli Friuli nel Mondo, nella sede dell'En- 
le, a Lillime, 


ìl primo « mestiere è è fa l'asziaten 
ie pasticciere presso prandi hotels 
im grandi ciità, 

Arriva, in Europa, la tempesta 
del primo conflitto mondiale è 1'I- 
talia entra in guerra, con quella 
tragedio che tutti conoscono, E A 
sco Mascherin, nel gennaio 1917, 
alii ctaftani rientra in patria per 
arruolarsi valontario com altri friu 
lani: è assegnato al Cinquantacin- 
quesimo Fanteria di Treviso e dopa 
due mesi di istruzione viene trasfe- 
rito al centro di Mantova per un 
corso automobilistico, E dal mag: 
gio 1907 fino all'ottobre 1318 è ad 
detto al trasporto di obici per ke 
batterie del fronte lungo l'Isonzo. 
Poi, a pace Duni lesa, wiene iSSCgna- 
Lo come cuoco alla mensa wlliciali 
del 64° Gruppo Ufficiali che rastrel 
lavano, cal Piave all'Adamello, le 
munizioni abbandonate sui campi 
di battaglia, per essere congedato 
nel m o 1920 da Pe iera. E 
nel giugno dello stesso anno è in 
Candia di muovo, dove ottiene la 
cittadinanza per aver fatto la suer 
ra con gli alleati e riprende la sua 
prima specializzazione: un'arte per 
i grandi alberghi, nelle vellune risto 
rante e nei ristoranti della Canadian 
National. Dopo quattro anni rientra 
n Tialia, soelo con il fratello in 
un'industria di caramelle 
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Ma dopo appena due anni, nel 
1926, ritorna in Canada e se mapa 
con la sua specializzazione miti prom 
di alberghi e poi per la Canadian 
Malional e Railway, percorrendo la 
carriera alberghiera in tutte le sue 
fasi, applicandosi a corsi di chimi: 
ca applicata all'industria dolciaria 
ced alimentare, Nel 1933 la compa- 
gnia CIN, e R_, invia da CHtawa a 
Roma, all'Hotel De Russe, Asco 
Mascherin per un corso di perferzio 
namento per afhidargli la direzione 
dei servizi a Jasper Park L se nel 
Alberta. Ma il caso vuole (ma c'é 
di meerzo la bravura e Vlarte e la 
conoscenza ormai hola del 
naggio) che alcuni amici presenti 
no Asco Mascherin al comm. Angelo 
Motta di Milano che l'assume im 





perso 





sco Cesare Mascherin, con il presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, 
al Congresso dei Fopalàr del Canada (1983), 






medllalam:ente come ditettore della 
produzione dello stabilimento di Mi 
lano e per lo sviluppa dei prodotti 
Motta. E' un alto passo werso Vaf 
fermuuziore:: meta flesso ramo, bla 


scherin diventa un nome. Dopo il 
matrimonio, avvenuto mel 1935, vi 
ste le condizioni italiane del mo 


mento, Mascherin mel 1937 con due 
amici « emigra » in Etiopia e a Adis 
Abeba crea con successo la Ditia 
Panetion Mascherin. Con il permes- 
46 delle autorità inglesi ed etiopi. 
che, mel 1947, si trasferisce in Eri 
inca e ul Asmara, con quello ché 
Eveva potuto salvare, miele succes 
si e larca diffusione 

Rientrato in Italia mel 196, cli 
neoso iene associato alla Ditta 
Motta, per restarvi un anno: nel 
novembre del 1547 è a New York e 
dopo aver introdotto i primi pro 
datti Motta ha l'incarico di costrui 
re a Puerto Rico uno siabilimento 
nuova, Impossibile trovare in boco 
i merszi necessari; e Asco Mascherin 
sì dimette dalla Motta e nel 1950 
mssume la rappresentanza della Car 
le e Montanari S.p.A, di Milano che 
fabbrica macchine per l'industria 
dolciaria, Ci sono difficoltà iniziali 
iu mel 1955 viene cresta la Caorle 
e Montanari Inc. con sede nello 
Stato del New Jersey di cui Ma 
scherità è socio e presidente: ed È 
arrivato il successo pieno. In que 
=ta ditta Asco Mascherin lavora co 
me protagonista per trent'anni, ri 
tiramedosi, con un prestigio altissi 
mao, all'età di 83 anni, nell'ottobre 
del 1980 

A Friuli nel Mondo è attaccato 
dia anni: è convinto ché sia la 
a grande lamiglias in qui tuttii i 
friulani del mondo vivano e per 
LÌ quale tutti dovrebbero fare qual 
così per il bene comune, per un 
sempre più grande Friuli: la sere 
mità «dei suoi occhi e la gemvinità 
delle sue parole sembrerebbero non 
comciliabili con ln sua avventura 
di vito. Eppure dentro, nell'anima 
Asco Mascherin è rimasto un uc 
mo di rarissime stampo: e del suo 
Friuli non ha mai dimenticato i 
valori che ne fanno una terra e una 
geme di grandi possibilità, E" lega 
in a questa convinzione, e alla gene 
rosità del suo wiwere, la fondarione 
che ha voluto affidare all'Ente Friu- 





li nel Mondo per borse di studio 
a beneficio di giovani figli di friu 
lami emigrati negli USA. e nel Ca- 


nacla. 

Grazie, sig. Asco Mascherin, per 
il suo esempia, per ln sua nobilis 
sima opera e per la fiducia nel no 
stro Ente, 


AGE I) 
FRIU MINE 


L'e Agenda friulana 1485 » che l'e 
ditore Chiandetti pubblica sotto gli 
auspici di «Friuli nel mondo» e a 
cura di Ottorino Burelli questa vol 
îa non poteva avere altro titolo 
che « [eci anni dopo », Il terremo 
to e la ricostruzione sono di lato 
il tema che accompagna ogni fo 
glio bianco destinato ni trecentases- 
=intaàcingue giorni dell'anno ven 
tuto. 

Lo spirito dell'Agenda — puntualis 
sima all'appuntarmento con la Ter- 
za Conferenza dell'Emigrazione — 
«i può riassumere nei semplici ver- 
si di Nereo Malaman, Quando un 
samaritano gli chiede qui anti morti 
ha avuto nella sua famiglia, il pos 
ta infatti risponde: « Mil e tresinte 
short, di muars te me famee / Mil 
e tresinie... », Anche l'energia che 
ha sorretto i Iniulani nella ricosiru: 
zione sta in questo sentirsi fratelli 





nell'impegnarsi ognuno è insieme 
per il bene di tuiti 
Le immagini del recupero edili 





zio sono pertanto contornate dalle 
fotegrafie, che documentano il re- 
cupero del patrimonio artistico, dei 
vegni comereti cioè di antica convi 
senza © profonda solidarietà. Per 
cenni il coraggio già dimostrato in 
altre sventure — l'invasione del 1917 
per esempio — è toccato più volte 
nella Agenda ». I riconoscimenti che 
Le prime pagine dei quotidiani na- 
zionali hanno tributato nel 1976 al 
la dignità e alla fierezza dei friula 
ni compalono anch'essi senza cnlasi, 
DI fatto la « piccola paiîria » è risor- 
ti e senza lacrime, n denti stretti ». 
E" giusio essere orgogliosi, ricor 
darlo giorno per giorno. 






La ragione profonda non sia però 
in borosi comtromti com altre più 
complesse e dolorose situazioni, ma 
mella volontà di prosesuire nel sal 
ec della iradizione, di affrontare 
senza incertezze i problemi del nuo- 
vo presente. 


FRANCESCO MICELLI 


La solidarietà con gli italiani 
di un friulano: Luciano Primus 


Luciano Prima ho lasciato l'Ita- 
liù all'età di ventisei anni e risiede 
ormaj in Francia da circa quaran 
t'anni. Primus nom ha mai dimenti 
cato ll suo paese natale, Udine im 
Friuli, nell'Tralla nord-orientale, Sul 
l'altro versante delle Alpi egli ha 
cmsicerato la sun vita alla difesa 
della lingua di Dante e si cccupa dei 
problemi che assillano le comunità 
desli emigranti italiani all'estero, 
Lasciamo Frimus, dinamico pensioni. 
io, risiede a Ihionville e fa parte 
di molteplici associazioni: quella de 
gli amici italiani, l'associazione dei 
combattenti è Teduci, il Fogolir 
Furlan e varie altre, nelle quali por. 
ta la sua vivacità è ij suo contri 
buto di iniziative e di collaborazione, 

Primus aiuta gli italiani che arri- 
vatto nella regione del nordesi fran- 
cess a riempire 1 moziuli £ i doco- 
menti amministrativi che li riguar- 
dano per il loro inserimento nel 
Paese. Egli spiega ai muori imimi- 
grati il funzionamento del voio per 
corrispondenza e le regole da ap 
plicarsi in materia di legislazione 
sociale. Per espletare meglio il suo 


compito celi agisce in collaborazio 
me con il Consolato d'Italia a Mete. 
Luclano Primus sì precccupa della 
sui lingun materna, dell'italiano, 
che dovrebbe essere insegnato con 
regolarità e con merzi adeguati al 
figli degli Italiani, mentre a questo 
riguardo non sempre le autorità € 
i politici italiami sj interessano co- 
me dovrebbero. 

La mancata diffusione e difesa 
della lingua italiana all'estero, non 
sssendo mai stata latta una pollibca 
adepuata in tal senso, porta all'e- 
stinmuersì delle comunità italiane & 
alla perdita di un'immagine e di 
realtà culburale nel mondo con un 
danno economico notevolissimo per 
la stessa madrepatria. Un legame 
linguistico e culturale con l'Italia 
diventa anche Un legame produttivo 
e commerciale su tutte le arce geo 
grafiche a presenza italiana nel 
moncda. Questo discorso viene fatto 
da molti esperti. Primus ha avuto 
contatti con il sottosegretario agli 
Esteri italiano, on. Mario Fiorei, în 
caricato dell'emigrazione, quanda è 
venuto in Francia allo scopo di va 


lorizzare e promuovere l'insegna 
mento della lingua ttaliana. 

Quando è stato creato il Comitato 
Lotaringiano per l'Europa, Primus 
si & incontrato con il Decano della 
Facolt di Lettere di Metz, doll 
Reitel è hanno posto la questione 
della mancanza di insegnanti di lin- 
gua italiana nella città e nella re 
gione, Il console Olivetti è stato 
contattato in materia da Primus 
cd è stata inviata una lettera al sot 
toseertario agli Esteri italiano. Que 
sti ha risposto che la diffusione del- 
la Lingus è della cultura italiane al: 
l'estero sono un argomento di co 
stante nitenzione da parte del go. 
verno. Resta il fatto che duocento 
allevi di Metz, di origine italiana, 
non hanno professore d'italiano, Un 
altro ideale per cui si batte Luciano 
Primus è l'estensione del voto agli 
emigranti, woto per corrispondenza, 
attuato da quasi tutti gli Stati ec 
cetto che dall'Italia, la quale viene 
à privare pertanto dei legittimi di. 
ritti civili di fatto millonj di suoi 
figli emigrati, figli che concorrono 
alla ricchezza della Nazione. 
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Pier Paolo Pasolini 
a dieci anni dalla morte 





Dieci anni fa, ai primi di nowem- 
bre, moriva in circostanze tragiche, 
a Roma, Fier Paolo Pasolini. 

Gran parte della sua vita, una 
parle rieca di passione giovanile, di 
speranze, di lavoro formativo, egli 
lo comdusse in Friuli, a Casarsa, il 
faese della madre, Susanna Colussi 

Se in vita Îl poeta, lo scrittore, il 
regista, l'artista insomma, fu «uo 
mo di scandalo», nel senso della 
rottura che ogni suo gesto, veni 
sua parola, ogni sua opera aveva 
nei confronti del conformismo im- 
perante sotto tutte Le latitudini e 
sotto tutti i colori, in morte non 
lo fu da meena, essendo divenuto 
spesso un «qualcosa di scomodo » 
da «pimuovere » dalle coscienze. 

Muesto atteggiamento da un lata 
portò ad un rifiuto totale di Paso 
lini e delle sue opere (oggi, a di. 
stanza di tempo, si può ben parlare 
di » preveggenza = per Lante situa 
zioni da lui descritte), dall'altro, 
frer reazione, ind una esaltazione è& 
peselo, ad una celebrazione, 

Oggi, a disci anni dalla morte, si 
è compiuto Forse: il tempo per una 
rimeditazione più serena sull'uomo 
e lai sua opera e qualcosa in tal 
senso è stato fatto 0 & in via di 
svolgimento, sia nel suo Friuli che 
in alire parti d'Italia. 


Una significativa immagine dello scrittore, nella sua mialmrità. 


Messe da parte le celebrazioni, ché 
di quelle Pasolini proprio non avreb 
be saputo che farsene, essendo sia- 
bo egli lo vita un suscitatore di di- 
battito e nom un mito, si sta ope 
rando proprio nel senso di rivisita- 
ri la sua opera per comservarne re 
glio la memoria e per trarre da 
cssì msovi stimoli per il futuro, La 
manifestazione principale avviene 
in questi mesi di fine 1985 a Roma, 
dove per iniziativa del « Fondo Pa: 
solini =, del Comune di Roma e del 
la Regione Lazio, si svolgono una 
serie di manifestazioni begate al ci 
nema, al teatro, alla poesia, alle 
arti ligurative e a quant'aliro rea 
liarb Pasolini. 

Nell'ambito dij queste manifesta 
zioni vi sarà una mostra sulla vi- 
cenda umana, colturale e arntisteca 
di Pasolini: la Provincia di Porde- 
nome e i] Comune di Casarsa sono 
Stati invitati a curare la parte della 
mostra (che poj dovrebbe arrivare 
nel capoluogo del Friuli Qecidenta 
le) relativa all'esperienza friulana di 
Pasolini. 

{ali stessi due enti locali furono 
i prolagonisli, assieme al Fondo Pa: 
solini di una serie di manifesta 
zioni svoltesi nel giugno scorso a 
Casarsa, culminate nella consegna 
dei « Premi Pasolini a per la poesia 


e la saggistica, nel corso di una 
stupenda, essenziale e non retorica 
serata nel giardino di Palazzo Bura 
wich. Mesi addietro, poi, vi è stata 
un'altra iniziativa molto imporian 
Le, lontana dall'efimero e destinata 
a rimanere per sempre. Si tratta del. 
l'edizione del volume di Achille Ba 
nito Qliva e di Giuseppe Zigaina su 
a [segni è pitture di Pier Poolo 
Pasolini» da parte della Balance 
Ref di Basilea con il patrocinio 
della Banca Popolare di Pordenone, 
istituto attento alle cose culturali, 
che ha così inteso rendere un de 
maggio al poeta di Casarsa, 

Un illusire critico, Bonito Qiiva, 
e un grande artista, gigaina (amico 
di Fasolini quest'ultimo, per il qua 
le apparwe anche in un film come 
attore) hanno appuntato la loro at 
îenzione sul settore figurativo del 
l'arte pasoliniana, 

DK certa, quella pittorica non è 
stata fra le espressioni artistiche 
più importanti e migliori di Fasoi- 
ni, ma altrettanto certamente è sta 
ta il sintomo eloquente di un certo 
suo modo dj intendere Varte e lim: 
magime. 

Zigrina rileva che Pasolini s" dato 
al cinema per due motivi di fondo: 
«per poter csaliare, nel procedi 
mento stilistico del montaggio, la 
Gua lecnica espressiva; € per l'amo 
re per l'immagine ». 

Un amore figurativo che si rifa- 
ceva al Manierismo, insegnatogli da 
quel grande maestro che fu Rober- 
to Longhi, 

« Per Pasolini — scrive Bonito O 
liva — non esistono divisioni del 
*ipere, ma campi preferenziali en- 
tro cui intervenire. Lo sconfinamen- 
to comtinuo è una necessità operati 
va e mon una lrasgressione, il bi 
som di movi modi e strumenti e- 
spressivi che lo poriano dalla let- 
teratura werso || cinema, la poesia, 
la pubblicistica impegnata e non ul 
time le orti figurative. Eppure esi 
ste un illo che unisce è thene insie 
me tutte le sue esperienze: un desi 
derio e uno sble Il desiderio chi ès 
sere sempre creativo © spenmenta- 
le, lo stile del grande manierismo 
italiano ed in particolare di quello 
fiorentino », 

N. NA. 


Incontro con il Sud Africa 





Co! I 


I sonsole sudafricano ricevuto nella sede di Friuli nel Mondo: da afaletra; nella 
fato il diretiore dell'Ente, Tabodti, il sig, fsoracaoio, il console sudafricano, i sig. 
Codiîn, il vicepresidente di Friuli nel Mondo, dott. Vitale, il dott. Burelli è il 


doti. Prolimi, 


In un clima di cordiale serenità 
e di amicizia divenuta tradizionale 
tra Friuli nel Mondo e rappresen 
tanze consolari sudafricone in Ita 
lia, Si & svollo recentemente um im: 
comtro nella sede dell'Ente, in via 
del Sale a Udine, un incontro uficia- 
le tra responsabili dell'associazione 
regionale degli emigrati e il consa- 
le del Sausd Africa n Milano, Coers 
TH, Wyke. Accolto dal vicepresi- 
dente di Friuli nel Mondo, dr. Va- 
lentinto Wilale, che gli ha presentato 
i collaboratori dell'Ente (il diretto 
re Talotti, il dott, Burelli e il dr 
Provini), il comsole della Repubbli 
ca del Sud Africa ha pai teclpato ad 
um largo scambio di pareri e di ar- 
gomenti sui problemi della nostra 
emigrazione presente nel suo Paese 


(foto Tina) 


Lo accompagnavano il presidente 
del Fogolir furlan di Durban è Um- 
komaas, Cudin e il signor scrazzolo, 
presidente dell'Associazione cx emi 
grati del Sud Africa, 

Sono molti, come ha detto il dr. 
Vitale dopo un cordiale saluto al 
rappresentante sudafricano, i pro: 
blemj che attendono soluzione nel 
rapporti tra emigrati della nostra re 
gione e repubblica del Sud Africa: 
in una radicata consuetudine di 
buoni rapporti reciproci, a cui i 
nostri cormegionili e sopralluito | 
friulani hanno dato un contributo 
determinante, ci sono purtroppo al 
cune gravi carenze che provocano 
lunghe attese e gravi interrogativi 
Sistemi sociali diversi, problemi di 
comtribuzione previdenziale e pen 


sbonistica, trasferimento di capitali, 
rapporti bilaterali in materia di li 
voro e tutela delle collettività etnì: 
che in terra sudafricana, sono siati 
gli argomenti di discussione e di 
meticolosa analisi ira i responsa. 
bili di Friuli nel Mondo e il tap 
presentanite del Sud Africa, C'è sta: 
to poi un esame delle possibilità «i 
eventuali scambi culturali che, dalla 
Regione verso il Sud Africa, lino a 
questi anni soma sinti di mon Facile 
realizzazione e poca frequenza. 

Problemi di doppia cittadinanza, 
di residenza e di immediato future 
Sono stati esposti da Cudin, resi» 
dente da oltre trent'anni a Umko- 
maas, in una comunità di oltre tre 
cento famiglie friulane: conoscitore 
di una realtà friulana e sudafrica- 
na notevolmente complessa. Con il 
console Van Wwywke si è tracciato u 
nia serbe di proposte che saranno 
poriate a maggior conoscenza delle 
competenti autorità del povwerno di 
quel lontano paese. Non è sempre 
facile, ha detto il consale sudatfri- 
cano, poter dare un'immediata ri 
sposta alle pur documentate richie 
ste di questi mostri lavoratori che 
pure si sono guadagnati non pochi 
riconoscimenti con le loro imprese: 
la sua è stota una promessa di 
farsi portawbce di questi problemi, 
accettati nella loro imporianza. 

AI termine dell'incontro il signor 
Cudin, a nome della comunità Ere 
lana di Umkomaas, ha offerio a 
Friuli nel Mondo preziosi ricordi di 
artigianato sudalricano e l'Ente, con 
le parole del dr. Vitale. ha ricom- 
biato con autorevoli pubblicazioni 
sulla storia e l'arte del Friuli. 


Novembre 1965 








Oggetii ritromati negli scavi alla ricerca della romina » Cadina », 


La romana «Caelina» 


Sono diverse le località della Pe 
demontana pordenonese a addirit- 
tura delle montagne valbcellinesi a 
comtemdersi il privilezio di essere 
identificate con l'antichissima città 
cli a Coaelima è, 

Nom un villaggio, ma una città 
*èTa © propria, citata dallo storico 
latino Plinio, ma della quale nes 
Sum notizia certa è a moi perve 
muta, tanto da far parlare gli sto 
rici, quando se né somo occupati, 
di «mitica Caelina » 

Nuovi e più approfonditi studi, 
però, iccompagnaiti «da vaste cam- 
pagne di scavo, che da qualche anna 
interessano un po' lutto il territorio 
del Friuli Occidentale, dalle monta- 
ena alla pianura, fanno emergere 
muove conoscenze e sempre muovi 
« abbondami reperti. Tutto ciò ci 
dice e testimonia di una antichità 
della zona, che forse, fino a qual- 
che tempo fa, non era neppure 50 
sfrettata e, se lo era, non era sul: 
fragata da dati certl. 

Le ultime notizie ci vengono pro 
prio da Montereale Walcellina è 
sembrano riguardare la «mitica 
Coelina ». In questo comune pede 
montano la Soprintendenza per i 
Peni Ambientali Architettonici Ar 
cheologici Artistici e Storici del 
Friuli-Venezia Giulia ha organizzato 
una compia di ricerche, alla qua- 
le lia offerto la più ampia collabo 
razione l'Amministrazione comuna. 
le e alla quale hanno partecipato 
volontariamente alcuni studenti € 
lauresti delle Università di Trieste 
e di Padova 

Nelle intenzioni della 
denza ai beni culturali 
guidata dal prof, Gino Pavan, seme 
pre attento e sensibile alle istanze 
e alle necessità delle comunità lo 
cali — quella appena conclusa è 
la prima campagna di scavi arncheo- 
logkci condotta a Montereale Val 
cellina, segno che il materiale sinora 
rscuperato è deono del massimo 
inieresse e che pertanto altre came 
paosns sequiranmu, 

Le ricerche hanno fatto sequito 
al ritrovamento casuale, nel corso 
dei luvori per la sistemazione a 
parco di um terreno di proprietà 
comunale. di reperti di bronzo, fer- 
ro ed ambra di notewole interesse 
in quanto riferibili ad una fase del- 


Soprinten- 
— che è 
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l'età del ferro (fine VIIl-inizio YI 
&2C. 00.) sinora nom documentata 
nella Destra Tagliamento, 

Gli scavi hanno interessato ona 
Fascia di terreno situata alla base 
delle alture calcaree poste alle spal 
le di Montereale e di Grizzo: vi sono 
state localizzate undici tombe ad 
incinerazione, costituite, mella gran 
parte, da pozzetti rivestiti da lastre 
e ciottoli calcarei e di arenaria c001- 
tementj | residui carbomniosi del rogo, 
Al di sopra dei quali era colleczaa 
l'urno in ceramica che conservava 
le ossa del delunto ed il corredo 
funerario. Questo tipo di rituale, 
altre che la foggia dei recipienti in 
ceramica. di raffinata fattura [vasi 
« situlitormi =} e degli soggetti di 
corredo (spilloni è fibule di bro 
zo, perle di vetro e di ambra) fanno 
attribuire il cimitero, come quello 
più antico di S. Vito al Tagliamento, 
alla civilià  paleo-venteta; si sono 
notate in particolare notewoli affi 
nità con le necropoli esplorate nelk 
aree alpine e prealpine del Veneta, 
che subivano l'influenza dei fiorenmi 
centri di Padova cd Esie, 

Alcuni saggi compiuti sulle alture 
retrostanti l'arca della necropdli 
hanno permesso di individuare resij 
riferibili ad abitati sia dell'età del 
bronzo recente {1MKM-1150 a00.) che 
nel inizi dell'età del ferro {NIIE 
VIT sec, a C.): numerosi indizi rac 
colti fanno ritenere inolire che un 
più vasto abitato, riferibile alle Lasi 
più tarde dell'età del ferro (V-IV 
ser. 20.) fosse ubicato immedinta- 
mente alle snalle del centro attuale 
di Montercale: appartiene infatti a 
questa fase Vabbondante ceramica 
venuta casualmente. alla luce du 
rante i lavori per la costruzione di 
una casa c pazientemente raccolta 
nelle discariche del Cellina da com 
ponenti del locale Circolo Culturale 
Menocchio, che hanno così attiva 
mente collaborato con la Soprintea 
denza. 

Tuttj questi dati fanno nienere 
pertanto Montereale sede di uno 
degli insediamenti protostorici di 
marsiore imporianza della Destra 
Tagliamento e sugecriscono di ri- 
prendere in considerazione l'ipotesi 
di ubicore qui la città veneta di 
« Coaelina =. 
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I lavoro di scavo in una sona di esplorazione, 
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FRIULI NEL MONDC 


Il Quinto Congresso 


dei Fogolàrs del Canada 


Si sono dunque spente le luei sul 
f Congresso della Federazione dei 
Foralirs Furlans del Canada, Cal 
san lo ha accolio e ospitato nel 
a del West che ci ricorda le 
oni della scelta caduta & 
sun tempo su Vancouver: l'abbrac. 
do agli amici più bomiani. 






Un ottobre ancora luminoso, an- 
che se qualche spruzzstina di neve 
si era glà verificata poco prima di 
questo evento battezzato con ij] meaot- 
io «L'imrnigni cui covrins a, 





Da] fresco delle Montagne Roccia 
se i congressisti sono dunque pas: 
sati all'accogliente iepore dello 

Sbyline Hotel . Calgary Convention 
Centre E l'Il ottobre è avvenuto 
il ritrovo generale con un simpa 
ico ite tit cheese purivy seguito 
di una prima esibizione del gruppo 
fnlcloristico «SJ Furlans» di Man 
ircal. 

Dall'Italia è ghinia una delegazio 
ne composta dall'assessore regiona. 
le all'industria Giosechino France 
suutto e dai consislieri dell'Ente 
Friuli niel Mondo Gianni Bravo € 
iberto Picotti. 

Mella mattinata di sabato 13 ot- 
inbre (proprio il « Conrembrus dava, 
ma in Canada si ricorda di più Grio- 
vanni Caboto) sono iniziati i lavori 
comgressunli nell'ampia AMacLeod 
Convention Centre. 

Porgrere il saluto inaugurale è sta- 
to campilo del presidente della fe 
derazione Carlo Taciani seguito dal 
vice Vic Mattiussi e dal segretario 
Rino Pellegrina. 

In coerenza col motto fatto pilo 
prio da questo Congresso, « L'avigni 
tif sfv'tiz a, è particolarmente sui 
giovani incentrato l'inte- 
resse © là preoccupazione di un 
sempre maggiore loro coinvolgimen- 
to nella vita dei Fogolirs e dell'in: 
tera comunità friulana che palpita 
altre Oceano, 


Ronn del 





che si È 


Anche Gianni Bravo, nel recare il 
saluto dell'Ente Friuli nel Mondo è 
quello del presidente Toros, sì è 
rivolta particolarmente ni giovani 
spronandoli n far conoscere a tutte 
le alire comunità etniche la loro 
matrice Friulana in quanto essa de 
essere espressione © motivo di 
oreoelio, (ali esempi di tanti uo: 
ini Friolani iMustri, ciiati da Bra 
vo, contribuiscono a comfigurare il 
Friuli con uma sua identità culturale 
non solo letteraria ma altresì tecno 
Innca, 

ll senatore Peter Bosa, autore di 
un simpalico intervento, pur sotto 
lineando l’amore alla nostra linmua, 
ha rik-wato la necessità di racolun 
gere i nostri giovani — in Canada 
omai prevalentemente anglofoni — 
cum testi di argomenti friulami serit- 
li in Inglese. Partkcolarmente ha sus 
perito l'opportunità che anche «Friu- 


tf 
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lî nel Mando » porti una pagina în 
inglese per favorire l'accostamento 
al nostro giornale de; giovani che, 
in gran parte, non leggono italiano 
né friulani, Sembra che tale pro 
posta, fino a poco tempo fa impen- 
sibile, abbia riscosso notevole suc 
cesso ra i mille congressisti da 
« Fopolara #5» Si È osservato che 
lo stesso discorso si potrebbe perù 
fare anche per lo spagnolo, per Il 
francese... Ma me conseguono pre 
blemi tecnici e finanziari difficili a 
risolwere. 

Alberto Picotti, consulente della 
Camera di Commercio di Udine per 
i rapporti con l'emigrazione & com- 
sigliere dell'Ente Friuli nel Mondo, 
È intervenuto per puntualizzare un 
Arsomento mosso proprio dalle pro 
poste di Peter Bosa. Ha premesso 
che zià in Argentina è stata tra- 
dotta in spaenolo la aStoria dei 
Friolani* dj Ellero e attende ora 
la possibilità dj essere stampata © 
diffusa ad uso di tutte le aree di 
linfa spagnola. Picotti si è dichia- 
rato sosienitore e collaboratore per 
una simile opera, in lingua inglese, 
caldeggiata da alcuni sensibili pro 
motori « canadesi +. E' stato indivi 
duato il testo rmitenuto più oppor- 
tuno, individuata l'équipe di esper 
ti traduttori e reperiti, in Camada, 
i londi per pagarli, sono state supe 
rate notevoli difficoltà in ordine a 
competenze cdi diritti d'autore è di 
cilitore... ma quando l'Ente Friuli 
nel Mondo si è interessato presso 
la Regione peer il contributo relativo 
alla stampo cesso non è stalo com 
cesso poiché non previsto per opere 
tradotte, 

La presentazione della « Storia del 
Friuli » in lingua inglese doveva co- 
stilure l'evento centrale di questio 
Coneresso di Calgary, appunto per 
il sienificato che lo collera partico 
larmente al giovani, olire che per 
rappresentare la più importante è 
prestigiosa iniziativa culturale del 
momento. Ficotti si è quindi rivolto 
all'assessore regionale Francescutto, 
ricordando la recente conferenza di 
Grado, per sollecitare | suoi buoni 
uffici affinché vengano rimosse, nel 
l'opportuma sede, le difficoltà buro 
cratkche che finora si sono opposte 
n queste importantissime operazio- 
mi culturali. L'assessore Francescui 
to ha assicurato il interessa 
mento in merito e ha concluso 
lavori della mattinata di sabato con 
un suo intervento, non mancando di 
ricordare la matia Casarsa e tutto 











BUM 


il Pordenonese che è terra d'origine 
di tanti emigrati in Canada, ma che 
comunque lì Tagliamento non di 
scuse alfntto da tuttj gli altri 
friulani, intimamente umiti dai mon- 
ti al mare del piccolo universo 


Friuli. 





Torvato alla Aereobuse militare di Downsvkew la cerimonia della consegna del 


bassorilievo « memorial è della Camera di Comnsercio di Udine in onore dal 
capitano canadese Me Bride, precipitato con il suo elicottero sul mante Brincot 
in occasione del soccorsi al ferremotali nel IITE 


Oltre a portare il saluto del pre 
sidente «ella giunta regionale Adria= 
no Biasutti, Francescutto si è fatto 
interprete anche del sottosegretario 
agli esteri om, Fiorei che bo ha & 
Spressamente incaricato di ricordar- 
lo a iutto il Friulj che vive in 
Canada, 





Il congresss & proscpuito con le 
riunioni dei gruppi di lavoro, La 
varo sodo, articolato in cinque di 
versi WorErhops, 

Frattanto il congresso ha appro 
vato la miovissma «Constitution and 
general Br-Laws della Federazione 

Infine c'è siato l'intervento del 
nuovo ministro federale per il mul 
bculturalismo Otto Jelinek, Si è 
trattato di una promessa: «...aprire 
i Toronto un ufficio speciale per il 
multieultuiralismo, un ufficio aperto 
i tutti, per iutti, dove ogni immi- 
errato potrà esporre i suoi problemi 
cd essere ascoltato, E' il primo pas- 
Ei Verso una palltica multiculturale 
muova a, 

Un'altra presenza dj interesse ha 
caratterizzato questo aFogolire "ome 
quella dell'onorevole Sergio Marchi, 
il giovanissimo parlamentare cana 
dese originario di Domanins, il pri 
mao friulano alla Honse af Common 
di Ottawa, uma figura veramente di 
alto prestigio per il Friuli e probet- 
tata sicuramente verso successi an 
cora più vistosi, 

Un primo intervento l'on. Marchi 
lo aveva fatto sabato durante il 
inerei non mancando di ricordare, 
fra l'altro, con commessi 
ma con piglio risoluto £ sicura di 
sé, le sue esperienze come figlio di 
genitori friulani, già emigrat[ in Ar 
pentina dove appunto egli nacque. 

E' manciata lan serata culturale 
friulana come oramai era appropria. 
la e felice comeuetudime in Oni con 
ercesso dei Focolàrs « canidesi «, Ma 
mancava pre Ermanno Bulfon, de 
cechuto immaturamente, 


ancenti 


Al suo ricorndo, si è siputo creare 
in seno a « Fopolàrs #5 il momen- 
lo più commovente in un'atmosfera 
suposstiva: nella cerande Machesd 
Moe... tutti in piedi... in silenzioso 
raccoglimento mentre il coro di 
Montreal, diretto da padre Morax 
gut, accenna sommessamentoe le 
note di « Stelutizs alpimis s, Grazie 
ere' Ermanno! Continua a illumi- 
nare la strada dei friulani del Ca- 
nada, À pre" Ermanno si è unito an 
che il ricordo di un altro amica 
del Canada, Angelo Candolini sin- 
daco di Udine, città gemellata con 
Windsor. 





Fra le attività di contorno del 
congresso va sceenalala una mostra 
di pittura con la partecipazione di 
tre valenti artisti provenienti dal 
Friuli: Gaetano Talariol, Luciana 
Pugliese è l'acquerellista Gianni Di 
Lena, Tutti e tre honmo riscosso um 
notevole è meritato successo, La se 
rata di domenica, poi, è stata allie 
iata dalla fsarmenica classica di 
Giorgio Garofolo di Udine Su è» 
spresso invito «del presidente Bra- 
vò, Garofalb ha poi raggiunto la 
delemazione « Made in Friuli» a To 
ranto e a Montreal dove sì È ulte 
riormente csibiio con successo me- 
sli splendidi saloni del Toronto Con- 
Venlion Centre e del Rita: Carlton 
della metropoli quebecchese. 

La nota folcloristica dominante, 
a parie le generose è sempre ap: 
prezzate prestazioni de «I furlans » 
dij Montréal», è stato appannaggio 
di un cruppo indigeno nel corsa di 
un Jamboree = realizzato in un tb 
pico ambiente western: The Sbmon 
Vallev Gnest Ranch. Pellitosse veri, 
tl'ambo i sessi è d'ogni età, hanno 
cantato, suonato e ballato sfavillantj 
nei colori dei loro tradizionali ce 
stumi, I monotoni e tam-tam » in- 
diani lanno messo in moto anche 
la marca dei conpressisti muniti 
tutti, 6 quasi, di um grande cap 
pello da « cow-boy ». 
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Patrona degli Aviator 





La chiesetta di Mulina di Ovaro, restaurata dal danni del terremoto, dedicata alla 
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La chiesetta degli aviatori 
recuperata alla sua identità 


Festa grande a Muina di Ovaro 
rear l'inaupurazione della restaurata 
chiessità votiva della Madonna d 
Loreto, che è cecsincisa con le cele 
brizioni del trent'anni della sezione 
di Udine dell'Associazione nazionale 
degli avieri in congedo, presieduta 
dal commendator Libero Martins. 

ll programma ha preso avvio a 
Ovaro, dove, nella loggia del muni 
cipio Ja sezione della Associazione 
arma acronautica di Udine, con i 
muclei di Campoformido, Cervigna, 
no, Cividale, Codroipo, Fagagna La- 
tisana-Lignano, Manzano, Marano, 
Mortegliano, Spilimbergo, Tarcento, 
Tarvizio, Torviscosa è Valvasone, ha 
Ties amagpgia ni caduti delle due 
guerre mondiali, com la deposizione 
di due corone di alloro, presenti il 
sindaco del capoluogo della val di 
Corto, Fabris, il presidente dell'as- 
socliazione combattenti è reduci, 
Mecchia, il corpo bandistico Val dii 
Gorto di Luincis e un piochetto ar- 
mato dell'aeronautica militare di 
CampoformidoRiveolto. 

Popolazione e autorità si sono poi 
trasferiti n Muina di Ovaro, dove, 
dopo un analogo omaggzio alla lapi- 
de ai caduti, sliuata nella piazzci- 
ta del prese, è stata inaugurata, nel 
la resisurala così Lorenzini, una 
mostra di pittura dell'avintore Giu- 
seppe Zanella [originario di Amaro, 
trasferitosi poi a Basaldella), recen- 
EMEenie scomparso 

Alle 10, con la celebrazione della 
immessa officiata dal cappellano capo 
fui. Artico, ha preso avvio la ce- 
rimonia  d'inaumurazione della re 
staurata chiesetta, che, dedicata al- 
ln protettrice degli avistori & stata 
restituita all'originale splendore do 
pu i gravi danni subiti durame il 


terremoto del 1976 

Al termine del rito gli aviatori di 
Udine hanno voluto solennizzare 
l'avvenimento domando alle scuole 
elementari di Ovaro, 1 Camico 
e Ravaseletio il tricolore, simbolo 
dell'unità nazionale 

Sono sequiti i discorsi ufficiali, a- 
pserti dal soluto del sindaco di Ova 
ro, Fabris. Hanno poi preso La pa 
mala il presidente della comunità 
montana della Carnia, Silvio Moro, 
il colonnello pilota Bertocchini, co 
mandante delle basi aeree di Com- 
poformido e Rivolto, il direttore ci 
dattico di Villa Santina, Aldo Felice, 
il commendator Libero Martiniz, 
presidente degli avieri in congedo 
di Udine {grazie al cul intervento i 
lavori sono stati accelerati al mas: 
simo), e il geometra Reperza, in rap. 
presentanza del sovrintendente alle 
belle arti, 

Al soprintendente architetto Pa 
wan e al cavalier Troisi (sceretarm 
degli avieri di Udine per oltre un 
ventennio) soito siale consegnate 
dal sindaco Fabris e dal presidente 
Moro targhe di benemerenza pei 
il loro disinteressato impegno a fu 
vore della chiesetta di Loreto. 

In precedenza la presidente del 
l'Associazione Caduti dell'Aeronauti 
ca, sig.ra Dell'Oro-Venchiarutti, ha 
scoperio la lapide che reca la se 
ceuenie epigrafe: «In pace ed in 
guerra ; sempre nel nome d'Italia 

caddero i fratelli aviatori. $ Il 
loro ricordo custodisce / questo sa- 
cro luogo mariano ; di Loreto». 





Popolazione, scolaresche, axvieri, 
picchetto, corpo bandistico Val di 
Gorto e autorità sì sone poi sposti 
è nel piazzale di Muina, appostta 
mente allestito per i festerriamenti 


Nella capitale australiana 
c’è la presenza dei friulani 


Il Fopolfir di Camberra ha tenuto 
lo scorso luglio nella sede del Club 
Italiano della Capitale Federale la 
Assemblea generale ordinaria annua 
le com le elezioni per il nuovo cor 
siglio del sodelizio. Il presidente del 
Fogolàr ha tenuto la relazione mo 
rale e finanziaria dell'Asscciazione 
mettendo in luce le iniziative è le 
manifestazioni sociali attuate è im 
«ia dj attuazione, Li pelazione È sta- 
îa approvata dol soci intervenuti 
all'incontro, 

Gi è quindi passati alle elezioni 
del nuovo consiglio e all'assegnazio 
ne delle cariche sociali. Al termine 
delle isperazioni sono risultati eletti: 
Leo Galassi presidente, ing, Rada: 
mes Venchiaritt e Riccardo Cancla- 
n vicepresidenti, mons. Diego Cau- 
&ero, assistente religioso, Mario Bi 
muiti tesoriere, Ernesto di Pauli re- 
visore dei conti, Mariamagda Damo 
*serelaria, Francesco Ellero vicese- 
gretario e i consiglieri: Roberto Fa 
int, Antonio Di Cecca, Maria Flamia, 
Aldo Tomba, Chiccio Ferrante, Aldo 
Tosolini, Roberto Tomadini, inoltre 


Lsomardo Solari e Mario Frezza per 
Cooma. Il sodalizio friulano della 
copitale australiana intende colle 
garsi alla comune opera di salva 
suardia delle tradizioni del Friuli tra 
i corregioralj degli altri Fogoli ra 
dell'Australia, A Camberra è dintor. 
mi i Friulani trovano nel Fosolkir il 
momento idesle per rivivere e con- 
tinuare le usanze, la lingua e il fal- 
clore friulani, Vengono programmi: 





te conferenze e manifestazioni di 
vario genere per favorire la cul 
tura e le altre attività artistiche € 
ricreativasportive, 

Il nibovo comitato direttivo si & 
già messo al lavoro per raggiungere 
gli scopi prefissi dallo Statuto del 
l'Assotiazione Friulana di Camberta, 
Oeanbevan e Cosma. E° stata pure 
svolta una compagna di abbonimen- 
ti a « Frioli nel Mondo », il mensile 
dell'Ente, che collesa in umnunica 
famiglia tutti i Friulami emigrati nel 
diversi continenti @« porta loro le 
notizie del Friuli e dej lavoratori 
sparsi nel mondo intero. 
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CLAUT 
Non perdere le occasioni 
per il Parco e il Pradut 

Se ne parla ormai da iroppo bem: 
po perché ci sì possa permettere di 
rimandare in continuazione progetti 
e idee che dovrebbero trovare rea: 
lizzazione a brevissima scadenza. La 
convinzione che questa sona clay- 
tana abbia la possibilità di uscire 
dal suo isolamento e di puntare ad 
um propria ctmereto sviluppo eco 
nomico è ormai condivisa da tutti: 
« per il muovo polo turistico del 
Pradut e per il parco sono già stati 
stanziati ben cinque miliardî che 
avrebbero dovuto dare la possibi 
lità di avvio a qualche prosetto. Ma 
ancora i discorsi sono rimasti sulla 
carta e forse ancora più indietro, 
soltanto nelle buone intenzioni: di 
Fatto ancora non c'é nulla o soltane 
to uns nuova raccomandazione & 
mettere nero su bianco perché gli 
operatori privati si mettano in con- 
dizioni di poter agire, Sono questi 
operatori privati che devono essere 
sollecitati com decisioni che non bi 
scema rimandare: il Parco e il polo 
turisikeo si lessano in maniera vin 
colante alle sorti del futuro di Claut 
che ha tutte le buone ragioni per- 
ché sj faccia presto e non si lascino 
passare le stagioni una dopo l'altra, 
rieche soltanto di grandi proiezioni 
per um futuro che non arriva. 


MONTENARS 
Dal 1902 a questa 


nuova realizzazione 

Era stata inaupurata il 22 set 
tembre del lontano 1902 sulla cima 
del Monte Chiarnan è a dare uff 
cialità a quella cerimonia che ave 
va raccolto, allora, una piccola fol 
la, c'era anche un vescovo nativo di 
Montenars, mons, Isola, Poi, su que. 
sta chiesetta costruita come una 
sentinella a guardia dei paesi sotto 
stanti, si € abbattuta la furia del 
terremoto del 1976 e ne aveva fate 
to un cumulo di rovine. Ma la pen 
le hot s'era rassegnata a perdere 
questa specie di angelo custode € 
si è messa, com caparbia tenacia è 
volontà, a raccogliere fondi e per- 
some per ricosiruirla. E ce l'ha fat: 
ta: l'hanno inaugurata lo stesso Zi 
settembre di quest'anno: tra le au 
torità, oltre al vescovo di Udine, 
c'era il generale dell’'aereomautica 
americana Clark Dwight e l'italiano 
Lalli: naturalmente tantissime nuto 
rità regionali e comunali. Ma c'era 
soprattutto tanta folla che non era 
venuta lino quassi soltanto per una 
scampagnata, ma anche per un at 
to di solidarietà con le popolazioni 
locali. 


MEDIO FRIULI 
Una sete che brucia 
l'agricoltura e altro 

Dopo quel prolungarsi dell'inver- 
no che aveva caratterizzato la tarda 
primavera, dopo il caldo da prima- 
lo chie è stato il peso quasi insop 
portabile del luglio e dell'agosto, è 
venuta la siccità per queste terre 
del Medio Friuli, dive fino a poco 
tempo fa sembrava di trovarsi in 
un paradiso di verde, senza comfni 
all'orizzonie senato dal mais e dal- 
la soin Nel mese di settembre & 
nella prima decade di ottobre le 
piante hanno dovuto sopportare u- 
na sete che le ha obbligate ad una 
fermata dj crescita e di maturazio: 
ne. ovunque gli impianti di irrlga- 
Fioite= non somo intervenuti, Nom è 
possibile ancora quantificare i dan 
ni prodotti da questa mancanza di 
precipitazioni atmosferiche, ma i 
îconbci della direzione regionale del. 
l'agricoltura, messisi subito al la- 
voro per la valutazione delle come 
scemenze, parlano ormai di centi 
nala di milboni «li lire. La sola ven 
demmia sta attestandosi sul quin 
ilici per cento in meno dello scorso 
anno. E poi ci sono stati | disagi 
dei fiumi in secca come P'Tsonza 
che hanno messo a rischio le città 
è | centri che, per i boro nequedotti, 
zi rifornivano da queste acque. Chi 
ne ha goduto sono stati i vacanzleri, 


GAITO 


Il monumento ai caduti 

Tempi duri, potrebbero definirsi 
questi che viviamo per le celebra 
zioni di qualsiasi comtentuto: si è an- 
dota perdendo — giustamente o tneno 
— quell'ufficialità con cui In iradizio 
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Un paese al giorno 


ne voleva ricordare episodi e uomini. 
che sembrava tutta retorica. Eppu- 
re il piccolo paese, frazione di Spi- 
limberpo, Galo, ha deciso diversa. 
mente, quasi una volontà a cui hatt- 
no aderito butti gli abitanti: un co- 
mitato ristretto ha dato inizio al 
progetto per un monumento che 
ricordi alle nuove generazioni | ca- 
dutl di tutte le guerre è ha già prov 
veduto, non dopo una faticosa ri 
cerca, di indicare la localizzazione 
dell'area da utilizzare è dell'artista 
che ha creato il progetto — Mario 
Zavagno — e all'inizio dei lavori: Il 
progetto, nelle sue forme bianche 
abbracciate, # |] simbolo della fra: 
ternità è nell'offerta dj un sacrificio 
che deve ammonite e ricordare 
quanto hanno insegnato i fatti del 
passarlo, 


SAN FIETRO AL NATISONE 
Un edificio che verrà 
sfruttato di più 

Esiste &l è operante, a San Pietro 
al Natisone, uma Casn dello Studen- 
te che tanti altri centri della regio 
ne siustamente invidiano: capace di 
ruoli polivalenti, € in grado di of- 
frire spazio e comodità operativa 
per diverse iniziative, dai corsì esti- 
vi ai soggiorni per giovani, a_con- 
vegni e a incontri di ogni senere. 
Per questo le valli del Natisone 
guardano n questa struttura con la 
volontà di farne un punto di riferi. 
mento per le nuove idee e nuovi 
progetti: così è stata decisa la ri 
chiesta da parte dell'amministrazio 
ne comumale di dar corso nd una 
sezione dell'Istituto professionale di 
stato «B. Stringher» dj Udine, © 
precisamente com lo specifico indi. 
rizzo di scuola alberghlera. Uno 
dei settori infatt) in cui è neces 
sario intervenire per l'ecomomia di 
questa zona è ll turisma, è questo 
ho bisogno di seri operatori, Altra 
importante iniziativa che verrà rea 
lizzata in questo ottimale struttura 
della Casa dello Studente di San 
Pistro al Natisone, si riferisce alla 
cultura vera e propria è si concre- 
tizzerà in un seminario di studi, da 
tenersi nel prossimo mapeio, sullo 
scrittore e poeta Dino Memnichini, 
forse tra le più prestlelose figure 
di uomini di coltura espressi dalle 
Valli del Natisone negli ultimi tren: 
t'annj {fu anche ottimo direttore del 
nostro giormale). 


VALVASONE 
In Canada portando 
musica e amicizia 

Un successo pieno è sosianziato 
di cordialità ha caratterizzato la 
tournée della Banda di Valvasone 
in diverse località del Camada: l'in 
tenzione erà quella di xisitare gli 
emigrati valvasonesi, ma poi il giro 
si € allargato, come era facilmente 
prevedibile e il progetto ha avuto 
la sua completa realizzazione, gra- 
file afiche a un notevole contributo 
resionale. La visita è durata una 
decina di siorni e la Banda è stata 
cespite d'onore della Famie furlane 
di Toronto, con un'accoglienza che 


"i 





I cinque fratelli Gaudin, a Gonars, si sono ritrovati nssleme dopo quindici anni: 


hanno festeggiato il novamizsimo comipleammo della manina Annunziata {Enzo 
Gandino da Caracos, Giò Batta dn Puerio Ordar, Ccanno da Trieste, Liana da 
Lignano e Bruno, il primogenito che abilia a Gonars). 


non si sa se definite di siruggente 
commozione è di profondo entusia- 
smo 0 di tanti irraccontabili senti: 
memi ci afetto. Si sono avuti im 
contri con gruppi e personalità co- 
mosciute in mille accnsioni e in di- 
versi luoghi, Ci piace ricordare l'im 
contro con la Chaminade College 
School, un complesso bandistico di 
giovani che lo scorso anno è sialo 
osplie per due concerti agli siuw 
denti di Udine e una alla cittadinane 
za di Valvasone. 


REANA 
Una patata che pesa 
1860 grammi 

Potrà sembrare strana una Mera 
della patata, così amica e così do- 
me&estica, Mia se sj pensa a quania 
storia umana ha avuto in un non 
poi leggendario passito e quale 
comtrifralo è stato dato da questo 
iubero, sj dà ragione a questo tipo 
di manifestazioni: ln patata ha sal 
vato dalla lame senerazioni di agri: 
colori. A Ribis di Reana è la sesta 
edizione «dii questa mostra a cui han 
bo partecipato ben cinquantadue a- 
ziende di diciannove comuni della 
provincia di Udine e Pordenone, Ed 
© stata una testa di essenziale sa- 
pore ponolare, anche se le autorità 
hanno dato il lom crisma ufficiale: 
il primato da corona & andato ad 
una patata del peso di ben 1860 
srammi, prodotta da Luciano Piva, 
sesta a ruola da quella di Ma- 
nuela Fiva che pesava 1850 pram 
mi. E" stata premiata pol la patata 
di pasta gialla e quella di pasta 
banca, per singole sezioni e di di- 
verse qualità, per quantità di amido 
» per altre caratteristiche di porti 
colare interesse. E la festa. o le 
giornate di festa sono continuate 
com piatti squisiti preparati per la 
demustazione di nrimi e di secondi 
come conferma della bontà del pro: 
dotto, Anche Îl parlamentare euro 
pes Alfco Mizzi ha fatto onore a 
questa festa 





I comiugi Pietro Zanini è Malilkde (al centro nella foto) hanno festeggiato le 


mocze d'oro è per l'nccoslone lino riunito accanio a loro | figli, | nipoti è 
i Fratelli. Ricordano caramente la sorella Augusta Zanini e il cognato Giovanni 


Cossano, 


PAULARO 
Anche per i boscaioli 
c'è la cassa integrazione 
Accade spesso, per questi lavora: 
tari di srande imporianza per la 
montagna {ma questa fatica va sem: 
pre a beneficio anche della piamura) 
che la gente, l'opinione pubblica e 
perfino chi ci dovrebbe tutelare i 
diritti spesso mon si accomge di di- 
menticarli: | boscaioli, addetti alla 
manutenzione di quel prezioso pù 
irimonio che sono le nosire mon- 
tagne si trovana molte volte in dif- 
ficoltà, per inverni senza lavoro per 
ché troppo rigidi e per altre cause. 
Il somune dij Paularo ha assunto la 
decisione di concedere anche a lo 
la cassa integrazione, che dalla sta- 
sione 1982-1953 nom veniva loro cor: 
risposta. E le consepienze negative 
sulla renltà socio-economica del pae- 
se si lacevano sentire: un rimedio 
almeno parziale alla disoccupazione 
e un incremento alla valorizzazione 
e al reale sfruttamento delle risor 
sce lessate al bosco, prima che co 
minci la nuova stagione, 


ZOPPOLA 
Arrivano gli amici 
di Tolmino e Caporetto 


Ormai la corale 8. Cecilia ha var- 
cato i conbnj della piccola patria 
e le puntate, con agganci di ambel 
zig e di nuove conoscenze com po- 
sitivi incontri sono occasioni fre 
quenti, ma non per questo mero im 
portanti, E' l'amministrazione comu 
male che bromuove questi appunti 
menti e patrocina anche l'ospitalità 
per quanti restituiscono le visite 
provenbenti dall'estero. Così è avve 
nuto in quest'ultimo appuntamento, 
Sommo armivati, per incontrare la co 
rale Santa Ceellia, due ottetti «lo 
weni, da Tolmino e da Caporetto, 
restituendo un esecuzione fatta an) 
metà settembre dalla S, Cella: era 
stata ricevuta nella sala teatrale di 
Caporetto, con un'ospitalità di gran» 
de rillevo, come avevano sottolinea 
to sli asseccori comunali Mussio e 
Bianeclin, dopo aver visitato i] tem- 
pio ossario di Caporetto. Sono que 
sti scambi che damno vita concreta 
ad un nuovo rapporto tra genti di- 
verse, nella memoria di vicende pas 
sale, sulle quali cresce una nuova 
fraternità, mediante un più stretto 
e diretto avvicinarsi, saldato da va- 
bor] comuni «e universali, La musi: 
ca, di cui la corale Santa CEcclilia è 
portatrice con affermazioni appres: 
rate, è uno di queati valori che ensa- 
no con immediatezza una comprea- 
sione tra i popoli. 


CASARSA 
Gli uccelli non sono uccisi 
soltanto dal cacclatori 

Siamo all'ennesima conferma, con- 
tro una scontata polemica che vor 
rebbe i cacciatori nemici da com 
battere perché distruggono il patri 
monio launistico delle nostre terre. 
Può anche essere vero, In questi an 
nij desertifcati nelle campagne friu- 
lane. Ma c'è un nemico ancora per 
giore per merli è faglani è sono È 


veleni agricoli: a Casarsa, un guar 
diano dij uma riserva di caccia, ba 
trovato cinque merli è sette fagiani 
marti, E non erano statj abbaini 
dai cacciatori assassini, Le itrore 
zioni indiscriminate di anticrittog» 
mici per combattere | ragnetti rossi 
e altre bestiole, comiro cuj ci si 
difende con ogni mezzo chimica 
fanno molte più vittime di tutti i 
caccialbori, Che sono troppi, certa 
mente, e spesso irrotponsabili: ma 
la scomparsi di molte specie non 
*a a loro colpa, ma a questo tipo 
di agricoltura industrializzita che 
elimina cani pessibilità di somravi 
venza per molti pennuti e altre spe 
cle, 


CHIONS 
Le prime foto 
della Cometa Halley 


In questo piccolo centro, a pochi 
chilometri a sud di Fordenone, è 
siste un osservatorio astronomia 
fatto da amatori che è riuscito, il 
12 settembre scorso, a realizzare si 
una lasira speciale spettroscopica 
Eodak uma fra le prime immagiai 
della Cometa Halley: al momento 
dell'impressione della fotografia, la 
cometa si trovava a 163 unità è 
stronomiche dalla terra (si nati che 
una unità astronomica corrisponde 
alla distanza tra la terra è Îl sole), 
pari a cina 393 milioni di chilo 
metri. Glj astromomi sanno che più 
alto è il numero di magnitudo {cioè 
luminosità vischile dalla Terra) e 
minore è la visibilità dell'oggetto: 
le stelle più luminose in assolyto 
{pianeti escelusil nel nostra ciclo 
hanno magnitudo zero o vicino all'u 
no, La fotografia alla Cometa Hal 
lew, scattata a Chions, nel tempo di 
otto minuto di trascinamento, aveva 
una magnitudo di 18,3: un valore di 
eleca un milione e cinquecentomila 
volte inferiore alla più piccola stella 
vixibile a occhio nudo. La motizia di 
questa impresa fotografica riuscita 
nom è sinta data subito, tenuto con 
to della estrema riservatezza con cu; 
operano gli astronomi: anche ades 
so. con tutta la certezza dei lom 
risultati, ©lì stessi osservatori desl 
derano nttendere le conferme dei 
grandi osservatori internazionali. 


PALMANOVA 
Siamo al 
trecentonovantaduesimo 


amniversario 

Con una cerimonia che di anno in 
anno si sta facendo sempre più st 
lenne, è stata comsegnata all'ex sin 
daco della città stellata, fondata 
dalla Repubhlica di Venezia nel 1591 
come baluardo contro j turchi £ 
contro gli imperiali, la « Molecas, 
in occasione del 392.,mo anno di vi- 
ta della piazzaforte militare. La Mo 
beca non è una medaglia né una ata 
Dia: è una pergamena che costitoi. 
sce il più prestleloso ricomoscimen: 
to mi cittadini palmarini ché si st 
no distinti per meriti civili, culto 
rali e sociali a favore della ciità. 
Quest'anno è andata a Dino Bruse 
schi, ex sindaco per sedici anni di 
Palmanova è cx sostenitore per ven 
tamni delle sue attività sportive in 
tuîti | campi. Alla cerimonia, cui ha 
fatto seeuito una solenne celebra. 
zione religiosa, era presente anche 
lo scrittore friulano, « premio Stra 
za», Carlo Sgorlon, 


CEPLETISCHIS DI SAVOGNA 


Una lapide per i bersaglieri 
e tanti riconoscimenti 

Con una solenne cerimonia, che 
ha avuto la sua degna parte meli 
piosa e civile, È bersaglieri liànmo 
voluto ricordare con una lapide scol- 
pietà sul momento aj Caduti dij Ce- 
pletischis, il dodicesimo reggimen. 
to dei commilitoni che il 24 mag 
gio 1015 ragglumpeva il confine, E' 
stato riportato alla memoria ne wa 
ri interventi il grande e sofferto pe 
so di sonpue di quesio regcimento 
di bersaglieri che si è comportato 
in maniera eroica e che ha perfino 
subito, in quegli anni crudeli, la de 
cimazione. Tl sindaco di Sawoena, 
Paolo Cudrig e Giuseppe Trinco, pre 
sidente della sezione combattenti è 
reduci, hanno poi consegnato, assie 
me ad altre autorità, croci di quer 
ra al merito e diplomi di patrioti, 
a ex combattenti e a loro famifinri, 
mentre un picchetto armato renile 
#a onore al nicordo dei Caduii. 
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LATISANA 
Le antiche origini marinare 
siudiate da un ricercatore 

Che fosse stato, in secoli lontani 
un porio e non di secondo grado, 
li si sapeva: Ma si cra troppo di 
menticato perché uno studioso lo 
cale allento e impegnato mon si ap- 
plicasse a riportarne più ampie mo 
tizie, E infatti oggi sippiamo, gra- 
re a questa ricerca di G, B, Altan, 
che il Fortus Tisana ha avuto um 
rucks di primo piano ne] passato 
della Bassa friulana: ne fa fede una 
monsta del secolo XIII che porta la 
scritta di Fortumiesana e che testi 
monia l'esistenza, a Latisana, di un 
antico nado di traffici fluviali, Il 
corto ebbe la sua importanza a par- 
tire dalle invasioni barbariche che 
fecero meno sicure e decadenti l'im 
ponenza e la transitabilità della re- 
te stradale costruita dai romani. 
Questo Portus Tisane conobbe il suo 
culmine di attività, partendo al 
Mille, nei ascolj del Patriarcato co- 
me raccolta «d esportazione di mer- 
ci verso l'alto Adriatico provenienti 
dai vari punti di scalo a Caoppo, 
Codroipa, Belgrado e Ronchi: merci 
che provenivano dalla Carinzia, con 
imio di società organizzate. Ma la 
storia racconta che ci furono diver- 
si personaggi IMustri che presero il 
mare a Latisana: dall'imperatore 
Corrado IV (1228-1254) al papa Gre 
gorio XII che proprio da Latisana, 
inseguito daglj udinesi, riuscì a fug- 
pure sulle navi del re di Kapoli per 


finire nel Sud d'Italia. 


PAULARO 
Riscoperta la storia 
di una casa del Seicento 


Si è posto mano al restaura di 
una troppo dimenticata abitazione, 
rhe come valore storico@4artistico-ar 
chitettonico non ha mulla da invi 
diare & palazzo Calice: la scoperta 
è stata fatta dal grande ufficiale del 
Regno Belga Onorato Moro che ha 
fatto ristrutturare la vecchia casa 
natale, trasformata tanto malamen: 
le mei secoli successivi. Viene alla 
luce un edificio di perfetta osser- 
vanza dello stile di Venezia, con le 
lipiche logge al piano terra, dove si 
apre uni portico a più archi con con: 
ci di pietra sagomati a tutio sesto. 
Àl piano superiore un loggiato con 
archi sorretti da pilastrini eleganti 
e sopra la soffitta e il tetto a dué 
falde, L'interno è hellissmo, com sof- 
fitti a crociera, con pavimenti in pie- 
tra e cotto, Chi e come è arrivato a 
Faulara nel Seicento con questo pa 
led? Anche se Moro non sa dirla, 
le carte parlano dj un Leonardo Cam 
dio de Clavais che arriva ne] 15M 
sl è sindaco di Paularo, capostipite 
dei Gortan d'Incarnio, conosciuti co 
me si Cons» (conti) che ebbero dal 
Ssitecento in poi belle abitazioni a 
Paularo 


PORDENONE 


Un palazzo ripulito 
rivela antichi affreschi 

Nella terra friulana si ripetono 
troppe volte furti e vandalismi che 
ilistruzgono opere d'arte preziosis- 
sime fortunatamente qualche volta 
cè una buona notizia &d è il cass 
ili Palazzo Mantica, in via della Mot: 
la a Fordenone, Costruito forse pri: 
ma del Cinquecento e poi rimaneg- 
gato nell'Ottocento com una sopra- 
elevazione del tetto, ha permesso di 
riportare alla luce una bellissima se 
rie di affreschi che venivano attri- 
bmiti al famoso Pordenone, ma che 
orotabilmente sono opera dei suoi 
allievi. E' stata riportata alla sua 
fattura originale uma finestrella tar 
do potica, realizzata, secondo gli e- 
sperti tra il Irecento è il Quattro: 
cento, che presenta pitture a fasce, 
Anche sotto il tetto sono venute al 
la luce, nascoste dalla sopraelevazio: 
ne, parti policrome di buona fattu- 
rm. Le figure rovinato che si pos 
anno ammirare, sono stale parlente 
mente restaurate è i lacerti ora pre- 
sentano ina bisana Facilità di let: 
tura, La parte più bella riguarda 
un affresco che presenta un Giudi- 
zio di Paride: molto rovinato, dopo 
aîtente cure di impacchi speciali con 
sali è ritornato quasi all'originale 
bellezza. Adesso si studia tutto il 
complesso per arrivare ad una pre- 
cisn collocazione di date di quanto 
riscoperta. 





FRIULI NEL MONDO 


"în 


/ 
c- JT] 


AE 





Gli emigrati di Fontanafredda n Windsor {Camadn} hanno realizzato un incontro 
ilopo trentacinque anni di «migrazione: da sinistra, nella prima fila, Clementina 
Polesel, Virginia Perzotti, Orlando PFormuiti, Franco Perrutti: in asconda fila, 
scmipre da sinistra, Franco Turchet, Angelo Sfalein, Nello Polesel, Mery Perruiti, 


POFFABRO 
Una indimenticabile giornata 


per gli amziami 

Nella Casa Villa S, Maria, c'è sta 
ta una giornata d'eccezione : sono 
stati j soli protagonisti, gli anziani 
della Valcolvera a farla diventare 
una manifestazione corale di autene 
tica e cordialissima amicizia, Tutti 
fellci per un incontro che lì ha av 
vicinati ancora una volta — e que 
Sla è stata la terza cdizione — in 
compagnia di tanti parenti e dj tan 
ti amici, Sono sisti accolti con af. 
letto daj responsabili e digli orpa- 
nizzatori come | verj testimoni di 
una storia che loro possiedono per 
averla vissuta e per quell'esempio 
di laboriosità, di solidarietà e di se 
nerosità che hanno saputo insegna. 
re e che non deve essere dimenti: 
cato. Le campane non soltanto han 
fhò stonato a festa, ma si sono date 
dla fare per sottolineare una comu: 
nione che esiste e si perpetua da 
una generazione all'altra: eli anzia- 
ni si sono incontrati per rivivere 
un'essstenza certo passata ma vivis- 
sima nelle loro immagini e nei lo 
ro ricordi. La serenità è stata crea 
ta da tutti: da preti e sindaco € 
dal complesso musicale della fami. 
elia Tubello di Forzo di San Gior- 
gio della Richinvelda. Si sono dati 
appuntamento per il prossimo AMO, 


PROVESANO 
Un'eccezionale mostra 
di francobolli 


Un appassionato collezionista di 
francobolli e di lettere ha saputo 
realizzare a Frovesano una rassegna 
che potrebbe ben fipurare a livello 
nazionale: si chiama Arten Sandini 
e il suo lavoro meriterebbe più dif- 
fusione. Si tratta di documenti fila 
telici e di lettere che risalgono al 
153% a cui sono unite lettere (om il 
timbro della repubblica dj Venezia, 
all'umicate per il rischio del conta- 
gio da peste. I documenti che sono 
ctani esposti passano poi, quasi in 
una rivisilczione rigorosamente sto 
rica attraverso la repubblica cisal 
pina, il regno lombardo veneto, il 
regno d'Italia e il periodo coloniale 
africano, Sono abbondanti poi le ie 
stimomianze di corrispondenze dai 
fronti di euerra, dell'occupazione an: 
gelo-americano (Amvwg: amministra 
zione militare Venezia Giulia) sino 
alla repubblica di Salò. Più dij cim 
quscento anni di storia documentata 
con passione instancabile: Sandini è 
un collezionista severo e intellisen- 
te, più volte premiato in diverse 
Mmossmpoe, 


TOLMEZZO 
Si rinsalda una buona 
collaborazione con il Piemonte 
Risale al periodo doloroso del ter- 
remoto, nel 1976, uma stretta amici: 
zia tra la comunità montana della 
Wal Sexin, in Piemonte, e la Carnia: 
un legame chie recentemente è sta: 
to ancora rivissuto con un incogtro 
fattivo tra amministratori di qyet 
la sona plemoniese e la Carnia, gom 


| suoi responsabili della Comunità 
montana. Scambi di esperienze è 
prattutto collaborazione tra le due 
istituzioni sono gli obiettivi di que 
sto rapporto. I « piemontesi » que 
sta volta hanno potuto visitare al 
cune significative realizzazioni della 
comunità moniana della Carnia: tra 
questi, sono siatj illustrati, nel loro 
ruolo comunitaro è nella loro vwa- 
lenza per il territorio, l'impianto di 
smaltimento dei rifiuti solidi è H 
Centro anziani di Villa Santina, Han: 
no poi visitato la Tessitura di tap 
peti artistici che, grazie al corsì di 
preparazione professionale, dell'Ir- 
flop e di un intelligente imprendito 
re, da um paio di anni Funziona con 
prospettive di notevole profitto, Mon 
è mancato il momento artistico. con 
la visita alla suggestiva mostra del- 
l'oreficerin e argenteria sacra e al 
musco delle arti e tradizioni di Tol- 
mezzi. I a piemontesi » hanno invi 
tato j a carnici » nella loro comuni. 
tà, in Val Scala. 


FORNI AVOLTRI 
Riapre la vecchia miniera 
sul Monte Avanza 
Definitivamente chiuse durante eli 
anni del secondo conflitto mondine, 
quando il minerale veniva traspor 
tato dalle truppe di occupazione in 
Germania, dopo ben quattro decen 
ni di studi e di esperlenze, sono 
stote aperte le gallerie della minie 
ra di rame del monie Avanza, Se 
comdo glj esperti che ne hanno a 
lungo e con meticolosità studiato le 
possibili prospettive, il minerale de 
Ne promettere bene sc soltanto al 
pensa che i lavori di estrazione del- 
la materia prima si trovano tra i 
millesettecento e | millenovecento 
metri di altezza: cinquecentomila 
tonnellate all'un per cento, integra. 
fo con l'utilizzazione di vari sotto 
prodotti ricavabili come piomba, sin. 
co, antimonio e, molto pregiato, l'ar- 


Un paese al giorno 


pento: elementi che giustificano ame 
piamente la ripresa dei lavori, non 
soltanto a livello locale, ma anche 
ber quanto riguarda l'economia na 
zionale. 


CARNIA 
Entro la prossima primavera 


sarà rifatta la ferrovia 

Fer la maggioranza che ne par 
lava con una buona dose dij scelti 
cismo, c'è stata meraviglio è sor 
presa, tute in senso positivo, quan 
do si è wisto la posa in opera delle 
prime traversine e dei primi sep 
menti dij binario che rimetteranizo 
in moto la ferrovia Camia Tome 
zo, Se ne parlava da anni è certa 
mente l'iter che ha accompaanato 
questo progetto e questa che adea 
so sta dimostrandosi una realtà è 
stato non facile e non sempre ap- 
prezzato quanto meritava. I tecnici 
del consorzio parantiscono che la 
nuova (per non dire la resurrezion 
ne) ferrovia Carnia-Tolmezzo sarà 
operante «entro la prossima prima: 
vera e sarà utilizzata anche per ll 
irasporto «dei carichi speciali. La 
probabilità che questa linea ristrut: 
luirata com criteri del tutto adeguati 
ni tempi possa essere utilizzata dal- 
ke ferrovie dello Stato, fa sperare 
che alcuni #ecchi problemi delle va- 
rie xnne carmiche possano trovare 
soluzione o quanto meno notevoli 
vantaggi. 


PASIANO 
La novantenne nipote 
del garibaldino udinese 

Nily (Giovanna) D'Agostino Cella 
Quirini, figlia di Balilla Cella e ni 
pote del leggendario Titta Cella, ha 
festegriaio nella sua villa di VWisi 
nabe di Pasiano di Pordenone il suo 
novantesimo compleanno. La signo 
ra Nilyw è mipote dell'udinese Titta 
Cella, uno dei più coraggiosi tra i 
Milbe di Garibaldi, tanto da essere 
definito dal generale « prode tra | 
proxli è, La sisnora Nily ha coltivato 
uma venerazione peer il grande non 
no che lei chiama affettuosamente 
« l'eroe è, anche se non lo ha co 
nosciuto di persona. E' nata nel 
1895, sedici anni dopo che Titta Cel 
la aveva posto tragicamente fine al 
la propria esistenza: Udine, a que 
sto era, ha dedicaio una piazza 
(Piazzale Cella) e un busta in Fine 
sn Liberti. La sig.ra Kily porta tre 
cognomi quasi riassunto «della sto 
ria ricca della sua «ita, particolar. 
meente interessanie per le relazioni 
dii quasi un secolo di esperienze di 
Limiti Fatti, 





SAN GIORGIO DELLA RICH, 
Non sempre la mela grossa 
è la più sicura 

Un convegno di grande interesse, 
quello che è stato realizzato a San 
Gnorso della Richinvelda, da am 
ministratori pubblici ed esperti del- 
la n ‘ri; no all'uso dei veleni 
nell'agricoltura, Tutti sanno quanti 
prodotti chimici vengono usati per 








Attilio Com, nato n Talmassons il 282.1910 e residente da cinquantasette anni 
a Punta Arenae [LCike)} ha fatto visita com il figlio Aitilio fr. ad parenti in Frinbi. 
E' la prima volia che Attilio Com rivede ln sun terra natale: &@d è entusiposia di 
tutto, Nella foto, con tra le mani il mostro mensile, è nccanto al parenti di Tal: 
massone che ringrazia com butto Il cuore. 
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la protezione e la produzione orto 
fruiticola. con fitofarmaci di largo 
consumo. E si ottiene una bella, 
grossa, sana mela (o aliri Frutti pre- 
giati) che sembrano essere ij me- 
glio di quanto si possa consumare. 
Ma non tutti samno — è lo ha s04 
tolineato l'assessore regionale all'a- 
gricoltura prof. Silvano Antomini, 
anche sulle documentazioni propo 
ste da altri professori della facoltà 
di agraria di Udine — che l'uso dei 
fitofarmaci ha spaventosamente au 
mentato l'incidenza di alcune gravi 
malattie. Fer cul iutti hanno capi 
to che cè bisogno, in agricolmra, 
soprattutto in quella specializzata 
in prodotti pregiati, di personale al 
tamente preparato € che si deve 
ricorrere sempre più a laboratori 
adezuati alle esigenze delle varie 
coltivazioni: le malattie delle piante 
dovranno essere combattute nom 
tanto con prodotti chimici quanto 
con insetti predatori, mieroorgani 
smi e ormoni, 


CASARSA 
Un nuovo albergo 
per la wecchia osteria 


Perdere alcumj dei segni più ca 
ratterizzanti di una tradizione che 
ha lessio penerazioni intere di una 
comunità, come punto di riferimen- 
ro della vita sociale, sarebbe un ve 
rà peccato; non si è voluto farlo 
con il rinmmodernamento della vec- 
chia Osteria Susane che mei tempi 
passati era la stazione di Posta, do 
ve si fermavano le diligenze per dar 
ristoro pi cavalli e ni conducenti: 
cè ancora una trave di Legno anti 
co con i liprci ganci a cui venivano 
legati i cavalli. Tutto l'ambiente è 
stato ristrutturato e trasformato in 
un moderno albergo, senza perdere 
quella sobrietà di linee è di struttu- 
re architettoniche ambientali che ri- 
cordano i tempi andati, E la desti: 
nazione del locale & rimasta la sies- 
su il muovo albergo si chiama Al 
Posta, quasi a memoria di un an 
golo di sioria locale che nom wa 
dimenticata. Il nuovo albergo è sta- 
to inaugurato dal presidente della 
glunta regionale Biasutti e dal sin- 
daco di Casarsa Agresti, 


COLLOREDO DI KM, ALBANO 
Il ministro assloura 


la ricostruzione del castello 

Dificili e certamente impegnativi 
si sono rivelati, nel corso di questi 
anni del dopoterremaoto i lavori di 
ricomposizione, di riparazione e di 
recupero del prestigioso castello di 
Colloredo di Monte Albano: uno del 
più significativi punti di caratterie- 
razione del paesaggio, della cultura 
e della storia del Friuli, Ma la rico 
sinizione di questo storico Mon 
mento va completata: lo ha ancora 
una volta affermato il ministro An 
tonio Gullotti, responsabile dei be- 
ni ambientali e culturali nell'attuale 
governo nazionale. Lo ha fatto in 
una visita che è stata la verifica 
dello stato di avanzamento dei la 
wori: gli amministratori locali è re 
gionali, dopo aver illustrato all'e- 
sponente del Governo quanio è sta 
to realizzato, hanno ricevuio con 
ferma che il castello riavra la sua 
fisionomia originale con ulteriori in 
terwenti, 


LESTANS 
Un convegno 
per gli affreschi popolari 
Organizzato dalla Società filola 
gica friulana © dal Comune di Se 
quals, si è lenulo a Lestane un con- 
vego che avrebbe dovuto avere più 
risonanza © più coinvolgimento: i 
trattava un Lema — la comservazio- 
ne e la valorizzazione degli affreschi 
popolari — che in tutto il Friuli 
sj trova tra la vita e la morte, Sol 
tento trenta 0 quaranta anni fa, mei 
paesi erano frequentissimi gli af- 
freschi popolari sulle facciate delle 
cnse ed era una serio di « muri 
bes» che davano identilicazione ad 
una cultura, ad un mado di vive 
re e di sentire le esperienze della 
vita, Oggi, dopop le trasformazioni 
radicali che lamno toccato soprat- 
tutto il mondo contadino e la s@& 
cietà rurale, questi dipinti, popolari 
quanto si vuole ma di preziosa te 
siimonianza, sono diventati rarissi- 
ini è la lorò conzervazione, il loro 
restauro e il loro recupero diventa. 
no oggetto di cura particolare. 
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QUATRI 





FRIULI NEL MONDO 


CJÀCARIS SOT LA NAPE 





La reditàt 


Nuje di pnòf par doman: 
messe e funzion cul solit orari 
e dopo benedizion, quatri pe- 
raulis dal capelan es caporales- 
sis dai borcs. Velsa capit, co- 
mari Miute, che l'indomenie di 
sere us reste simpri di la a la 
va il lidric pe cene? 

E cumòb sintit cheste altre, "DO 
soi juste tornàt dal capolùc dal 
marndament, che mi vevin cla 
mit a la di testemoni te qui 
stion dai fradis e nevoz di Tite 
focul, parvie de robe ch'al è 
lassade. Due" si lu sa che Turin 
di Tite, e sò sur Meneghine la 
i fis dal defont fradi 
Nardon no si disltin di ambòr 


Penpe e 


tra di lor: ma a vibdju in tri- 
bunal che si ciatavin da di cu 
la bave sui lavris, cui vòi fùr 
cal, iL lis ongulis Lestat 
dis, veretàt di vanzeli ‘e je 
robe di no crodi: une robe ch'e 
fis fintremai riviel. Dopo dut 
‘a son cdi chel sane istes, a" son 
Iradis o cusins dre, Al par dal 
impussibil che une quistion di 
interes "e vebi di dismovi tante 
asse e tante rnbie, ch'e vebi di 
fi nassi tantis bausils e tante 
ALI wmari a 

Il poar Tite — Di' perdoni! 
— al a lisimade la vite, frujàz 
i comedons, consumax i ues a 
lavorà tanche un sassin, par 
meti adun un Iregul di sostane 


Ja] 
dal 


une 


zie; al àÀ sud&t come une gorne 
par slargjà la cjase; al à tocja- 
de la polente tal odér di frico, 
par sparagni il carantani al è 
squartàt il pedòli par vendi la 


piel e comprà une quarte di 
pantan di plui; nol à vot padin 
ne di fieste ne di disdevòre; 
nol è vot dol ne di puarez ne 
di mali; nol à vude rimission 
ne cui debitors ne cui dipen- 
nol dà vot timòr ne di Diu 
ne dai Sanz: nal i polsi ne 
gjoldàt un marilamp: al è do- 
me strussiét di e enot, cul zer- 
viel e cu lis aîlnis par tirà-don: 
gie, par ingruma, par implenà. 
Nol è mancje vit timp di fa 
l'amòr, ne voe di maridasi par 
no strassà une bocjade cun tu 
ne femine o cu la prole. E une 
di, cheste viarte, si è Fintremai 
dismenteàt di tiraà-flAt: e la pa- 
rentàt si é butade intor dal so 
cadavar, lu ù mandit a stà sot 
cli un bardi tiare, e cu la presse 
cli distrigàsi si è dismenteade 
di meti sot il cjàf il pacut des 
cjartis di mil ch'al veve ineru- 
madis. S'al ves fat par amòr 
di Diu o dal prossim une piz- 
rule part des faturis e dai sa- 


chene 





Novembar 


Il piatan dal zardin 
al si disviest, 

Mil fieis, ram lusint, 
si pin lizeris 

sul umidum dal pràt. 
Cu la bocjute viarte 
al par ch'a spietin 
un alc par resuri. 


LUCIA SCOSIERCÙ 








Agshe de Ledre 


Aghe de Ledre 

che tu vens jù 

frede e scure e pegre, 
va pai mulins 

a tieni in vore 1 ròz, 
iL Ha zirà lis parmulis, 
erizzà lis muelis, 

Va tai rojuz 

parmis duce' i cunfins 
vic pes tavielis 

c quant che tante arsure 


‘e rint la tiare sute e dure, 


cor pai sclustz daviarz 
e slarejti a bombi 

e quani che tante arsure 
chei puars agars. 
Aghe de Ledre 

che tu vis jù 

frede e scure e pegre, 
cc puartistu vuedì 
parentri te 

cussì lontan di chi? 
A si som roz i vues 

i mestris vons 

par fiti strade 

e se cumo a' savessin 


ce ch'a son chei glons, 
lament ancò 

di dute la contrade, 
a' smalitarèssin 

laji ta li' lor fuessis. 


Tu as fat di massariate 

a di ché brute ghigne 

cul falcet in man. 

Dibant lis wilis 

ti àn preét biel plane: 

— Cér vie ladine! 

No scoltà lis strils 

ch'a paàrin dongje 

dome mil e afan. 

Ciampane sorde, 

parcè no séi plui buine? 

Tu ig distudat 

un curisin «li Irut 

ninità, 

tant biel 

come ch'a son i frux 

e blane e ros e molisin 

cul sur tai rizzotuz. 

Pal grumalut a flora 

lu a grampàt jù 

la tò manate 

sclendare, sidrade. 

Tal ajar 

si à sintùt ‘ne bacanade... 

Scjampàz duc' i ucceluz! 

i eriis tasé di pore: 

la bacanade 

da la tò parone 

cul falcet in vore. 
ALBERTO PICOTTI 





crifizis ch'al à faz par sparagnà 
béz, a chest'ore al sares dal si 
gùr in ponte dal paradia. Inver 
zi, sepi Crist indulà ch'al si 
ciate a jessi: e dute la sò robe 
a' son «daùr a sbridinile cui 
dine”, come cjans, i siei parine': 
fin l'ultim sbrendul dai linzui 
ch'e veve puartàz a miarit sà 
biade mari fiche lui dal sigùr 
no "ndi A far altrist: fin l'ulti- 
me cjadrée cun tre pecoi ch'e 
[o cjatade in ché grote di cja- 
se, lo ch'al viveve; fin l'ultime 
dbve scridilide dal sizzir, dula 
ch'al tienive l'aséi (che il vin 
lu vendeve simpri dut); fin l'ul 
tim corcan des dalminis ch'o 
jes vevi fatis jo ampassàt (che 
anzi lui la veve sujade cul paja- 
mi un tail di bhearo là dal Via 
lon, parco che li di Raduseli 
jo no met pit). Misericordie 
cu la cariole, ce sjarmazzie di 
int, che no à plui nancje la im- 
fFicje di uman! 

Mi & simpri plasùt di lavori 
salt e tieni cont dal frane, an 
cile a mi; e ‘o di fate la cjasute, 
comprat un bocornut sot il so 
reli, mantignude la mè cristiane 
e ché prole che il Signo til 
veve lassade. E no pues di di 
ve strassit in vite mè, Ma a 
tante brame, tante cri- 
ditàt, tante palme che un altri 
al puarti-vie un claut di plui 
di ce che | tocje, ‘o dis la ve 
retàt che mi His vilezze, Gino 
de Pense al à vot eùr di zuri 
in tribunàl che so nono i veve 
imprometude la braide de Rive 
Basse, sore ch'al lave ogni an 
a ta il fen par lui; è che jo 0 
jeri presint quan'che j veve fa- 
te cheste promesse. Par chel 
mi àn clamàt a rispuindi. Po 
dessio resti sec culi ch'o soi 
— che Diu mal perdoni — se 
io ‘o di mai sintàt un discors 
di ché fate. Jo 'o ài rispuindùt 
ch'e jere la prime volte ch'o 
sintivi a fevelà di promessis e 
che Tite Zocul nol tratawe mai 
di lassà robe a nissun, parcè 
ch'al crodeve di vivi par sim- 
pri, e anzi al è muart cence 
testà. Poben, co si è vignbz-Mr 
dal tribunil, Gino mi à mo 
stràz i pugns, crustant i dine” 
e tirant i vbi come un crot; è 
al mi & dit ch'o fasarin i cone. 
Ce cons varessino di fà? Vevio 
jo di fà un surament Fals par 
ché biele shiene di tirccampa 
néi ali? I conz di chest gjenar 
jo ju fàs cu la mé cussienzie 
ec cun Chel lassi, e no Ai fresul 
di pine dai voi discocoliz di 
un verzot compaen. Cjalait po 
ce discors! 

No si contentisi plui di zurà 
il Fals: si pratint che lu surin 
anele chealtris par fi un pla 
sé, e ch'a mandin in malore un 
puar diaul, par judà un temul 
cence cussienzie, E se no si qu 
contente, a' prometin di vigni 
a ta 1 cons, Ohe, dulà lino cul 
pensadéàr? 

E cumò ‘o ai disvueidat il sac 
e us doi la buine sere. 


vici 
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Pier Paolo Pasolini 


A dieci anni dalla morte del- 
lo serittore Pier Paolo Pasoli 
ni, scomparso na Roma i] 2 
novembre 1978, pubblichiamo 
alcune poesle in omaggio al 
validissimo contribuio da lui Lal so lavris al strens 
dato alla coltura e alle bettere na primuluta 
Friulane, A I 


L'LIBLI 


Uli tal soreli pens 

al pausa un zbvin. 
Pojit a un morartit 
ju pai ciamps di Versuta 


jù la SCA, 

ni oscuritàt iranquila. 

Doma chel flbur tal silenzi 
al disfavila. 


SUSPIR 

O barghessutis claris 
o blusa cialda 

dal me antic cuarpisin 
Teh, se tant pàlvar 

e sins plovis dal sèil 
sora chel puòr grin. 


PRUFUN DI SERA 


L'inossensa al prufun 
[iniquitatem mceam 

cpo conosco] dal di 
ch'al méiur, cul cuàrp 
[et peccalum met 
cqnira me est semper) 
a si tens cu li erbutis 
a la lus da la sera. 

E la ciar a mi cianta 
piena di seur ami 


ATRA 

( sen svejat 

dal nòuf soreli! 

O me cialt jet 
bagnàt di agrimis! 
Cu n'altra lus 

mi svej a planzi 


i dis ch'a svualin Asperge me ys30po | 
via coma ombrenis. c a bat tal me cuàrp 

un lun blanc coma néif 
VEA DI FIESTA da li nulis lontanis.. 

> nate L'inossensa di sera 

Ù es cls ciampanis cul cuàrp di ceni di 
davo di me a clanta prulumada: 
ta l'aria clara « Miserere mei Deus », 
simin di lesta 
Ma un wecil sCui die , 
al ‘eco ila MATINA DI DOLOUR 
e i cinamps a pausin Mi plans il cour a vivi in 
disculuris. [Fewrir 
Soul ta na cuarda co il soreli al nas elipii 
in ciaf da l'ort, sul plan tra i mons e il 
un vistit blanc [ mar. 
al par ch'al ardi.. us sensa passion, lus ve- 
Vistit di fruta [ela, 
lusint e plomb, cui rajs ch'a s'cialdin ape 
coma il mond veciu, [na 
fresc coma il mond. i leins nus e l'erba secia. 

La roia a spicegela tai sel 
DOMENIA LONTANA [vins 
Una sca stralunida li mari” zalutis da li violis, 
gi nisenlia tal teo: muartis ta la so siminsa 
il zbvin ch'al la puarta | 


L'AUNAR 
O aunàr trasparint 
lassa ch'i ti caressi 
la to tinara ciar 
i io ciaviej di vint, 
Li tos verzinis zemis 
a ridin, jeh, a ridin 
vergogninsi al me vuli 
che tu, inossent, Li temis, 
Cuarpisin silenzibus, 

4 plen di reguòri, 
lassa ch'i ti sirenzi 
tal me sen ch'al ari 


dut content al sivila, 
A cianta qualchi rana 
pierduda pai agàrs, 

in dut al mont a resta 
doma che chista plagna 
E il siwin cu la sca 

al pensa a li so fiestis, 
intànt ch'a boteta 

na ciampana lontana, 


SORELI 
In mis dai ciamps serena 
incrosin. 





I irmus a Si 





ù Le 


Quintiro signore della Soceetà Femminile Promana di Toronto, sand sale pre 


minde dal ministro del malticulturalismo dell'Ontario; da sinistra nella finte, 
Emily Pellegrin, Rita Danesi, il ministro Susam Fish, Caihv Finos è Ada Fraita. 
Coniialissime sono le mosîre felicitazioni. 
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La tragedia 


Abbiamo assistito, nella più re- 
cente fase della sua produzione, a 
un progressivo accostamento ci 
Sgorlon ai fatti storici, pur senza 
rinunciare Alla sua visione finbesca 
del mondo, I romanzi La carrozria 
ii mite e La conchiglia di Anataj, 
per la tematica e per la presenza di 
taluni eventi vissuti, si possono cor. 
siderare anche testimonianze sio 
riche. Dai profondi sirati del mito, 
Seorlon risale così alla realtà del 
pmssato, per interpretarli e narrarla 
n chinve di poesia Questo muova 
mmnanzo, L'armata dei firmi per 
duri. completa una triade storica, 
ma, lungi dal limitarsi a confermare 
i scelta di un filone, reca delle ef- 
attive novità, che lo distinguono 
rettamente da altri due. Lamnata 
dei finti perduti, opera definibile 
comp posma corile e tragico, è mi: 
trito di conflitti di passioni cd ele 
menti sio a oggi sconosciuti al 
listoizo narrativo di Sgorlon. 





Tragedia corale, in quanto trage 
din di popoli, e tragedia di singoli 
individui irvano un pertello equi 
librio nella vicenda complessiva, in 
eui rifluiscono, liberamente inter. 
prelati, episodi della cromaca friu 
ama di un quarantennio La, aventi 
per protagonisti degli womini di stir. 
i guerriera, dunque personaggi ine 
ti nell'opera di Sgeorlon, che 
per la prima valta «i è cimentato, 
ateneo un lusinghiero esito, con 
descrizioni di scene di battaglie, è, 
in generale, di violenza, Il suo nuoro 
capitolo di storia del Friull rievoca 
l'ultima invasione barbarica di que 
sta terra: l'invasione compiuta nel 
[334 da un'armata cosseca, inviata 
qua per volere della Germania na. 
Fisia, com l'incarico di coprire le 
spalle della Wehrmachi sul confine 
orientale italiano, A questi collabo 
razionisti, divenuti nemici del loro 
paese per odio verso il regime bol 
scevico, era stalo promesso in pre 
mio il Frruli come nuova patta, il 
Kerakesard, Oltre | cosacchi veri è 
propri, l'armata comprendeva kir- 
phisi, mongoli, tartari, siberiani, cau- 
qsti e altre rappresentanze etniche 
dell'immenso territorio sarmatico 
Guerrieri a cavallo, famiglie stivate 
su carrette, forse cimquanta-sessanta 
mila anime, formavano un quadro 
vivente del medicevo russo, il cam 
pionario di un'umanità semninamacdle, 
scolpita in un tempo immobile. Un 
àmnamento individuale scarso cd © 
jerotento caratterizzava i pittoreschi 
mmbattenti, la cui arma peculiare, 
ipica, era la grande +ciabola ricur. 
va, fatta per |e furibonde cariche 

A steppa, e im per la ZUuerra 
lerna, ma un'arma par sempre 
ificante nel suo anacronismo, «im 
hola stesso di questa onda a cavallo. 
Come una mandria allontanata dai 
suoni pascoli è dai suoi fiumi (il Don, 
il Dnepr, il Yolza, il Kuban, il Te 
niki, perduta nel miraggio di altri 
nescoli e di altri fiumi, vediamo nel 
romaizo di Sgorlon i cosacchi, né 
prigionieri né liberi, calare in Friuli: 
l'autore ha cercato l'obietilvo su un 
reparto del Tercek, insediatosi in un 
piccolo paese carnico, dove il suò 
arrivo è preceduto dalla deportazio» 
né, Der mano tedesca, di un'anziana 
signora ebrea è di un clom di zingari 


pe 





















Siamo, appunto, al preludio della 
iragedia, denso dj presagi malaugu: 
rasi, e nel prebudio prende coma. 
senza il principale personaggio 
femminile, Maria, una mueovissima 
crenbuira uscita dalla penna di Sgor- 
km. una giorale pacsarna che, du- 
rante la tragedia, e dopo, riesce sem 
pre a trovare una sua naturale ar- 
miumin con il mondo sconvolto. Mar- 
in vede in ogni soldato, non importa 
chi sia né a qual esercito apparien- 
ga, un vomo smarrito e trascinato 
senzà sua colpa nel vortice della 
guerta: Un Woo disperatamente 50 
la, bisognoso di conforto femminile, 
di protezione matera. È na, nel 
personaggio di Marta, semplice e 
neiente complesso, vediamo la pre 
figurazione di quella pietas che, a 
lunga distanza di tempo, j popoli 
invasi possoaito provare ancle per 
ali ex nemici, quando questi hanno 
nagnlo per le proprie colpe e ma- 








Me ee 





dl 


Lo serittore friulano Carlo Sgorlon, 
vincitore del premio Sirega 1995, 


vari per le colpe di chi dall'alto li 
manovrava. Con gli occhi di Marta 
siamo in grado di osservare in ogni 
aspetto la vita dici cosacchi dentro 
il piccolo paese carnico: cl incurio 
si scono e ci allascinana le loro esa 
tiche costumanse, i dist, cioe ij loro 
canti epici, i ricconti del loro les- 
gendario passato, le loro scatenate 
danze al suono della balolaika, le 
loro nenie lemlissime, struggenti, i 
riti ortodossi celebrati dal pope, Una 
tipoleria molto varia è qui sapien- 
temente delineato da Sgorlon: dai 
pochi ufficiali della vecchia cuardia, 
figli dell'antica artistocrazia russa 
ormai occidentalizzi (già protuzhi 
in Europa dall'epoca della rivoluzio. 
ne sovietica), come l'elegante colon- 
nello Gavrila, sino ai rozzi iuerrtieri 
quinto mai picareschi, come Burlak 
e Akmek, elementari, istintivi, irri- 
ducibili nella loro barbarie, gente 
nata per la scorreria, la rapina, la 
preda. Su tuiti incombe però il de 
stino dej senza patria, La condanna 
alla vana ricerca di spazio vitale, 
una triste cdissca con la sua meta 
in un'Itaca inesistente, 

Il Friuli-Easaket!and si rivela una 
tappa provvisoria, una comquista cf- 
fimera, un'arca di sosta nell'attesa di 
altre destinazioni ienote. Non man. 
ca, tra i cosacchi, chi di ckb ha qual 
che presentimento: come Urvan, uf 
ficiale della nuova guardia, di estra- 
zione popolare, un giovane che a 
proprie spese sta impar ando la dura 
lezione della Storia, e va perdendo, 
forse ha già perduto la fiducia nei 
capi carismatici, gli arastan (cari 
alla grande narrativa mussa), fieure 
legate a un sogno di restaurazione 
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Un friulano 
che si ta onore 
nel Michigan 


Il datt. Johm IM Biaggio, na- 
to a Sam Amtornio nel Texas, 
ril settembre 1938 è residente 
nella ciità di Ensi Lomsing 
(Michigani, figlio di penitori 
friulani provenienti da San Tra. 
miele del Friuli & da Maino) 
è sinto eletto presidente della 
Michigan State University. 
Sposato con Caroline Enrigat, 
il dott. Di Baggio ha tre figli: 
Davide, Dana e Deldre, Il pa- 

| dre Ciro lvorava come capo 
reparto alla Chrelsler. Al doti. 
John Di Baggio le mostre più 
cordiali felicitazioni per la 


prestigiosa affermazione e | 
mostri migliori suguori. 





FRIULI NEL MONDO 


Cosacchi 


zarista, i sogno incarnato dalla pa 
tetkea figura dij Krassior, l'ottamten- 
TW: fame supremo, comandante 
simbolico, quasi fantomatico di que 
sta singolare armata, (Una pagina di 
Sgorlon ce lo mostra nella breve, 
sfumata visione di un'illusoria ca 
ressrafia imperiale, allestita nella 
villa del comando). Ebbene, il ma 
desto capitano Urnvan, con un certa 
criterio di moderazione, nei limiti a 
lui comsentiti da uma dubbia disci. 
plina militare, tenterà sempre di 
opporsi a eccessi di qualunque spe- 
cile, c soprattutto di evitare lo scon- 
tro cliretto con i partigiani annidati 
sulle montagne, Anche nelle file par- 
tigiane Sgorlon coglie e fissa dei 
profili, prima fra initi quello di co- 
mondani chiamato fi Salvadi, abile 
guerriero, ricco di genuina umanità, 
contrario agli imutili massacri, Altri 
personagei della montagna rivelano 
la loro presenza attraverso la fama 
leggendaria, ialvolta sinistra, eches 
piante nelle sommesse voci del 
piese. 

Sulla piccola comunità, malgrado 
le requisizioni e le ruberie degli 
invasori, regna per un periodo una 
relativa calma, e persino una timida 
intesa fra donne friulane e donne 
cosnoche sembra incominciare a sta 
bilirsi mel segno della comune sol- 
ferenza di spose e di madri. Ma pol, 
com'era inevitabile, la violenza bor 
barica esplode e i crimini commessi 
dai cosacchi più leracj è lirespor 
sabili spolancano un abisso di osti 
lità, Sgorlon visualizza crudamente 
scene di foia e di furore selvaggio, 
scene di dolore è di lutto, La rape 
dia divampa in un crescendo ira 
volgzente, sino al giorno in cui, dietro 
la delmitiva disfatta tedesca sui 
fronti di pwerra, i cosacchi, abban- 
donati al loro destino, devono ri- 
merttersi sulla strada con cavalli è 
Cirrette per cercare un improbabile 
rifugio alite il confine austriaco, At- 
teccata daj partigiani (la battaglia 
di Ovaro), latta bersaglio degli nervi 
alleati, la carovana cosaitca, o ciù 
che ne resta, riesce a varcare fron- 
ttera, dirigendosi, senza saperlo, a 
ciudbere nelle fauci dell'armata rossa. 
Così ha freddamente deciso, dalla 
parte del vincitori, Il comando bri- 
tannico. I sacchi, inaditori e traditi, 
preferiscono allora la morte Inti gor- 
chi della Drava in pieno. L'acme 
della tragedia è dunque segnalo «al 
suicidio in massa, un obocatsto che 
comporta l'estinzione totale di una 
sDpravvivenza storica 









Ciascuna tragedia deve avere la 
sua cuarsi e questa si verifica con 
l'alba della pace nascente sul pie 
colo paess carnico, ammi libero dal 
lungo incubo; quel paese di cul Mar 
ta, la donna misericordiosa verso 
gli sbandati di tutti gli eserciti, sem 
bra adesso (a conta dell'incompren- 
sione e del risentimenti di compae- 
sani incapaci di capire il perché dei 
suoi atti) persomilicare la rinnovata 
forza dij vivere, di ricominciare iutto 
daccapo, di ritrovare — di denîro © 
di fuori — ordine miorale è civile 
stravolto dalla guerra, Un popolo è 
«comparso dall'ormzzonie della Sto 
fia: un altro popolo rinasce più for- 
te dalla sua stessa sventura, è, per 
l'ennesima volta nel suo travagliato 
cammino, «i firepara alla ricostru- 
zione. Restano nel paese i vuoti la- 
sciati dol giovani alpini che non fan 
no più ritorno, Somo rimasti nelle 
sconlinate steppe della Russia, lam- 
bite dai erandi fiumi, proprio là, nei 
luoghi di provenienza di quei cosac 
chi che hanno consumato qui la Loro 
estrema avventura, La memoria del 
popolo friulano conserva dei cosac- 
chi la strana immagine di fierezza è 
di ferocia, Sgorlon traspone la me 
moria in un canto epico, scandendo 
l'ultimo div virile è malinconico, 
con una nota di profonda pietas ver- 
sb i cosacchi illusi, delusi è traditi: 
come in tanti diversi Mwdi è com 
tante diverse conseguenze, illusi e 
traditi furono forse tutti i popoli 
colnvolti nel secondo conflitto man 
diale, o piuttosto tutti i popoli in 
coni guerra della Storia. 


ANTONIO DE LORENZI 
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l’armata 
ei fiumi perduti 
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La cucina carnica 
nel libro di Adami 


Pietro Adami 
LA CUCINA CARNICA 





Franco Muzzio editore 


La Carnia è li a due passi, ma 
chi può cine di conoscerla a tondo 
niclle sue bellezze ambientali © nelle 
sue ricche e antiche tradizioni? Pro 
babilmente gli stessi camici, special. 
mente quelli più giovani, mon san 
no tutto della lore terra, dei suoi 
ègerelio nascosti nelle pagine più 
polverose della storia. E parlare di 
tradizioni in Carnia vuol dite par- 
lare prima di tutto di costumi, di 
abitudini, mai di essere e di vive 
ne 

E' allora il caso di fare un passo 
indietro per riscoprire cose che cor 
rono i rischio di andare perdute, 
Diremmo proprio di sì e l'opportu- 
nità ci è offerta da « Cucina carni 
cà », un pralico volume scritto da 
Fietro Adami di Raweo e uscito di 
recente Ceditore Franco *Mluzio, ci 
Padova) per gli auspici delle dele 
cazioni di Udine, Gorizia e Porde 
none dell'Accademia italiana della 
cucina. Adami, appassionato coltore 
delle tradizioni popolari, offre un 
affascinante viaggio nella gasirono 
tua camica antica, con una rivizi- 
tazione di piatti e luoghi ai più sco 
nasciuti al ormai celati negli an- 
fratti più reconditi della memoria. 
E come aprire questo allascinante 





discorso se non con la pows:ra, ma 
oggi ricercata, polemta, quella che 
ha faito la sioria del nostro intero 
Friuli? Già, im Carnia di 
owero il eranoturco, era conside 
rato a el rost dai poars », come dine 
l'arrosio dei poveri, ma lassi, tra 
monti e vallate, si diffuse più tardi 
fnella prima metà del '600) rispet 
to alla Bassa, dove il mais era già 
coltivato, Ed ecco le varie versioni: 
dalla semplicissima « polente e lal », 
alla « polente e lidric», alla ricca 
« polente culnzade » 

Poi la bella descrizione di Adami 
accompagna mel pianeta minestre, 
dalle più umili alle più elaborate, 
come la «mignéstre di wirdi di 
Sauris », la « migmiéstre di coces è 
quella di « foncs », per giungere al- 
la « jola +, powerissima senza pasti 
è riso, alla « sope di salim », e alla 
« pamazta di Davare, E dopo arri 
vano i primi piatti asciutti, misi qua 
li & facile avvertire il sapore pri 
cenuino della montagna, come la ri- 
cotta di malga, magari alfumicata, 
e tante saporitissime erbe e spezie. 
Ke sono testimoni gli gmocchi di 
Raven, Caro ed Enemonza, i witl 
« MACInrÒOMS »= & «lis agmis è. Un ca- 
pitoletto è quindi tutto dedicato ai 
« cialzbns «, il piotto che più car 
nico mom si può — ricchissimi quel- 
li di Cercivento com patate, cavolo 
rapa, melissa e mena crespa, pres 
remolo, ricotta, uva sultanina, fichi 
secchi, ecoctera eccetera e Lf 
altro al latte e ai latticini, com DI- 
tini formaggi e il famosissimo « fri 
cos che, dicomo in Carmma, sal Las 
ai muarz Lirà lu it». 

Il winaggio, comdotti per mano da 
Pietro Adami, continua poi ancora 
a lungo, in quanto si approda all'ar- 
te della macellazione del maiale, al 
la selvaggina, al pesce [ovviamente 
di torrente) è ai gamberi, alle lu- 
mache, alle rane. E per finite, ci sor 
no proprio loro, i dolci. Ma anche 
i distillati, gli sciroppi, gli amari e 
eli infusi. Vi abbiamo dato però sol 
tanto qualche indicazione per an 
dare alla scoperta della buona e ge 
muina cucina carnica, Buon viaggio, 
ne vale la pena! 


e SNC », 
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Lettera aperta (osa nasce dalla cultura 


ai friulani in Canada 
dal 
e alle vostra presenza. 


Alla Favrtte Furniane di foronta, 
da! Fogolar Furlan di Monirea! e a 
iui ni emigrati frindami in Canada 

Miditto prosi dell'occoglienza che 
quere Vv ‘o offrire seli impresdi 
fori Srinilani che si sono uniti alla 
Lapinera di Comunereio di Udine per 
i nell'Ontario è nel Quebeo. 

Speriamo della vostre coscienza 
e consapevolezza friulane do quale 
fi ci fanno preceduto, ina perntei 
Î che confessi una Na cont 
mazione che ni ha pervaso mel set 
firmi rispondere niollo spesso in 
friulano mel viaggio it Canada. 

E° sido come non avessi fatto un 
cost dame i bersi una breve 
paisseggertit fuori di casd ite) nosiro 
Primie do per dieci piloni Ira 
vot Hi si è refforizia la convin 
e che mi ero fara da tempo; 
smigrafo è coscienpettierite frinlo 
no nella sostanza umana del suo 
wieere individicale © di Eruppo; Mo 
prio essere difficile innestare in gue. 
sto ceppo delle radici profonde far 
ti gli altri rapporti sociali civili ed 
economici. 
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ai tinti docimentata realtà frite 
lama, spesso aulonotta e badivigrna» 
lisftca mella corretta e leale intevra- 
zione della seconda patria come è 
per voi il Cartada, deve essere pos- 
sibile avvinre, sviluppare e concere: 
lizzare nuove esperienze a carattere 
sciamtifico ed economico 











Vi serivo conte presidente della 
Comnera di Compnrercio di Udire e 
cose sostenitore di uma preziosa 
Compri promozionale del a Made 








cairipagnoa è sfata accet- 
? anni fa con mura certa diffi: 
denza dalla sente di cosa fanta abi. 
tuata dille itodestia, alPumiltà è 
pertanto, q_ w' econmontia ristrelta, 
arroccata mell'individuaelisnio deeli 
affari propri. i 





Visano le aziende friulane um 
po come presidente della Comera 
di Commercio e un po" come amico 
mi sone convito che i friulani san 
rio lere tfio e lo famno bene, però 
SENnTa fassa, senza pubblicità nei 
lioriti dei confini provetti o af 
regtonali 











iatatsarntto 

Ebbene c a distanza di dwe 
nni i più tiraidi iramtno compreso 
chie per far fronte ai pericoli di una 
CHI Itcditibente bisromna vseire del 
corrfini smazioneli con l'unità d'inten- 
di, perché VPunità fa la forza. 

Cosi tuta parre del Friali iniprett 
litoriale ha preso coraggio ed è 
Vertaltà ia Camada. 








La meta fatizione non è cosmuer 
ciale, ma soltanto di promozione al 
di fuori e al di JA deeli inferessi 
alti E' um incarico dovulo co 
presidente dell'ente camerale, 
elite rappresento, il cresre arricizie 

inttalte all'estero e mettere così 
ali nrsrenditori friulami è stranieri 
di Conai amichevole e quindi fare 
! consernpo il brrsismess. In gnesto 














PREC 
senso più che antici so di frovare in 
Camada del frotelli clte possono con 
fribure a sursto sforzo di promo 
rione di affari. So d'altra paria an 











che sugii sonà fe fretzioni del Fopo- 
certaltistifte fuori 


, 


lar Furlan: sarei 
siradd Qualora volessi privileefare 
Fecomentia sul cultarale, nel senso 
più sment cile tecnico. 





Allora 


ì 
CHI 


mir crederete pirerfa mente 
cost vane il Friuli, 








Funle non fa salita esportazione 
dei pri 


prodotti e la ricerca del 
marbetino, nin cite referenti, meglio 
ambasciatori commerciali del mo 
siri esportatori sieno i feiulani co 
mme woi, viventi all'estero è pierta- 
ente trisenti nelle società locali. 










(eni forma d'inierscambio è oggi 
più veloce è più completo di tren 
lammni fa e ora il Fritili non è poi 
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tatto Jonrano Camada, speci 





ff rappornio fra i frinlani mimasti 
stella piccola patria e {| friulani fr 
costituire Du escrpro 
nrifar tro im bit e paot 
pregiudiziali nazionali 
vento soslituendo da em 
le id ti culticrali a strissra 
d'uomo, dall'altro vasti raperuppa 
renti cenentati da interessi storici 
“dl ecomirtici, 


Fi CASO prensa 
I 





sul cual 
dr cui è 
Ai Tre SI 

















fi rapporia possibile è che le nuo 
ve pererazioni di frinieni nel mor 
do sono destinati a divenire imier: 
ittertiori (il Fritti 
e il Cana “eno Iniegrare a 
vpccsda, in 1 che il Friuli possa 
cesere riconoscintà calterrafimernto ce 


CEDRO ICT, 













Ni gianni Irascorsi a Toronio, dil 
bHaurrilion e a Mentireaf nei acerra 
di awer olferio ci frivilani del Ca 
nada un'immagine nitida e reale del- 
lm loro piccola pasria, in'inimagine 
non affuscara da intenti oleografici 
della vita friulana degli anni “80 com 
le sue cont zioni e con | suoî 
neîti sia positivi ciie nepattvi. Ho 
ricomesciulio in futti vol l'orgoglio 
di provette da nera ferra che ha 
sempre migliorarsi, e fab 
harndono della pur affascinante ill 
siete di fermare le lancette della 
Shomga al soma drtlitea età, chie sareh 




















he più appropriato defitire della 
naolenit che dell'oro, 
Così con tutte frameltezza devo 


annettere che esistono molte difli- 
coltà do superare per un resolare 
avviamento di intriafive  commaren 
cinli fra aziende friulane e mercato 
conodece, Queste difficoltà non sa 
Mo sollattio di carartere burocratico, 
sano sopraltatto di nalura prricole 
gica, di capacità fndividiali, di ua 
confinna analisi della domenida e 
dell'offerta e — non certo per ul 
firmo = n preciso collegamento con 
tutto l'importerpori italico, 

Uhralcosa si è fatto e qualcosa si 
sta nu ada con la visita di oi- 
tohre. Si tratta di creare insieme 
progetti fattibili cor la certezza che 
nor è avernito nulle di negativo è 
dl'intettalo per economie fn diffico!- 
tà congiunturali 




















Posso ritenere che esistono ihuone 
prospeltive per cntframbe Je parti 
sppraftuito sé si sapri operare cor 
stuoie conmcrelerra senza pretendere 
splnzioni fofali dei problemi che 
gravano sull'economio frisianta e su 
quella canadese, Con un vivo rinpra- 
Tidutteriio per gqudrifio dvere folto è 
farete. ricevete il e itiditoli di cioe 
da porte di tutti i membri delle 
delegazioni che sono vernij com nre 
im Canada. 








GIANNI BRAVO 


FRIULI NEL MONDO 


A] sesto conenesso della Federà 
zione dei Fo ‘a del Canada Gion 
ni Bravo è intervenuto in rapprs 
Ssentanza dell'ente « Friuli nel man 
do», portando il saluto del presi 
dente, senziore Mario Toros, trat 
tenuto in Italia per impegni parla 
mentari {la discussione della legge 
finanziaria], 

L'occasione ha dato modo a Gian 
ni Bravo di consiatare la serietà 
no e la dignità del congresso 
modi e regole, che 
SM È delle senti Friulane 
SS stessa serietà, impegno e 
disnità con le quali i friulani han- 
no saputo vivere e lavorare in quel 
grande Paese che si chiama Canada. 

Mel cammino dell'umanità il Friu- 
li potrà anche ritenersi privo di pe- 
ni storici, ma quesla privazione nom 
deve contribuire ad aumentare la ti- 
miderzza e la modestia insita nei 
Frinalani. 

Brawo ha ricordato un recente in- 
contro con un giovane canadese d'u- 
rigine Friulana, il quale ri LI 
che sorpresa nel conoecerne che al 
l'invenzione della lampadina elettri 
ca di Edisom aveva partecipato in 
moda determinante l'udinese Artu- 
ro Malignani, Per merito ei Mali 
gnani, tra Faltro, Udine è stata una 
delle prime città del mondo a sosti 
turire le lampade n gas con l'illumi 
nazione elettrica. 

Questa semplice notizia di storin 
aveva fatto brillare gli occhi d 
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licità al giovane canadese, che ha 
chiesto subito una documentazione 
per farla comoscere agli amici del 
Canada. Perché? gli è stato chiesto. 
non 


«Per far sapere che il Friuli 
è soltanto un paese dove si mi 
fagioli, polenta e brovada » rispose 
il giovane canadese, 

Ecco perché a Bravo è sembrato 
doveroso nel suo intervento al con- 
gresso di ricordare che anche il friu 
Lamo ha di che vantarzi. 

Non dimentichiamo che i friulani 
conquistati dal barbari (Paolo Dia- 
cong scrisse l'unica storia dei Lon 
pobardi tuttora esistente), insegna 
rono ai barbari l'arte di levorare la 
pietra, il leono, il rame è il ferro 
ll Friuli ebbe il suo Marco Polo 
nella figura del frate Odorico da 
Pordenone, Nel Trecento le sarti 
iriulane, organtezate in corporazio 
ni erano così fiorenti che, per darsi 
uni struttura finanziaria migliore, 
fu chiamato dalla Toscana uno stuo 
lo di banchieri, I friulani in realtà 
mon sono mai mancati agli appune 
tamenti della storia, l'Umaneszimo, 
il Rinascimenio, la Riforma. Nel 
Cinquecento il Friuli brulicava di 
eretici © di riformatori, in rapporta 
com Calvino, Lutero, Melantone, Ver- 
gerio ecc, Un casaro friulano, Ma: 
siro Menocchio di Montereale Cel 
lina anticipb in mankera nalve È 
pantesismo di Bruno e Spinoza €& 




















La missione in 


Il « Made in Friuli » si è presen 
tato in Comada con una delecazione 
cuidata da Gianni Bravo, presidente 
della Camera di Commercio di L 
dine, di cui facevano parte j rap 
presentani] dell'Assindustria, Picco 
la Industria, Unione Artigiani, ente 
regionale per lo sviluppo dell'arti 
gianato, nonché i rappresentanti d 
alcune banche. 








El 


La delegazione era accompagnata 
dall'assessore all'industria della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, Giono- 
chino Francescutto, 





Al seguito di questa delegazione 
ufficiale c'erano anche gli agenti 
commerciali di 57 nziende friulane 
di wari settori produttivi (elettroni: 
ca, chimica, plastica, marmi, pellet- 
terie, arredamento, abbiglinmento è 
mola, giocattoli, dolei e vini}, i qua- 





li, sin n Toronto che a Monirceal, si 
«ono presentati al pubblico in alcu 
ni showroom. 

Gianni Brava, a sua volta, ha fat- 
Lo com:bstere il « Made in Friuli » con 
alcune conferenze, interviste gior- 
nalistiche e televisive, illustrando 
l'ambiente e le caratteristiche socio 
cconomiche del territorio friulano. 
Mei dieci giorni di permanenza in 
Candia la delegazione ha avuto in 
teressanti colloqui ed incontri con 
le autorità politiche dell'Ontario e 
del Quebec, nonché con il ministro 
della Cultura e del Turismo del po 
verno di Citawa e com il ministro 
dell'industria dell'Ontario. A Toron- 
to ha innugurato la nuova fabbrica 
di cucine componibili Snaidero, Li 
cui casa madre è in Friuli, a Ma- 
i O, Lai delemzione ha. poi. effet- 
luato Una visita alla fabbrica della 








UOVO FRIULI @& 
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Toronto, 15 ctiobre 1985: il Made in Friuli con i suoi realizzatori: da sindstra, 


Novembre JDRE 








nella foto, Francessautto, Roberto Snaidero, Gianni Bravo. Marchi, il console 
generale d'Italia in Canada e De Luca, presidente del Fogolùr di Toronio. 


l'animismo di Campanella. Carlo 
mebure ha scritto su di lui un 
bellissimo libro, « Il formaggio e i 
vermi =. La rivolta friulana dei com 
tadini cel 1511 precedette di molti 
anni la «Jacquerie » degli Annbuai 
tisti di Milinster, 

Il primo vocabolario cinese-italia 
nu fu redatto da un gesuita friula- 
no Basilio Brallo, N Friuli ebbe i 
sugj filosofi, come Jacopo Stellink, 
che ai suoi tempi godette di una 
fama europea. Ebbe i suoi «cono 
ruleti, i suol geografi, | sugi lngui 
sti, i suoi esploratori, | suoi inven: 
tari, come appunio Arturo Mali 
euani, 

Ebbe i suoi costruttori e ingcme 
ri come Giovanni Savorgnan, nel se- 
colo sedicesimo, al servizio di Ve- 
nezia; e come Giacomoe Ceconi 
che nell'Oitocenio fu il più srande 
a Eisenbahner » dell'impero asbur- 
gico. Egli veniva dalla gaveîta € 
aveva Irequentato le scuole serali. 
Ma le sue lezioni di scienza delle 
costruzioni ferroviarie all'Università 
di Vienna erano frequentate anche 
cla um pubblico estranco alla Lacol- 
ti, tanto cerano interessanti e ric 
che di fascino, Egli fu l'archetipo 
di quella schiera di architetti riu 
lani che oggi vanno a progettare in 
îutto il mondo, compresa New York. 

Non vanno dimenticati Vi 
artistico di Mirko Basaldella, 
tore friulano negli anni ‘50, che ha 
diretio il Desien Work Shop di Wi 
sual Art Carpenter Center presso 
l'Università di Hanwaard negli Usa, 
dell'architetto D'Olivo in procinto di 
presentare i suoi lavori a S. Fran 
cisco, || pittore Zipaina, lo scultore 
Ceschia, E non vanno dimenticati | 
prodotti intermedi fra design e ar- 


anada 


Spar (Special Product and Applied 
Research) di apparecchi-robots è si 
è intrattemita con i presidenti della 
Banca del Commercio canadese, del- 
l'Associazione Industriali e Com- 
mercianti di Hamilton, dell'Associà 
zione Importatori Canadesi, della 
Camera di Commercio di Toronto 
e Quebec, del Centro del commer 
cio intermmazionale del Quebec è del 
Gruppo Espositori italiani. Nel cor- 
so degli incontri la delegazione Friv 
lana ha avuto assicurazioni e impe 
eni per un nutrito scambio d'in- 
formazioni su iniziative per joini- 
ventures, Le Si aziende partecipan 
ti alla missione in Canada hanno 
ocitemnutio favorevole rispondenza sul 
mercato per la qualità dei loro pra 
dotti e per i preezi più bassi rispet- 
to a quelli praticati dagli Usa e dal- 
li Francia, 

































setto orolovio di 
opolitam di fun 
costruita fi Ken 


Banm 


chitettura quale I° 
Gino Valle al Melt 
fork. Valle ha 
York anche la sece 
Commerciale Iraliana. 

Il Friuli ehbe i suoi 
tor al servizio della nazione ita 
liana appena unibicata all'inizio del 
secolo come Bonaldo Stringher, che 
per trent'anni diresse la Banca di 
Stato, fondando la Banca d'Italia e, 
negli ultimi tempi un grande mana 
ger come Lino Zanussi, ché 
tu in Friuli una grande azienda 46 
conda in Italia solo alla Fiat. 

Fal è Iriulamo pure il premio Na 
bel per la fisica 198 Carlo Rubbia, 
ereatore del famoso Collider di Gi 
nevra, l'acceleratore protoni-anipra 
toni, puntuale agli appuntamenti 
settimanali con l'Harvaard Uniy 
sl ibeoli States. 

Ne ultimo deve venir considerato 
il prestigio sportivo, assicurato un 
tempo al Friuli da Ottavio Botte 
chia e da Prima Camera e riconfer 
mato oggi nella scala dei valori del 
lo sport, del calcio in primo luaca, 
da Enzo Brearzot e da Dino Zalf. 

Brava ha voluto ricordare tutti 
questi nomi per far capire che non 
solo i padri dell'attuale generazione, 
mar amiche questi personaggi hanno 
insegnato ali friulani ad essere come 
SImo: seri, impegnati e dignitosi. Ed 
è per tutto questo che si matureri 
nel giovani figli di friulani la cos 
sapevoleza delle loro radici. 

Bravo ha constatato nel suo di- 
scorso che l'attuale decollo del 
Friuli, agricolo, arti le, indu 
&triale, finanziario, figurativo, lette 
rario non nasce affatto dal null 
Ho le sue radici e le sue prefipu 
razioni melle attitudini artigianali, 
ercative ed edificatorie del friulano 
di smi epoca e negli vomini che 
illustrano ogni periodo della sua 
stori Bravo con il sua iniervento 
a Calgary ha anticipato la venuta m 
Canada della delegazione economica 
del Friuli per presentare parte della 
proeduzione della Piccola Patria. 

Il compito di questa delegazione 
— ha spiegato Bravo man è sob 
tanta di vendere prodot, ma di 
far capire che a Made in Friul 
nani è alfatto un marchio comme 
cinle, Siemilica soprattutto uma cul 
tura millenaria e un modo origina 
le di lavorare, studiare e vivere 

Bravo si è» rivolto ai mille cos 
eressistl presenti a Calgary perché 
essi possano sempre consi 
fieviali e orzogliosi delle loro radici 

« Da questa consapevolezza e da 
questo orpoalio di essere friulani — 
ha concluso» Bravo — irovercie sen 
c'altro le leve per conquistare ulie 
riore stima nel Paese che vj aspi 
ta, sviluppando meglio di noj l'im 
magine del Made in Friuli, di cs 
siete gli ambasciatori migliori », 
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Al congresso della federazione ca 
radese dj Calgary, in collaborazione 
son VINAS-Canada, si & svolto un 
interessante dibattito sulle persico 

Riportiamo qui dij sesuito i pun- 
li salienti. 


muro solamente IH 
alla pensione ita 


Mo Javorate nr 
Ho diritio 





Si con solo 53 sellimane di assi 
curazione l'INPS italiana si 
ha diritto alla pensione italiana. 


presso 


Ho fatto il sertizio imilitare in I- 
talia. Nove do omtai lavorato. Ho dirit- 
to aile pensione italioma? 

Sì, purché il servizio militare zia 
duruto almeno 53 settimane. Ci wuo- 
k il foglio matricolare. 

Ha fatto solo undici mesi di ser: 
rito militare, però ho anche lavo 
rato in Fralia per qualette itieze, con 
Ho diritto alla pe 











le marchelte 
sione? 

Si purché la somma dei perbodi 
di lavoro e di servizio militare pr- 
rivi almeno a 53 settimane, 


Mi henmo detta cite per avere ali 
fo ad ento pensione iltlianma ci va 
no J5 cnni di confriburti (cioè 
i settimane), Se questo è vero, 
emne si priò ollettere cod pensione 

te corn sala SI settimane di cor 








E° mero che ci vogliono 15 anni di 
comniributi per avere diritto alla pen- 
sione italiana. Però, in base all'ac- 
condo Canada-Ttalia entrato in vige 
è il I° gennaio 1979 sì possono usa 
re j contributi camadesi per ar’rivare 
a totalizzare 15 anni. 


Ho lavorato solo due anmi in Sra- 


Ilproblema delle pensioni in Canada 


Vennta in Ca- 
i lire vent'anni fa, qui non ho 
moi favorita, Mo diritio alla pen 
Sire setta atifert die; cOmniribii eli 
Javoro canadesi? 


lia, forse anche meno. 











Si. in base all'sccordo Italia-Cana 
da del 1979, sj può usare i periodi di 
a residenza in Canada » per totalizza 
re son i periodi di lavoro in Italia 
Nel suo caso, basla aggiungere al 
l'anno o due di lavoro in Italia, un 
periodo di residenza in modo di ar- 
rivare a 15 anni, 





Che differenza c'è fra uma pensio 
sg «in contenzione a e tot perio 


ite itt a regriate anioitanto 








La pensione «in comvenzione » è 
quella che viene concessa in base 
all'accordo Italla-Canada del 1979 


Per questo tipo di pensione si usa 





no i periodi di residenza in Canada 
fer esere lotalizzati con i periodi 
di lavoro in Italia per arrivare ai 15 
anni di contributi richiesti per ave 
fe diritto alla pensione. 

La pensione « Autonoma » è quel 
li concessa a colora che hanno 15 
anni di contributi in Italia. Per que- 
sto tipo di pensione non c'è biso 
eno di far ricorso alla « totalizza 
zione » dei periodi canadesi con i 
periodi italiani 

Mi Jenna detto che fe perssioni 
edi compenzione e vengono (folte 
quardo si arriva all'età pensionabile 
contdese, cioé guado si riceve una 
pensione conddese. 


Non é vero che vengono « tolte È, 
ma è vero che vengono « ridoite a. 
La ragione è che l'Italia tlene in 
considerazione l'ammontare della 





pensione canadese nel calcolo del 
l'integrazione al trattamento mi 
nino. 


Cite cosù è l'inteprazione spalle nr 
“lomi? 

L'Italia ha fissato che le pensioni 
non siano inferiori ad un «tetto» 
minimo, In questo momento il 
# tetto s è di circa 35400000 (trecen- 
tocinguantamila) line al mese (per 
13 mesi). Le piccole pensioni, quelle 
cioè basate su pochi anni di contri» 
buti non raggiungono da sole que: 
sto « tetto =, Perciò l'Italia le a inte 
gra + com un supplemento, 

a Milani = 


Fao una pessione 





fetod basaia sti; ittier 15 auitno di ef- 
fettiwi comfributi in Fialia)], Verrà 








anche a me role l'integraz tone cioe 
sari ridotta quando ricewerià ta pert- 
lone camadese? 

No, la sua pensione essencio 
autonoma — fon sarà ridotta, 





Sorta perssionito Fnps (pensione 


ttaliamta). Sn caso di morte, le nria 
pensione passa go smia mogle! 
Gi, la penslone è — come si dice 


— reversibile è passa alla moglie pe- 
ri in misura ridotta, 

Sona sasetbili Se 
ri Canada? 


perretenei [frlene 


Si, sono lassabili, Bisogna dichia: 
rarle nell'Income Tax Return. Però 
1000 dollari non sono soggetti a tas- 
sazione 


Gi possono mettere le pensioni ita. 
time dano nidi RRSP. fdepostti dA 
risparmiato E 

Si, sì possono mettere ino totale 
cioè tutta la fsemsione può essere 
deposttata in piani R.R.SP_ ced even- 
îuamente ritirata soltanto a pieco 
le percentuali, onde pagare meno 
CASSE. 


Aia ittadre è vennia it Conada so- 
fa un amo fa. Ha port 65 anni, Ab. 
biama finmmato che per JU sttrig sla- 
mo noi responsabili. Può fare do- 
manda di pensione comadese? 

Si, anche con un solo anno di re- 
sidenza legale in Canada sì puo fare 
domanda di pensione condess di 

crchinia, Di per sé, ci vorrebbero 
almeno 10 anni di residenza in Ca- 
misda per avere diritto alla pensione 
canadese di wecchiaia (a #5 anni di 
stà, Però, in base all'accordo Ca: 
nada-Tialia del 1979, sh può a boLa- 
lizzare + la residenza camadese con 
la residenza Italiana. Im altre parole 
voetra madre può agsiunpere d an- 
ni di residenza italiana all'anno di 
residenza canadese per arrivare al 
iù anni richiestj per avere diritto 
alla pensione canadese di vecchinia. 





Up ntio parente è nientrato in Jta- 


Tia iahate Si che dito fa, dopo 5 amni ide 
residenza in Conde, Ora fa 65 one 
ni dia dirifo a qualche pertsione 
cmuodese? 





rà 


Si, sell può avere diritto a 2 pen 
sioni canadesi: al quella di secchia 
ia, basata sui 5 anni di residenza. 
Der prenderebbe circa # 35 al me 
ce bh] quella dj lavoro (la Canada 
Pension Plan} se ha anche lavorato 
in Canada negli anni dal 1966 in poi, 


da Si ammi Già 
camadese, sta 


Sono in Canada 
eicevo la IRE LOr 
quello di weechiaie chie quetia di la- 
fCP.P.) Vorrei andare in Îta: 
lia defimiivamiente, Però mi hanrto 
detta che ci vosliono 20 animi di resi 
detta mn Candda per parer fraspur: 
tare le pensioni fiori del Candida 
E” vero? 














VERO 





Sì è vero che ci vosliono DI anni 
dij residenza per trasportare la pen- 
sione di vecchiaia fuori del Canada. 
Però noti è nicessario che tutti Ì 
5 anni di residenza siano stati lat- 
ti in Canada, Si può usare la resi: 
denza italiana per raggiungere i AI 
anni, Tn altre parole, lei può aggiun- 
gere 5 anni di residenza italiana n 
suo; 1% anmi di RIA, canadese 
per arrivare al totale di 20 e quindi 
avere il diritto di trasportare In sua 
pensione in Ttalia, Attenzione: solo 
eli anmi di residenza in Ttalia dopo 
l'età di 18 amni valgono allo scopo 
della totalizzazione, Lei deve, in al 
tre parole aver vissuto in Italia al: 
meno # anni dopo l'età di 18 anni 

Fer quanio riguarda la pensione 
di lavoro (la Canada Pension Plan) 
non cl sono problemi per la sun 
trasportabilità, cloè può essere tra: 
sportata quando vuole e dove vuole. 








Gemellaggio San Daniele e Altkirch 
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Autorità e rappresentanii alle cerimonie del gemellaggio a San Daniele del Friuli. 


Alcuni anni fa degli emigranti friu 
ani residenti in Alsazia è soci del 
Fogolîr Furlan di Mulliouse, com 
il loro prostdente Orcate LFA posto 
irvarono che una clitadina salsa 
riana del Sandgan era simile per 
diversi aspetti a San Daniele del 
Friuli. Come vecchi emigranti, le 
sti alla Patria del Friuli, della qua 
le S. Daniela è unn delle più carat- 
teristicle ciità, fecero presente all'al- 
lara alndaco di S. Daniele, Enzo 
Filimezi e al Fresidente della Co 
munità Collinare Giovanni Melchiot 
questo realtà Filipuzzi è Melchior 
sl sono recati ad Altkirch, intensi 
fcando i rapporti tra le due ciîtà, 
e hanno ospitato a loro valta a &. 
Daniele del Friuli eli amministratori 
della località alsoziana, Tramite de- 
ri scambi e delle visite è stato il 
Focolàr Furlan di Mullicuse con l'a 
zione del suo presidente Oreste D'A 
tosto e | soci Martinis e Pozzo, che 
vivono nd Altkirch. Il SU giugno 1485 
è stato sottoscritto solennemente ad 
Alkirch l'atto ufficiale del pemellag- 
gio fra Altkirch & S. Daniele alla 
presenta di duscentocinquanta san 
danielesi e altrettanti Frivlamij resi 
denti in Alsazia. La cerimonia e la 


{foto Gallina) 
festa popolare che ne è sepuita lunm 
na rallegrato tutti gli intervenuti. 
Nel mese di agosto, nej giorni 23, 
24, 25 si è rinnovata la festa a 5. 
Daniele del Friuli, ospiti questa vob 
ta gli Altkirchiami e le loto autorità, 

La cittadina di S. Daniele ha ae- 
collo con calore e pavesata a festa 
la rappresentativa alsaziana. Il te- 
sto uficiale del giuramento di pe- 
mellaggio pronunciato dai sindaci di 
Altkicch e di £. Daniele del Friuli, 
rispettivamente Jean Luc Reiter e 
Luciang Floramo davanti al Duomo 
nell'ampia piazza dice lestaulmen- 
te: «Koi, Jem Luc Relizer © 
Luciano Florama, sindaci dei Comu: 
ni di Altkirch e San Daniele del 
Friuli, Ilberamente sceltl dal sulffra- 
glo dei nostri cittadini, sicuri di ri- 
sponcdere alle profonde aspirazioni 
delle nostre popolazioni, in questo 
giorno prendiamo l'impegno solen- 
ne di mantenere i legami permanen: 
ti di amicizia tra i moetri die co 
muni, di favorire in tutti i campi 
ell scambi tra i nostri abitanti, di 
sviluppare, in una comprensione re 
ciproca, i sentimenti di traternità. 
Che questo gemellaggio, espressione 
del desiderio sincero e della ferma 











volontà delle nostre popolazioni, rin- 
Forzi i legami di affetto e di soli 
darletà, unendo gli abitanti dei no- 
strj due comuni », 

Dopo la bettura della pergamena, 
contenente il poramento di geme. 
laggio, la cerimonia è proseguita con 
i discorsi ufficiali dei due primi cit- 
tadini. Entrambi hanno rialfermato 
il proposito di mantenere sempre 
vivi i rapporti che si sono stretti 
quest'anno tra le due comunità al 
saziana e friulana. All'inizio della 
cerimonia tra lo sventola dei trico 
lori di Italia è di Francia erano sta 
ti suonati gli inni nazionali delle 
due Patria in un autentico clima cu- 
ropeo, Il sindaco di 5, Danlele, Flo 
ramo ha appunto proiettalo il ze- 
mellaggio, simbolo di unione è di 
solidarietà, sullo sfondo dell'Europa 
unita, un'Europa — ha tenuto a sot 
tolinenre il primo cittadino sanda- 
mielese — costruita sui fondamentali 
valori del lavoro, della famiglia € 
dell'amicizia, garanzia per un futuro 


di pace «E° un remellaggio = hi 
proseguito Floramo — che trova 
fondamento nel lavoro dei nastri 


emigrati friulani, che vivono in Al 
sazia e danno lustro alla loro terma 
d'origine, Questa umone tra San 
Daniele e Allkireh è anche frutto 
ddi una loro iniziativa e trova nel 
lora lavoro, nella loro onestà, nel 
loro amore per il Friuli è nella gra» 
titudine per la terra che Li ha accolti 
le garanzie di um sicuro futuro per 
questa nostra amicizia », I] sindaco 
di AltEirch, Kéestzer, è un gqiovwane 
politico, che pode di vasta popola. 
rità e silma fra i suoi concittadini. 
Bisitzer è diventato in breve volger 
di tempo l'emblema di Altkirch per 
la semplicità con la quale ha saputo 
conquistare presto anche i Sanda- 
niglesi, che lo hanno sentitamente 
applaudito. I] sindaco alzaziano ha 
dichiarato tcsiualmente: « Dobhin- 
mo dimostrare noi amministratori 
di essere capaci di portare avanti il 
progetto in modo COMCcnEeno, perché 
questo wagliono le nostre due comu. 
nità, che oggi qui, come in Francia, 





La falla cite ha assdetito alle manifestazioni del gemellaggio a San Daniele del 


Friuli, 


hanno ribadito la loro 
Sta », 

Reltzer ha proscpuito sottolinea 
do la profonda gratitudine per l'ac 
coglienza enuusiasibca, la sua ammi 
razione per quello che hanno fatto 
i commercianti dj San Daniele nd 
dabbancdo le vetrine con i calori del 
le die bandiere nazionali, La pressi 
za del Friulani ad Altkirch, dove 
Fanno parle integrante della città. 

Veramente i nostri eMugranti friu- 
lami in Alsazia non potevamo rice 
vere on clogio migliore di questa 
attestazione da parte del «impatico 
sindaco francese della stima di cui 
godono. Alla cerimonia era pure pre- 
sente il sen, Mario Tords, ‘Fresidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, trattan- 
dosi dj una iniziativa scaturita dal 
mondo dell'emigrazione friulana, 

Toros ha ricordaio come il peri 
do del terremoto ha costituito Una 
cartina di tormasole per capire quan- 
to il popolo friulano sin stimata ® 


reciproca 


apprezzato all'estero, «Da cinque 
continenti — ha detto il senatore 
Emulanto — sono venuti tinti per 


tenderci una mamo, perché in anni 
cli lavoro i Friulanij si sono conqui 
stati la stima e la gratitudine di 


{foro Csallimo) 


tutte le terre che lj hanno accolti 
come emigrati e, Il presidente del 
l'Ente Friuli nel Mondo ha concluso 
mettendo in rillevo come nei discor- 
si ufficiali dei due sindaci sia emer- 
sò coslantemente questo spilito par 
ticolare che lesa ormai le due co 
mvunità di Altkirch e di San Daniele 
del Friulj e che suggella una stima 
e un alfetto reciproci e sinceri. DL 
tre ai due sindaci e alle loro dele 


gazioni, vi erano Ottavio Valeria, 
presidente onorario di Friuli nel 
Mondo e il Fresidente dell'Uz] di 


S. Daniele, Enzo Filipuzzi. Dopo la 
cerimonia ufficiale del semellaggio 
si & svolta la celebrazione religiona 
eucaristica, offkciata dall'Arciprete di 
S. Daniele, mons. Belfio, in onore 
del patrono della cittadina collimare 
nella sua ricorrenza festiva. Sono 
sesuiti il convito, lo scambio dei 
doni, le varie manifestazioni spor 
tive, ricreative e culturali che per 
tre giorni hanno allietato la città 
friulana, I gemellaggio è& una ulte- 
riore tappa di alfratellamenta nel 
#-gmno dell'Europa, desiderosa di &- 
micizia, di Fraternità e di pace come 
la weellono gli emileranti friulani. 
DOMENICO ZANNIER 
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Il convegno di friulani organizzato ad Avellaneda di 


Discendenti 


sg “ 


Sania Fe i(Argenifinn). 


di gemonesi 


s'incontrano a Avellaneda 


Il Centro Friulano di Avellaneda 
ha organizzato nella prima decade 
del mese di luglio 1985 un incontro 
di Fri 
al propositj espressi dalla Federa- 
zione delle Società Friulane dell'Ar- 
gentina. Si tratta di collenare le co 
munita. friulane argentine tra di loro 
per dare loro coscienza della propria 








ani, facendo eco con j Falli 


aclentità etnica e culturale e renderle 
unite e solidali con l'at- 
Ile proprie radici origi: 
marie, La festa dell'incontro la visto 
affluire più dij um centinalo di per 
sone, su speciale invito dell'Ente piro. 
motore e patrocimangte, com l'intento 
di portare avanti un programma «di 
conoscenze sul Friuli, terraemadre 
della grande maggioranza del primi 
coloni » abitanti della città e del 
territorio «li Avellaneda. Il piano 
di diffusione degli aspeiti artistici © 
naturali del Frioli e del suo patri. 


sempre pi 





iicimento a 


monio culturale e civile è stato il 
principale movente dell'avvio di que 
sta manifestazione, che ha avuto 
nievole successo, 

Il presidente dell'Istituzione friu 
lana di Avellaneda, dott, Emmannele 
Cracoena, nipote di un Gemonese 
arrivato nella località mel 1579 ha 
aperto l'incontro, Ha pol preso la 
parola il vicepresidente del Centro 
Friulano «di Avellaneda, Mario A. 
Bianchi, anche lui discendente di 
Cremonesi giunti in Argentina nel 
medesimo anno, Bianchi ha fatto ni 
presenti un'ampia esposizione, iu 
sirata con dispositive su diversi è 
spetti del paese degli immigrati friu. 
lani, con prese anteriori al drammi. 
tico terremoto del IST6, Sono per 
tanto diapositive di valore siorico, 





Avellaneda di Santa 


Il coro misto di 


dopo le trasformazioni di Gemona 
del Friuli e degli altri centri colpiti 





dal sisma del maggio è del seitem- 
bre del 1976, Si sono potuti ammi 
rari in duomo, il palinco comunale 
il santuario di 5, Antonia, la iorre 
del castello, chiese e affreschi, tutto 
il centro slorico. 

Subito dopo la proiezione della 
strie di diapoxitive, ha falto la sua 
issihizione il coro mizio diretto dal 
Mio Jorge {Giorgio} Capriz, anche 
lui discendente quindi di Gemeonesi 
Il coro ha interpretato diversi canti 
friulani sia popolari che di autore, 
reritanda per la finezza e il senil 
mento che nnimavano l'esecuzione i 
sinceri cd eniusiastici battlmani de 
eli intervenuti alla manifestazione, 
Il canto occupa un posto di rilievo 
nella storia di un popolo e lo di 
stime da altri gruppi di gente, 
perehé attraverso il folclore musi 
cale esprime la sua anima più pro 
fonda, Anche la cucina comcorte a 
far ricomascere Una gente, Alla cena 





di Avellaneda, secuita all'inconiro 
culturale e canoro, è stata servita 
In polenta. Chi mon ricorda il pro 
fumo della polenta che riempiva le 
vie di certi paesi friulani? La po 
lenta ha campergiato sulla tavolata, 
accompagnando gli altri elbi del con. 
vito. E anche i) vino ha avuto la 
sua parte nel Favorire l'allegria e al 
largare il cuore, La festa è termi» 
nata tra motti di spirito e canli € 
ricordi. Già si pensa a rinnovarla 
in futura per Cmservare e FPAVVIVAnE 
le tradizioni del pionieri friulani 
che hanno fondato la città di Avella 
neda nel lomtang Ottocento, lasciam: 
dosi alle spalle una Patria e um 
oceano. 


Fe. 


Un friulano che ha dato 


La scomparsa di mons, de, Mario 
Zucchiatti ha giustamente commos 
so molti circoli e persone della città 
e della zona di Rosario in Argentina, 
Mons. Zucchiatt] è stato uno dei sa- 
cerdoti più impeenati è capaci di 
condurre avanti senza affievolimenti 
la sua opera per estenderla con lar 
dote del suo carattere è con la sua 
bontà e molti lo hanno apprezzato 
e conosciuto, 

Maio a Udine nel 10, ricevette 
gli ordini sacri nel 1924, dopo aver 
compiuto gli smudi di filosofia e leo 
logia presso l'Università di Padova. 
Poli anni dopo entrò nella facoltà 
di archeologia e storia di Roma, u 
scendone con il diploma internazio 
nale pontificio di archealogostorico. 
Mel 1436 accompagnò e assistette ke 
truppe italiane nella campogna italo- 
etiopica del 1935-35 è nel 19542 come 
tenente cappellano militare dell'Ae 
ronautica linliana venne decorato 
con la croce al merito di guerra, 
Essendo arrivato in Argentina nel 
1348, si stabili a La Plata, dove ri 
siedono ancora j suoi familiari, ed 
esercito nella Diocesi della medezi: 
ma città varie funzioni pastorali è 
culturali, Nel gennaio del 1952 venne 
eretta a Bahia Blanca la parrocchia 
di Nostra Signora di Lujan, su de 
creto dell'allora Vescora, mons, dott, 
Germinianpò Esorio è Padre Zue 
chiatti ne divenne il primo titolare, 
Fu allora che la città è in partico 
lare il Barrio Almafuerte conobbero 
la misura dello gelo Apostolico n! la 
costanza del sacerdote scomparso, 
che si prodigo per dotare questo rio 
ne di un tempio adatto alle sue ne- 
cecsità spirituali, 





Per qualche anno espletò anche la 
funzione di ‘probtessore di religione 
e dj professore aiutante di latino ri- 
spettivamente nella Scuola Indu 
striale della Nazione e nella Scuola 
ili Professsrato dell'Istituto Tecnolo 
gico del Sud, Nel 1956 passava alla 
parrocchia di Coronel Dorrego, dove 
sparse il seme della Fede e divenne 
Uta figura cercata e amala «la lutti. 
Fu anche professore di italiano al 
Collegio 5 Giuseppe della stessa 
città. Mel] 1974 si stabilì definitiva: 
mente a Monte Hermosa, quale par 
roco della cura d'anime Stella Ma- 
ris. Cola lavorò con quel singolare 
impulso che era una delle sue ca 
ratteristiche più salienti fino alla 
realizzazione del nuovo tempio, che 
venne consacrato alla presenza del 
nunzio npostolica mons, Ubaldo Ca 
labrezi. Nella località balneare fu 
pure cappellano dell'Istituto dei 
a Minorri» Dr. Eduardo Pritorutii 
Nel marzo del 1984 giunse la noti 
zia da parte della Curia Ecclesia 
stica che la Santa Sede aveva con 
ferito a Padre Zucchiatti una canori 
ficenza, designandolo prelato d'ono 
re ii Sua Santità e accordanogli 
il titolo dj Monsignore, Kel luglio 
del medesimo anno celebrò le sue 
nose di diamante con il sacerdorip. 
In tutti i luoghi dove & stato mons, 
dott. Mario Zucchiatti ha svolio una 
intensa attività che si è trasmessa 
a quanti lo circondavano. Era uno 
spirito generoso e aperio: cera per 
iutti un vero amico, Se la sun vita 
lerrtena è venuta meno, non è venuto 
però meno jl suo ricordo, suflragato 
dalla testimonianza delle aperte colf 
pinte e dalle chiese cosiruite, E' sta 
to un Friulano esemplare come pie 
store dij anime, come insegnante è 
come studiosa. 

La figura di mons. dr. Mario Zuo- 
chiatti si accomuna a quelle di tanti 
sacerdoti argentini di origine friu- 
lana, quali don Carisio Pizzoni, per 
non citame che Umoò, è di presuli, 
come li cardinal Eduardo Pironio, 
Anche nei settori dello spirito e del 
la relisiosità la presenza friulana 


lavoro e vita per 


ha una sua parola da dire. Gli emi» 
nij friulani hanno trovato in que- 
sti pastori la forza morale di supe 
rare dificolià di ambientamento € 
di situazioni pesanti Mons. Mario 
Zucchiatti ha servito pure la Patria 
al Fronte nell'Africa Orientale quale 
cappellano militare, meritando una 
onorevole distinzione. E' quindi un 
personaggio dal molteplici e positivi 
aspetti, L'insegnamento nel diversi 
Istituti tecnici e industriali e mei 
collegi lo ha portato a contatto com 
le nuove generazioni, che ha com 
tribuito a formare nel migliore dei 
modi, preparandosi sempre al suc 
compito, c impartencdo lezioni non 
solo di dati per l'intellizenza, ma 
dli vita. E' questo il motivo per cui 



















gli altri 


la scomparsa di mons. dott. Marlo 
Zucchiatti ha trovato vasta eco di 
cordoglio sulla stampa quotkliana e 
ica della Repubblica Arpa 


(i 














perbo 
tina. 

Lo rimpiangono i fedeli è gli ami- 
ci, i giovani che lo hanno avuio va 
lido e umano professore, tutti gli 
emigranti friulani © i figli dej pio 
mieri friulani in Argentina perche è 
uno dei loro, un friulano, che né 
sip Specifico campo, sj è sempre 
dato din tare e ha lavorato sodo per 
il bene di iviti. Il Friuli è l'Ttalia 
«i sentono onornti di questo loro 
meritevole tiglio, Friuli nel Mondo 
partecipa al comune cordoalio dei 
Friulani e degli Italiani della terra 
argentina 









Il Fogolr furlan di Rovigo in gita culturale a Mantova, 


Da Rovigo a Mantova 
un incontro tra fratelli 


Il Fogolir Furlan di Rovigo ha 
orginiczito una gita n Mantova, La 
gita sì è svolta con la partecipazione 
di numerosi soci e aveva lo scopo di 
favorire un incontro com i « fradiz » 
del locale sodalizio friulano manto 
vano. Mantova è una città ricca di 
monumenti e di palazzi ed è la pa 
tria del grande genio della poesia 
latina, Publio Virgilio Marone. Le 
radici di Mantova si perdono nel 
mondo etrusca, come hanno confer: 
mato secenti scavi archeologici, A 
Mantova i Friulani dj Rovigo hanno 
potulo ammirare il monumento A 
Virgilio nella vasta verde piazza 
presso le rive del Mincio & i due 
laghi che costellano la città, com i 
fiori di loto e altri fiori acquatici, 
La splendida città dei Gonzaga, che 
fu già territorio feudale di Matilde 
di Canossa e quindi una realtà co 
munale e per breve tempo retta dal 
signore Finamonte Bonacalsi, rive 
la il suo felice periodo di signoria 
rinascimentale, 

Il periodo de Gonzaga va dal 
«scolo XIV al XVIII In questi se- 
coli Mantova riceve la definitiva im 
pronia che la caratterizza ilitora. 
E" impossibile descrivere iueti i mor 
numenti di Mantova dal Palazzo Di 
cale, dal Palazzo del Te al Duomo 
è nlla Bazilica di Santin Barbara, al 
Castello. I tomi stessi degli artisti 
sono numerosi: Fisanello, Brunelle- 
achi, Alberti, Mantegna, Giulio Ro 
mano. Tra i Duchi vanno ricordati 
Ludovico IT, Federico II, Guglielmo 
I e Vincenzo L Mantova passerà 
quis:di al dominio austriaci è atten- 
derà il Risorgimento per rivivere 
mej nuovo Stato unitario italiano. La 
visita alle piazre caratteristiche € 
aoli edifici del passato hanno occu 





palo buona parte della visita nella 
città virgiliana e | Friulani, ressden. 
ti a Rovigo, ne hanna attenuto um 
indubbio beneficio culturale è m 
godimento spirituale. I soci del Fo 
gokir di Mantova li hanno accolti 
nella boro sede per scattare l'imman: 
cabile loto di gruppo dell'incontro 
tra Friulani, che lavorano in una 
Zona dove la Lombardia Ci) il Veneta 
sonà contigui, Il pranzo è stata ak 
legro è fraterno è nom sono Mancalie 
le rievocazioni del Friuli lomano, 

Anche i canti popolari tradizionali 
della cara Furlanie hanno irovato 
modo dij prendere vita dalla bocca 
dei presenti, che così linmo man} 
festato la gioia di ritrovarsi tra Fra 
loni è quella nostalgia così imina 
e così corale della gente originaria 
tra jl Timavo e la Livenza, Al ter 
mine della gita nella clità dei Goa 
zago, i membri dei due fopolàrs si 
sono silutati con un cordiale arrive 
derci a presto, I soci della comunità 
Friulana del Polesine sono ripartiti 
autraverso La pianura orientale Jom: 
barda per giung TE in BETTA polcsa. 
na. Era ommai tardi, ma tutti me 
vano nel cuore la soddisfazione di 
una meravigliosa giornata, vissuta 
Ch dei corregionali e dei CHI 
Gini, unitamente alla visione di tante 
creazioni dell'arte e del genio uma 
no in uno del periodi migliori della 
sus storia. Il sodalizio friulano del 
Polesine si ripromette anche cm 
altre site sociali di favorire la unio 
ne tra i suoi soci e trp i Fritlani 
chi altri Fopolirs, con recloroco ar 
ricchimento culturale è sceciale è 
si tratta di un programma veramen 
te valido, 
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FRIULI NEL MONDO 


Bimillenario delle genti ladine 


ricordato dal Fogolàr di Trento }.°° 


Pér ricordare il bimillenario delle 
genti ladine, Il Fogolàr di Trento, il 
no 11 maggio scorso, presso il 
Teniro Runvo, ha indettà uma serata 
sul Friuli incentrata sulle relazioni 
del prof. Oitorino Burelli - direttore 
de « Friuli nel Mondo » per a La sto 
del popolo Friulano » e del prof 
o Miclelutti segretario del 
ia Società Filobogica friulana per 
La storia della lingua friulana ». 
Dopo il saluto di apertura del glor 
nalista Elio Fox, presidente del Club 
Armonia, che ha espresso il compia- 
timento per l'iniziativa dicendozi lie 
in di ospitare la manifestazione, il 
presidente del Fogolir E, Roscano 
bal rivolto un ringraziamento al Club 
Armonia pradf.ri Burelli è 
































1 ed ai 
helutti per aver accolto l'invito 
insaldando così un vincolo di nmi- 
i cd Ita ricordato come il birmil. 
lmario delle genti ladine interessi 

n particolare la zona ladina do- 
omitica (Druso conquista tale ter- 
ritorio nel 15 aC.) e che la sua la: 
inizzazione è avvwenila con um lento 
iocesso ed oggi tale popolazione 
riene ad affinncarsi alle altre che 
ancora. fanno parte dei gruppi che 
parlano lingue del ceppo ladino: i 
erigioni ed i friulani. 

Il prof. O, Burelli nella sua rela 
zione ha fatto un escursus storico 
delle popolazioni che hanno abitato 
il Friuli e sul quale hanno lasciato 
una loro inflenza, In un incalzante 
susseguirsi dei vari amwwenimenti, il 
relatore ha mooedato i Celti e le ab 


















Un aspetto della sala per la serata ce 
bebrativa della friulanità a Trento 


ire popolazioni, la 
con la fondazione Aquileia {181 
a.C}; le invasioni barbariche, il Fa- 
triarcato, i Lonsnebardi, con una e. 
sposizione non solo di cronaca sto 
rica ma anche un'amalizi sociologica 
ed economica fino ai siormmi odierni 
ponendo in risalto la complessità € 





Mel corso di una manifestazione di parncadutisti a Sanremo, cerano presenti 
asche tre friolani, al quali il Fosolir furlan dti quella città ha fatto omaggio 


di un graditissino dono-ricordo, 





Nò FURLANS 

Fer un disguido di cui sentiamo 
di non aver colpa, pubblichiamo in 
miardo i nominativi del comitato 
dell'associazione No furlans di Char 
(Belgio), del quale sono re 
ili: Elsa Patat, presidente; 
Kelino Tomat, vicepresidente; Lau 
retta Chiarello, Walter 
lis, “icesegretaàrio; Rengaio Ro 
tesorbere: Maurice Dumont, vi- 
iere e Alfeo Lunari per Le re- 
laioni pubhblbche, Già al lavora, co 
mè sono, auguriamo loro buon suc 


leur 





SERFELAPIEA: 


mari, 





DElESoH 








VARESE 
La recente assemblea dal Fagolir 
urlon ha rinnovato con regolare 
il coms lio diretilvo da (sa FIT 
coi Uscite le responsabilità del so 
dalizio nelle persone di: Domenico 
Zanin presidente: Ermiza Gnaparoi 
‘n, vicepresidente; Brumo Truant, 
iccpresidente; Giovanni Mansutti, 
sesretario; Mario Pelizza, 
Ciro Fior, cassiere; Lotenzo Dapit, 
Giuliano Pozzo e Alberto Pradissiito, 
sori déi cor Otello Cargnelli, 
responsabile del settore riovanile; 
ro Franoccaconi, economo: Gior- 
dano Muser, pubbliche relazioni; Mi- 
randa Caputo, biblioteca è cultura; 





cekzlone 
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CHESIEnT, 












Marcella Galanti, radio e relazioni 
con radio locali. 
cui siamo legati 
paclrimi, isamti sug 


gliori affermazioni. 


un alletto da 
di sempre mi: 





Per Bruno Cudin 
ad Hamilton 


CI slnmo siretti la mano cm 
commirione nel saluto: gli ab. 
tbomnamenti per lei, per Sergio 
Viola, per Fabio Viola e Tullio 
Ricco sto sinti regisirati per 
il 1956. Ma quello che più el 
ata a cuore © darle la sicurer- 
ca del nostro ricordo e, per 
quanto può esserle caro, la 
nostra cordialissima simpatta 
e comprensione per il suo 
amore al Friuli e alla suà pen. 
îe: e grazie di questo sud & 
werci fatto capire ancora una 
wolla — come miglinia e mi: 
Eliaia di altri Iriulani — ché 
cosa prova un friulano «emi- 
gralo, Coraggio, Bruno, la vita 
ha ancora un domani, 


1T____ rr cr rr@—t12yÉ 


romanizzazione 


All'attivo sodalizio, 


l'originalità della « civiltà » friulama 

che ha inrovato la sun particolare 
espressione nella linmua friulana che 
© il vero vincolo unitario del popolo 
Friulana 

IL prof. Michelutti, ripercorrendo 
Le fasi lungo le quali «i è venuta for- 
mando la lingua Ifulana, lia saputo 
porre in evidenza non soltanto le 
vii le dimersità E Fometic hi dla Zona & 
zona, Ma ha anche sottolinzato alcu 
me affinità con espressioni trentine 
{Wal di Non e Val di Cembra), Per 
quanto riguarda il Friuli e la lingua 
fIniulana, ha concluso ricordando co 
me l'umità del popolo friulano (cita 
il Francescato), è data «dalla ca 
scenza di padare una lingua unita 
ria e da Un comune palrimonio ci 
tradizioni coliurali, religiose è fol 
cloristiche.., » 

Ml termine delle relazioni, ringra 
ziati l relatori, il preside ite bel For 
golir, Roseano, ha voluto ricordare 
come nel 1983 ricorre il &F anni- 
«ersario della fondazione della «A 
cademiuta di Lenga Furlana » ed il 
il anniversario della morte di P. F. 
Pasolini che ne è stato il fondatore 

Il coro a Stella Alpina è di Ravina 
di Trento ha poi eseguito vari canti 
wrentini & Criulani ed un rinfresco ln 
chiuso una riuscita manifestazione 

In precedenza, in un caratteristi 
co locale alla periferia di Trento, 
i proff.ri Burelli e Michelutti erano 
stati ospiti di tutto il Direttivo del 
Fogolir im un clima di festosa € 
Iraterma amicizia. 
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La presenta del Fopolir furlam del'Orinoca 
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alla testa delle regioni italiane, 


Friulani nell’Orinoco 


In occasione dell'anniversario del 
la Repubblica Italiana il locale Cen- 
lio lialo-VNenerolano de Guayana ha 


organizzato nella sede del centro 
una festa, per celebrare la ricor 
renza, consistente nella vendita di 


pialli pastromomici tipici delle wa 
rie regioni d'Italia, 

Lo scopo di questa iniziativa era 
eicane can i tdicavali un Londo di 
assistenza farl ale da dest inare a Ia- 
liani bisognosi della zona 

Il Fogolir furlan dell'Orinoeo ha 
aderito all'iniziativa benefica com Vi- 
stallazione di un chiosco da dove 
si sono vendute specialità pastro 
nomiche friulane come: polente € 
lujamie, paste e Fasui, bruacde e mu 
Sci fra le altre. 

Numerosi socj del nostro Fogolir 





zi sono prestati a gara per confe 
gionare detti piatti, che naturalmen 
te al mimento della sendita smo 
andali a ruba e non solo tra i f 
lani, ma anche tra italiani in gene 
rale e venezolani 

F) mostro chioscoop i 
con oggetti tipici fr 
tili signore addette alla vendita €e- 
rano vestite con j classici costumi 
della regio cosp che ha dato alla 
festa una nota di originalità e viva 
cità 

Da notare che la resione chè ha 
svuto ij maggior ricavato economi 
co & stata proprio il Friuli pur non 
essendo la nostra colonia la più 
numerosa, e questo grazie alla col- 
laborazione & lavoro dei nostri cor 
regionali, 








stato adornato 
ani e le gene 
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ISequalino in Argentina 


Si sentono un po più vecchi Ro 
dollo Sequalito e la sug sposa El 
VID Serenelli dal moantenta che han 
no venduto la loro fabbrica di pio 
stre. La fabbrica funzionava da mer. 
zo scoslo ad Alear 1045 della ciità 
di Rosario, Da iltolari sono passati 
1 rievacatori di vicende è memorie 
del proprio stabilimento. Entrambi 
pisano e non smettono di pensare 
che sb sifloòo UN errore disfarsi del- 
l'enorme capannone e vendere quei 
cavallucci di legno che ion sono 
riusciti a installare perché le cose 
o andate in modo sfavorevole, Un 
go puledro allo adorna un 
angolo della sala da prato e fa il 
palo com un leone bardaip con fi 
mimenti è briglia: sono le uniche te- 
stimeonianze del lavoro di famiglia, 
Dai esse Radallo non vuole distac- 
carsi, da quegli animali di legno la 
worato, che mon lanno mulla di pla 
atica, come egli pirncciaa. 










La fi miglia Scequalino i slala Bro 
pricetaria dell'unica fabbrica di gio: 
«tre del paese. Giovanni Baittiata Se- 
qualino arrivo da Udine ai primi 
del secolo, dall'Italia. Ebbe otio fi 
sli, quattro dei quali continuarono 
il mestiere del padre: il fabbro, de 
dicandosi alla fabbricazione di glo 
atre Furono Giovimrni, Andri, KNor- 
berto e Rodolfi, I primi tre sono 
già scomparsi. Sulle incudini della 
famiglia Sequalino venivano fabbri 
cati aratri, ringhiere, ornamenti, al. 
tri oggetti di ferramenta. Una serà 
vennero chiamati a riparare una 
giostra in un angolo di Alvear a due 
quartieri della loro casa, Era un 
trabiecolo a trazione animale, 
i ragazzi trasformarono installando 
sli un motore a nafta 











che 





La cosa piacque Ioro è decisero di 
specializzarsi. Convocareao degli ar- 
tigioni che intaglinvano animali co- 
me cavalli, tigri, leomi, anatre, cigni 
in buon leeno. Studiaroto le giostre 
e la loro gine. Rodolfo afferma 
cho derivano dai « carmiseles » spa- 
wmoli i gironi + italiani. Il 
laboratorio ebbe sviluppo e la sun 
fama si all Produssero più di 
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ì rat 
un migliaio di giostre e STARE AL 
a collocarle in Brasile, in Uruguay, 
in Farazuay e in Bolivia. "Alcuni an 
fa Il console paraguavano regali» 
Stroessner un oggetto «della ha 
a Sequalino. Le giostre che fun- 

















AOnNa vaTHI mella capitale Federale 
ventina e che funzionino an 
cora so «dij produzione Seqgualino 
come tante alire nelle città argpen- 
time, I Sequalino inventarono pure 
la « casa de los locos è ila casa dei 
matti), un gioco molto di moda ne 
li anmini Trenta, che 
un appartamento con pareti mobili 
è uni tetto chie scendeva, 

Gli intagliatori che servivano Î 
Sequalina Turan Rispoli e Russa, 
capaci di iniagliate un cavallo come 
lo si vede a correre. Elvira Serenelli 
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Boblenza 190%: Rinaldo De Cecco (pri: 
mos a sinlatin nella foto) ilralare soglio 
ili professione. 


Siamo a Roblenza nella Germania 
Okcidentale di adesso, E' l'anno 1908, 
Mancano pochi anni al rombare dei 
cannoni della prima guerra moss 
le, quella guerra che seppellità le il 
lusion Belle Epoque. Ma si 
sa che non per tutti si tratta di una 
epoca bella e Mossa. Pep molti lan 
no 1903 & come gli ammi a cavallo 
de] secolo, un ammo di povertà e di 
indipenza, un amno di duro lavora. 
Si partiva per la Germania ancora 








chel la 


è stata la degna compagna di Ra 
dolfo in quegli anni. Essa badava 
alla piccola giostra che nel decennio 
dbeeli anni Sessanta funzionò mella 
Galleria La Favorita. Inoltre Lal 
bricò tutti i pupazzi del treno fan- 
tasma. L'ultima giostra è stata in- 
sinlinta a Solta, La storia dei Se 
qualino è un altra simpatica vicenda 
dlel lavoro friulano in Argeniina e 
delle risorze e qualità imventive dei 
nostri «migranti, Adesso Rodolfo € 
Elvira Sequalino mediano sul loro 
laborioso passato, 


co a Koblenza 


fanciulli assieme ai parenti più gran. 
di o con gli incaricati che recluta. 
vano mano d'opera. Dal Friuli scia- 
mavano miglinia di persone oltre he 
Alpi cercando nell'Europa degli Im 
peri Centrali un lavoro èe un conse 
guente pane. 

Rinaldo De Cecco ha preso il suo 
seco cd è andato per le vie del 
mondo a dodici ammi, Il suo paese 
1 ne <rà Fanna, gi piedi delle 
Carniche, nella Destra Ta 
gliamento, Abbandonava il Friuli in 
tin'età che vede i bambini friulani 
del presente frequentare la scuola 
dell'obbligo, Ma arrivato in Germa- 
mia ha imparato presto il mestiens 
e Si © dato da fare. E' cresciuto 
sd è diventato un riupazzo e UM UT 
reo, sudando il pane all'Estero, lon- 
tano dalla propria terra. Gli face 
vano coraggio tanti friulani come 
lui. Ma irtvato però anche il modo 
di inserirsi nella società del luo; 
vero che n Coblenza, l'antici 
romana, si è iscritto alb 
la Azàbciazione dj Tiratori, i fatmosi 
Schutzen, tanto popolari nei Paesi 
di lingua tedesca, specie nelle val 
late alpine. 

E* così divenuto uno dei migliori 
tiratori dell'Associazione, Una foto 
lo ritrae addirittura tra i primi tre. 
Anche i fieli di Rinalda De Ce 
hanno dovuto prendere la via del 




































sa è 
Confluentia 








Co 





l’emiernzione, Vittorio risiede in Ca 
e Lorenzo n New È ork, Le 
ivece sof mi vicino. 








[talia si è stabilita in Lombardia & 
la seconda si trova in Friuli. 
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FRIULI NEL MONDO 


Storia di un carnico clandestino 





Ml protagonista di quelle esperienze 
lontane, Renzo Marrolini, 


Nell'immediaio dopoguerra, nel 
1945 e negli anni successivi le pos: 
sibilità di lavoro erano scarse, Wi 
sOMo state disiruzioni immense e la 
pendsola era stala percorsa dagli © 
serciti in avwerra. I reduci è gli tx 
internati e prigionieri che erano al» 
fluiti alla fine de] conflitto cercava 
no lavoro. L'estero rappresentava 
per molti, soprattutto giovani, una 
scelta. Mancava una certa prepara 
zione professionale nell'affrontare i 
propri compiti al termine di un pe- 
riodo in cui era stato privilegiato 
lo sforzo militare e bellico. Si par: 
tiva sia in modo regolare sia in 
modo clandestino verso l'ignoto, che 
Si sognava promettente. Remo Max: 
zolini © umo di questi giovani, che 
parte per il mondo con i soldi che 
il povero papà gli ha pricurato per 
il viaggio Parte dalla stazioneme di 
Caneva di Tolmezzo com il irena 
proveniente da Villa Santina verso la 
Stazione di Carnia, Sono ricordi an- 
che questi storici perché la ferrovia 
È sinto smantellato, A Udine si cam. 
bia e con un treno merci tipo tri 
dotte militarj fotto cavalli o qua 
rania persone) si viaggia verso Mi- 
lano, altro miraggio lombardo del- 
l'induatria e del lavoro. A Milano 
sj cambig e il nostro Mazzolini, sen- 
zi passiporio, prende il treno per il 
Fiemonte e Successivamente per la 
Val d'Aosta, dove l'espatrio sembra 
più realizzabile è sicura. 

Il giovane carmico giunge così ad 
Aosta e scende dalle carrozze, fram- 
mischiandosi a una falla eterogenea 
îra due cordoni di carabinieri. In 
città non trova chi si offra a fargli 
da guida per passare il confine è 
così torna alla stazione per prose. 
guire con coraggio verso la frontie- 
ra. Inzieme con Remo Marzolini ci 
Soto altri due che vogliono «sque 
triare. Alla stazione sj avvicina loro 
un uomo che si offre a condurli per 
2540 lire, una cifra molto alta per 
Qui tempi. Accettano, Per un sen 
tiero di montagna fanno cinque chi» 
lometri fino al villaggio della guida, 
che li avrebbe porinti olire il confi- 
ne attraverso il Piccolo Ss, Bernardo 
Ma ecco che i due compagni dell'uoe 
mo che si è odfferio n portarli in 
Francia fanno osservare che non è 
possibile praticare quella via perché 
la puardia è «tata rinforzata. La 
strada deve essere diversa e più 
lunga, Marzolini e i suoi compagni 
s2lgono a una baita e vi passano la 
notte nel fieno. 

E" il 23 ottobre 1346 L'indomani 
sveglia alle é. I clandestini sono una 
quindicina, tra cu) una donna con 
chue figlie vestite leggermente. Gium- 
gono ai piedi di un ghiacciaio, L'at 
traversata del ghincciaio con la gui: 
de che esortano alla calma avviene 
con diflieoltà, ma viene raggiunta 
uma vetta di 3500 metri sulla quale 
fassa ij confine tra Italia e Francia. 
Mazxsolini aiuta tutti anche iui. E' 
in difficoltà il compagno di viaggio 
che stenta a respirare è a cammina» 
re a quelle altitudini. Deve infatti 
fermarsi ogni cinquanta metri e ap- 
poggiarsi a un sacco o n una valigia. 
Si dovevano infatti portare anché i 
pacchi e le valigie con gli indumenti 
e gli effetti personali per la nuova 
destinazione, Erano state aggirate le 


dogane e i posti di frentiera e ormai 
si discendeva lungo la cresla con 
il pericolo di precipitare e dei sassi 
che cadevano dalla montagna roc- 
ciosa, mossi ancile dalle persone che 
camminavano, Il nostro emigrante 
# il suo compagno divevano saline 
è scendere più volte per aiutare an- 
che gli altri, che nom eramo certo 
abiruati Db Iferpicafsi per rocce © 
phincciai e stentavano a procedere 
(huesto andirivieni è durato cinque 
volle, con enorme dispendio di ener. 
gie. Sul bordo della cresta le guide 
accompagnatrici si sono congedate, 
dando qutti j consigli del caso. Era 
no le 16.30 del 24 ottobre, Un passo 
ed erano in territorio francese, ma 
toccava fnre la discesa delle rocce 
e dej ghiacciai verso un altoplano. 
La donna con le scarpe autarchiche 
sbentava a mantenere l'equilibrio è 
causava pericolo pure al Mazzolini. 
Tuttavia la discesa dal costone roe- 
cioso riesce e appena gli espatriati 
si trovano in basso si sentono come 
liberati da un incubo, Osserva Remo 
Marzzolini che tutti si sentono me: 
glio e vanno riscoprendo le proprie 
energie e i propri merri, 

Ai piedi del precipizio sgorga il 
ristoro di uma freaca sorelle clie 
disseta e ristora, Lasciata l'alta mom. 
iaenp i fuggiaschi raggiungono una 
COnca con prati, circondati dal bo 
sco, Nel mezzo dei prati vedono una 
baita, che sembra abbandonania. Pen. 
sano di sostare e riposare in quella 
baita. Cercano per vederne se cè un 
fienile per riposare duranie la notte 
immirente Erano le ore 18, Ma 
mentre si avvicinato allo stavolta 
— ricconta ancora Mazzolini — un 
colpo di fucile li sorprende è li la 
scia immobili. Esce dal bosco un 
canto lupo e si lancia nella direzione 
del gruppo. Tutti stanno immotrili 
e il cone annusa tutti, mentre un 
uomo armiato di matter si èvwicina 
alla comitiva, Si pensa alla difficoltà 
di comprendersi perché l'uomo par 
la in francese, ma die persone della 
comitiva degli emigranti clandestini 
comoscomo la lingua francese quel 
tanto che basta per farsi capire, è 
capire, L'uomo spiega che la balta 
è destinata all'alpegrio e che è ado 
perata in piena esitate. Vista la sti 
clone avanzata non era possibile 
trascorrere in &sSsg la Tette di CAUSE 
dei rigori del gelo, 

Sarcehhe stato comsigliabile conti: 
nuare a comminare fino alla località 
sottostante e l'uomo ha indicato il 
cammino per scendere più a valle. 
Erano sfanchj morti, ma hanno de 
vuto riprendere il cammino per il 
sentiero indicato, mentre la notte 
calava. Dapa due ore di marcia la 
comitiva degli espatriati giunge nel 
li località che è costituita da un 
cruppo di baite d'alpegrio, ancora 
abitate ma per pochi giorni, visto 
il declinare della stagione del pa 
*colo, Le due persone, che comosci 
nio il francese, chiedono alloggio per 
la notte, L'accoglienza è amichevole 
e viene offerta alle persone del grup. 





Chiediamo notizie 
dall'Australia 


La sig.ra Christina Goeorgeti, 
residente a Roma, sia corando 
per conio della Vaccari lita 
lian Historical Trust una ri 
cerca sull'emigrazione italiana 
in Ausiralla. Le sono utili qual 
siasi tipo di notizie, documen: 
ti personali, diarii, lettere, fo- 
tografie o cantoliny postali che 
IMustrina, 0 abbiano a che 
fare con gli italiani partiti dal 
VItalia e stabilitisi in Austra. 
lia, Sarebbe grata a chiunque 
fosse in grado di fornirle qual. 
ca di utile: il tutto dovrebbe 
servire per la pubblicazione 
gli um libro sugli italiani in 

| Australia, Se qualeumo fosse 
in grido di aluiare questa ri- 
cerca, è pregnto di spedirla al 
seguente indirizzo: sig.ra Chri- 
atimia Goorgett, via San Così 
mato 5, 00153 Roma, 


ln 


po una scodella di latte ciascuna 
con una fetta di polenta, Si passa 
la notte in una sialla. L'indomani si 
scemde a S. Maurice Dopo due amc 
viene raggiunto il primo «Illaggio 
francese, Qui lVodissea prosegue, 
Dalla siazione locale, dopo il ritiro 
«bei documenti, vengono ristorati al. 
la meglio e avviati in tremo a Nancy, 
dove sono concentrati con altri e 
spatriati in un castello, adattato @ 
compo raccolta profughi, Ottenuto 
un contratto di lavoro, con l'amato 
dei parenti, Mazzolini com i compagni 
ottiene il nulla osta, le carte neces. 
sarie e il biglietto per la propria 
destinazione. Può così raggiungere 
i familiari al termine di una lumga 
serie di peripezie. Ci si accorge però 
che l'estero non è la meraviglia so 
guata. 


Il Friuli in un libro inglese 


Esiste già da qualche tempo, 
serltio in lingua inglese, uno 
siudio esiremamente interes 
sanpe sul Friuli, la sua lingua 
e la sua betteratura: lo ha 
scritto D. B. Gregor è porta il 
titolo di: Friulan, Lamguage 
amd Literature, E' stato pub 
blicato a Cambridge, in Im: 
ghilterra, e puriroppo mon è 
stato tradotio ancora in lin 
gua italiana. Già a suo lempo, 
e precisamente mel 1976, era 
stato segnalato su queste pa- 
gine e molti nostri lettori (da- 
gli Usa e dal Canada, come 
dall'Inghilterra) ci avevano 
ringraziati per la segnalazione, 
E'un lavoro che iratia le con: 
dizioni storiche è geografiche 


Nowembre 1465 





del Friuli e, con più attenzio 
ne, «i articola in capitoli che 
riguardano la lingua, la lette 
raltura, il folclore del Friuli, 
con in più un'ampia è rigo 
rosi antologia di autori clas- 
sici e moderni della lingua 
friulana, con traduzione a 
fronte, 

E' un libro che, su segnala. 
zione della nostra letirice di 
San Francisco {Usa) Lilia 
Taunenterg (friulana) volen 
tieri consigliamo ancora una 
volta a chi, di lingua inglese, 
volesse conoesere il Friuli: luo 
si pub chiedere n Casa Edliri- 
ce The Wlbeander Press, IT 
Siansgate Avene - Cambridge 
CBI 207 England, 





Dal Tersadia e dal Sernio 
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Un gruppo ali giovani ali Salino ({Faslaro) emigrati in Arpendinn: la foto risale 
al 1938, Da sinistro, in piedi, Michele Zorzoli, Attilio De Corti, Giacomo Gardelli, 
Giovanni Gaspari, Silvio Gardelli, Agostina Barum, Antonio Moro seduti, Vittorio 
Bari, Luigi Zozzoli, Egldlio Zogroli e Pietro Gardelli. 


La Carnia ha sempre dato un suo 
contributo massiccio all'emigrazio 
ne lriulana e in tutto ll mondo la 
sua pente montanara si è futta co 
noscere è apprezzare, Tra le tante 
vicende dj questa emigrazione me- 
rita che segnaliamo un gruppo di 
giovani, che sono partiti da Salino 
di Paularo, dalla Valle d’Incarcio 
per l'Argentina néi lontani anni 
Venti. In quel tempo si stava 0r- 
mii affermando la dittatura musso 
liniana nello scomvolto panorama 
politico italiano. Il lavoro scarseg 
giava, specialmente nelle valli mon 
tane del Friuli. dove l'industria non 
poterwa affermarsi © l'artigiono co 
mintciava ad andare in crisi. 

Fu cosi che del giovani, alcuni 
in gruppo, altri soli, uno dietro l'al- 
tro decisero di salutare la loro val: 
lata, dominata dal Tersadia e dal 
dolomitico Sernio, » partirono, La- 
sciovano alle spalle la casa, i ge- 
nitori, gli amici, j luoghi della lora 
infanzia è andavano incormtro alli: 
enoto. Meta del loro viaggio una 
terra d'Oltreoceano: l'Arpentina. 

In quella valta i viaggi transocea. 
mici erano mollo lunghi, rispetto a 
quelli odierni spesso compiuti rapi. 
damente in aereo, ed anche costosi. 
Ma queste difficoltà non scoraggia. 
Tonò 1 nostri morani di GSalino che 
si imbarcarono » raggiunsero Î'&- 
merica del Sud, pieni di speranza 
e di promesse. Si trovarono un hel 
giormo iutti n Santa Pe, in un ter 
ritorio che si apriva alla colonizza- 
zione agricola, accennando anche ni 
primi passi industriali. Alborgiarono 
— e Questa volta mtrovatisi tutti 
insieme nella nuova patria — in una 
trattoria di fronte alla stazione Fer- 
rovie Argentine, Ernvamo nel 1924, 
Nel 193$, come lo dimostra una fo 
togralia dell'epoca. Michele Zoerali, 
Attilio De Corti, Giscomo Gardelli, 
Silvio Baron, Agostino Baron, An 
tonio Mora, Vittorio Baron, Luigi 
£ozroli, Egidio Zorzoli, Pietro Gan 


delli avevano allrontato le vie del 
l'Estero è lavoravano in unione è 
solidarietà. 

Il gruppo con il tempo doveva 
fierò sciogliersi per cause naturali 
e rientri e per le località diverse in 
cui i suol componenti andarono a 
Lworare. Michele Zozzoli, falegna 
me, rientrò poco dopo di nuovo im 
Carnia nella sua famiglia, non re. 
sistendo alla nostalgia della terra 
nativa. Attilio De Corti si accasò 
com una donna argentina e comtinuù 
a rimanere nella Repubblica suda 
mericana, Doveva morire in seguito 
senza lasciare figli. In Carnia rien 
îrartiìo pure in seguito Giacomo 
Gardelli e Giovanni Gaspari verso 
il 1935, Silvio Gardelli sposò invece 
un'Arsentina è si integrò con il Paes 
Se che lo ospitava. La sua famiglia 
prospero. Nacquero tre figli: un 
maschio e due femmine, Dal matri- 
monio del suo primogenito, ammo 
gliato n sua volta, nacquero pure 
tre figli. 

Il nome di Gardelli ha messo dun 
que salde radici in Argentina e si è 
ditifuso. Attualmente nella zona di 
Senta Fe si contano diversi discen- 
denti con il cosmome di Gardelli. 
Agostino Baron, che faceva il mu: 
ralore cd era molto =tgimnato nel suo 
lavoro, decise di rimpatriare in Friu- 
li. Mel 1928 raggiungeva la sua Car- 
nin e ritrovava l'affetto della mo 
glie e del figli a Salino di Paularo, 
il paese della perenne cascata, 

Antonio Moro erà invece tipo che 
precipita werso il torrente Chiarsi. 
sì teneva alquanto distinio dal grup- 
po. Era um muratore che desiderava 
operare al di sopra delle proprie 
possibilità. Sisnatore e avventure 
ro, «i allontanava praticamente sem. 
za lasciare più tracce di st Non 
ebbe più relazioni con i suoi cono 
scenti. Somy episodi anche questi 
cià capitano nella storia dell'emigra» 
zione. Vittorio Baron, lui pure mu 
ratore (il mestiere del muratore era 





alle pianure d’oltre oceano 


allora molto ricercato in Paese in 
cspansbone) rimase in Argentina a 
continuare li sup opera e a cus 
dire le memorie di quel eruppo di 
emigranti cornici. Vittorio Bara è 
otra lim meritata pensione, Abita a 
Santa Fe, con la moglie, che è m 
ch'essa figlia di italiani, è ha una f- 
glia con sè. 

Del ceppo di Vittorio, oltre a una 
figlia deceduta, abbiamo ascora m 
figlio, un nipote e un pronipote, tut- 
ti Baron. E' quindi un albero di buo 
na discendenza e dillusione a Santa 
Fe. La Famiglia Baron si è fatta 
viva tramite uma ricerca di Friuli 
mel Mondo, promossa da una we 
chia sorella del Baron, residente in 
Gorizia. Anche Sergio Gon, che ha 
praticamente ricostruito la vicende 
migratorie del gruppo panlarese, è 
stito in contatto con loro. Un aliro 
muratore, Luigi Zozroli, come pure 
il suo parente Egidio Zozroli, ritor 
marano in paese e si sposarono cor 
una donna della loto terta. Riparti 
romsp quindi per Santa Fe in Are 
tina allo scopo di lavorare è mas 
tenere da lontano la propria fami 
glia. Ma a questo punto capirono 
che nom potevano rimanere isolati 
dalla famiglia, senza la compagnia 
dell'amata consorte, e così, mess 
da parte qualche soldo, rieniranà 
no definitivamente in Italia in seno 
alle proprie famiglie. 

Delle stesso parere si rivelb in se- 
guito Pietro Gordelli, Era anche loi 
muratore e si era sposato da tempo. 
Memmeno lui rivaciva più a vivere 
lontano dalla sposa e dalla fami. 
glia e um bel giormo del 1929 la pen 
ie di Salino lo rivide in paese ac 
canto al propri carl. Terminavi com 
l'eventura di un gruppo, i cui com: 
ponenti, partiti insieme per l'Ar 
sentina, dovevano in breve volger 
di tempo sclamare in opposte dire 
zioni. DI quasi tutti si è potuta ri. 
costruire la storia è si è visto che 
alcumj sono rimasti in Arpentina 
nella zona di Santa Fe, dove erano 
arrivati nel lontano 1924, Altri sono 
rimpatriati nella Regione friulana, 
magari poi per prendere altre ve 
in Paeslì stranieri più vicini. Uno 
solo non ha dato più notizie di sk 
Anche ocegi la Carnia nel suo sti 
luppo trova dei freni, dovuti alle 
sus montagne e Als sue valli. Le 
comunicazioni ormai si sono svilup 
pate. Talmersso, capitale della Car 
nia, si è industrialirzata. 

Rimane però ancora molto da fa 
re perché l'emigrazione cammica ab 
bia a cessare e le prospettive in que 
sti ultimi tempi non appaiono malto 
rosee, Si è notato un fiorire di ini 
ziative artigianali per caratterizzare 
l'attività produttrice della Cama 
con un discreto successo, Nel cam 
po dell'agricoltura e del turismo 
ci sono delle possibilità che non 
Vengono pienamente simuttate e che 
darebbero posti di lavoro, Ma è 
sempre l'industria che oggi si rivela 
economicamente trainante e la par 
te montana del Frivili sta solamente 
ori decollando, 
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ALGERIA 


PEVILACOLUA Stelano e Ivo - AIN 
MISSERA - La cugina Ivana ha rego 
lirizzato il «ostro abbomamento per 
il 1995 {win aemval 


NIGERIA 


BRUNISSO Nino . YOLA:GONGOLA 
Abbiamo press nota del rinnova del 
ta abbonamento [via oerca) per dl 
prossimo anno, che hai effettuato nella 
ta gradita wisita si mostri valli 


SUD AFRICA 


BRONDANI Mario - BEXVALLEY 
Ci ha fatto piacere la toa visita alla 
tostra sede di Udine che ti ha per 
messo dl rinnovare (*ia aerea) l'ab- 
benamento per il 1936, 


BRUNETTA Giacomo Gino - REW. 


mandano tanti cari saluti assieme al 
cognato Limo. 

HASSCÙ. Ermmenegpililo è» SYTONEY - 
Diamo riscontro al ivo abbonamento 
{wia aerea) per il 1996, 

BATTELLINO Santina »- BRISBANE 
- L'amica Liana Zucchiatti ha effettuato 
il verspmenta sul tuo conta a saldo 
dell'abbonamento (mia merca) per il 
1996, 

BELLIGOI Anno - CLEVELAND - 
Abbiamo riceruto il tuo abbonamento 
(via aerea] per l'anno in corso, 

BELLINA Alcide - ALBURY - Pren: 
dixmo nota del luo abbonamento al 
nostro giornale per l'annata cormen'e 

BERTOLIN Egidio - GRIFFITH - In 
agcastme della tia visita alla nostra 
sede di Udine hai rimovato l'abbona 
mento {ria gere per l'anno prossimi, 
ricordandoti anche d'inviare saluti “al 
Friuli ai soci del Fopolir di Svwdney, 

BEROLISSO HB BELAPORE . Ck 
© pervenuto il tuo abbonamento {via 
hernco) per l'anno in cosa, 

BIRRI Arturo RESERVOIR - Muz- 
rolimi ha provveduto n rinnovare il tuo 
abbonamento (via sereni qper loanno 








Angelo Daneliurd, figlio di Silvama Lu 
chim di Domanins e di Niso Daneluri 
di San orgio della Riglimvekda, rest 
denti a Toronio, si € brillantemente 
biureaio in « Business Administrationa: 


LATCH . Ci è pervenuto il tuo abba 
mmento (via merca) per il 1998. 
Fedora - MACHADODORP 


BLERELLI 


. E' sinto tuo fratello Dino ad atbbo 
narti (xîa serena) per l'anno in corsa. 





BASCHIERA Candido - FPUNCHBEOWI. a 
la cognata 
Giulia hanno repolarizzato il tuo abb 
amento (via aerea) al nostro giornale 
sino a iutto il 1986: con l'occasione ti 


Tuo fratello Pietro & 


prossimi. 
ennio Benvenuto 


cembre 19% 


BOMAZZI Antonia - PERTH - Ci scu 
grosso ritando com cui ti 
nella kbista degli nb 


siamo del i 
rispondiamo: sel 


bonatÒspstenitoti per il 1985 cposta Ci é piuma 
aereal, T tuoi saluti vanno alle fa 
miglie Collavizza e Cosìa di Trasaghis Vanno 


Norma, alla 


agnidi di cnr 


PDBBERAÀ Livio + 


l'abbonamento (sia aerea) sino al di- 


tamia 
Treppo Grande e a Lucilla. Da nai un 


BOREAN Alex - LANE COVE . Il ino 


ablaianietito (via aerea) & bientale, 


KREW Tuo <0- 
ha repolaricato 


BOR 





lia £ecchini dk 


corso, 





ni peer 


BUIATTI Giordano - 


le nostre più wlve felleltazioni, 


quindi scadrà a dicembre 1956. 
EANMN Piciro 
Tuo fglio Alex ti ha voluto abbomare 
Iwîa nere 


BORTOLUSSI Pietro - 


HARERFIEL 
il 1985 e il 1965 
EASTWOOD - 


la rimessa postale a saldo 


del tuo abbonamento (via serca) peri 
Mm COMI. 
BRAIDA Battaglia 
BOURNE - Diume riscontro al tuo nh 
lnamentoa 


Eemgsta - MEL- 


[via aerca) per l'anno im 


BRISBANE 





FABIO MARINUICICI 


Una tragico fatalità hm 
rubato all'amore della fa 
sigla il piovane Fabio, fi- 
glio dell'ing. Marinucci, wi 
fepresigente chel Fogolàr 
furlan dii Como avera ven: 
tinni, amante della monta 
gin che lo ho sempre ap: 
piisbona to come un isbcale. 
Con altri due amici ha per 
so la Vila in vna csciiftsio 
fe dome la preparazione & 
li prudenza mon sono sta 
aifizienti, La giovinezza ha 
eo questi appuntamenti 
fatali che sembrano dtissati 
ila una chiamata misteriosa. 
Sila Corniglia, a tutti gli a- 
fiaci voglinme esprimere le 
nostre più sentite conda 
glianze, unendosi alla falla 
che ha accompagnato il più 
vane e indimenticabile Fa- 
io all'ultima dimora. 











MILYIO CIMATTI 


E° mono a Liegi nello 
sporsp ngosto il sig. hill» 
vio Cimatti marito della 
imbuna sig.ra Ekla Dalla 
Visschia: era nnio a Piombi. 
na (Toscana) mel 1996, Lesa: 
lisddimo agli amici friulani 
di Liegi si era quasi fatti 
pertabone di una muova per 
snalità che cdtivava com 
amori aocanlo a quella sua 
@ origine. Personalità di 
rrande vivacità era attivo 
ih ogni settore del movi- 
zio associsrionistico de 
gli emigrati: era in tera 

dal 1385, La mx È 





lilla Vecchia, vicetesoricre 
del Fopolàr furlan di Lissi. 
Alla vedova c a totti È 
milmri vanno le mostra più 
sentità partecipazione e le 
stra solidarietà per qu» 
sta grave petdila, 











DAVIDE DOMENICO 
BULIAN 


E' morto a Palomar {Bue 





“pentina) mel 
Dumide 


moe Rives in È 
lo scorso giugia, 
Domenico Bulian, oriundo 
di Vito d'Asio, dove era na- 
to l'otto febbraio 18%, E. 
smmipio ammirato «di lavora: 
tore, di marito, di padre € 
largamente stimato per la 
grande amicizia che lo ckr- 
condava. Alpino nella sun 
patria di ormgine, lo è sta- 
to nello spirito di sacri; 
ficio per tutta la vila: al- 
ligltimio saluto, tra tanta 
gente che volle essere vici. 
ni alla sposa e ai figli Vane 
da e Fiorenzo, c'è stato um 
gruppo di alpini, con p. Lusi- 
gi Mecchia che ha impartito 
alla cara calma l'altima be- 
iedlizione, Simo vicini ni fa 
milinri con grande alfletto & 
ne condividiamo il dolore 
con siidarietà 








GIOVANNI PONTISSO 


A Royal OGak nel Michi 
gan (U.S/1 È Scomparso 
mei primi giorni del sette: 
bit scorso Giovanni Fot 
fisso! era nato a Muscletio 
di Codroipo il MB settem 
bre del 180, Sposslio nel 
19M con la sig.ra Mary Cia 
mi aveva lavorato con tipica 
serietà friulana senza mai 


perdere il ricordo della sua 
bevra d'origine, Ern uomo di 
grandi qualità morali, mem: 
bro allivo del Fopolar Bur 
lan del Michizan, dove ave 
va l'amiciza e la stima dii 
tutti. Alla vedova e n quan 
li gli hanno voluto bene, 
voglinmeo esprimere tutta lo 
nastra solidarietà. 








BALVADOR RIMARIN 


Il 19 agosto scorso è de 
coduto nella sua Cordenone, 
dose era rinirato ne]j ISS, 
Salvador Romanin: eri è 
im Argentina e 
ISST. Uomo di prandi e 
conosziore qualità morali, 
stimato «dai suoi numerosi 
conlerranti, si era allerma 
bo nel settore dell'impren- 
titoria edile, con notevole 
successi: personale. Nella 
primavera del 1980 aveva 
incrementato partecipalo 
alla fondazione e alla rea- 
lizzazione del  Circulo Friu 
lano di Avellaneda, in Bue 
nos Aires, del quale è stato 
prinio Alla La 
miglia tutta ©c n quanti gli 
hanno voluto bene, vadano 
le nostre più sincere espres: 
sioni «di condoglio. 






Bse Lar) 


PIETRO FORMENTINI 


E'morio tragicamente in 
Reuma, dove viveva, il pene 
rale dell'aeronautica Pietro 
Formentini conte di Cusa- 
na. Giù « ragnozzo del Ma 
nella prima guerra mmonidia- 
le, entrò giovanissimo mel. 
l'arma aeronautica, assieme 
al tratello Giovanni che pol 
morì in una esercitazione ne 
«robalica mel 1955, Di nobi- 
le famiglia friulana, il nom: 
mu xi era stabilito mel 1800 
hi Fagagna, dove il padre del 
senerale fece il farmacista 
fino al IST, epoca in cui la 
famiglia si trasferì profu 


ga a Torino, abbandonando 
propriestii è averi, Chiama 
to alle armi, Pietro Formen- 
tini combatte crasgcamente 
sul Piave e mel 1930 entrò 
im ne imuitica ove lese brik 









lante carriera fino al zrado 
di generale, coprendo delli 
cati incarichi nelle colonie» 


© poi cone vio: compindati 
te dell'accademia aeronau: 
lica di Caserta, Nella sooor 
da suwerta fu in soma di 
perazioni in Sardegna. Sue 
csslvpamente «| stabili a Ro 
ma cave collaborò attiva: 
mente in qud Fogolir i 
lano. Citre la moglie lascia 
uma sorella sposala a Co 
negliano, un fratello diri: 
pento industriale in pensio 
ne n Milano cd 1) più gio 
vane Settimio attualmente 
larmmebia n Sequals Lar 
go cordoglio hi suscitato 
là sua motte in Fiioli, ie 
&pesso vi si recava per ib 
more della sua terra 





LE 





LUCIA MARTINIS 


Era una nostra fedeliz- 
sima abbonato felice di ri 
trovare sul nostro giornale 
un ricordo di quel suo Friu: 
Hic clk quella sun Cammina 
che aveva lasciato alla fine 
degli gini Quaranta per 
rippiumpere il marito Vitto 
rio Pelrms dda lilli como 
sciuto come «il Brick è): si 
è spenta a Mantreal la 
sierra Lucia Martinis, Ern 
nati nl Amperro nel pen: 
tisi clell 19005 per la sia 
nobiltà di donna autentica: 
mente ricca di qualità fem- 
monili nel suo ruolo di spe 
ca di madre, di monna e di 
ciuiadina, aveva saputo Lar 
si nmare e stimare da quam: 
ti la comvscevano e che né 
piangono la scomparsa av 
veneto il 17 ottobre del 1995, 
Siamo vicini con tano al- 
fetto alla famiglia. 





Tun sorella Caterina ti ha abbonato 
{yi sensa] per il bieniio 198-166 
DORISSA Arrign DONCASTER 
Sei abbonato per il 1985 e il IH86 [via 
ietenb da Tgarie di Sergio Agpostinis 
iSviera). 





BELGIO 


FOGOLAR di LIEGI. Ci sono perve 
muti gli abbonamenti 1985 di Di Valen 
tin Pictro e (Mivier Mario i 

BARACCHINI--<{E METER MILL 
DELKERKE . Con tanti saluti ai cuw 
gini e alle sk di Avilla di Hula è 
giunio il tuo abbonamento per l'anno 
in corso, 

BASCHIERA Bnsllio HoRNU Sei 
abbongitirsostenitone per il 1986, 

BERSEDETTI Iuoîgi LEI Diamo 
riscanmiro al tuo nbbonamento per il 
1985, 

RBERMARDIN Beria LIEGI - Tua 
sorella Rusa da Milamo ti saluta è Li 
rinnova l'abhonpmentis per Vanno in 
Corso, 

EDZ Giordano - OUGREE » E' giunto 
ii ino obhonamento per l'anno in 
CINISI, 


BRAIDA Morio Romano +» LA LOL 


VIERE - Ci è giunto regolarmente il 





LES -. Tua nima ti ha abbonata per 
il 1983, 

BRUSSA TOI Maria BRUXELLES 

E' pervenuto il tuo abbonamento per 
l’anno in corso. 

BRUSSAT TOI Maria . LIMAL . E' 
siata tun modre a soldare l'abbona 
mento per l'anio in corsa 

BUCCO Gilia - MONCEAU . Tuo fra 
telo Bepi da Fordesnoise ti ha voluto 


abhoanare al nostro giornale per il 
1985 
MININI Benito -. GERPIKNES - 


Triestino da Pagnacco ti saluta tanto 
e ti abborna per l'anno in corso, 


DANIMARCA 


Bosco sSKRANM Rosa è. COPERSA. 
GHEN . Abbiamo ricevuto il iuo abb 
mamieiito per il LUISS 


FRANGIA 
ACCATNO Mario - L'HAI les ROSES 


Il versanzato ida te fatto ti nasicu: 
ra l'abbonamento sino a tulto il 1986 

AFRO aitilio - ANGERS . 0} è per 
venuto il vaglia postale n saldo dell'ab 
lmamento biennale 1995-1946 

AGOSTINI Schasilano - BOLLEVIL: 
LE . Sei fra gli abbonalti-sostenitori 
per Vannoala eotrente, 

ANTONUTTI Vanni - MORBBIER 
Prendiamo nota del luo abbonamento 
per di paga 

BAGATTO Fermo - COMINES . Pi 
schiutta ti ha regolarizzato l'abbona 
mento sino n tuito il 1986, 

BARBEI Ermenegildo » MORHAMGE 

Sei ablonato per l'anno in corsa. 

BARBEI M, LEZ BFEAUPRE . Il 
luo nabbonamenio è in scadenza a di 
cembre di quest’atità 

BASEL Antonby VICHY 
bonato per il ISFS. 

BATTISTELLA Giovanni . LA BAU 
LE I iuoi nipoti hanno provveduto 
ad abbonarti per il prossimo anno. 

HAZZARA Armando - SEICHAMPS - 
Sei abbona Lesospenilote per l'anno c0r- 
rente, 

BAZZARA Celestino - TUCHAN . I 
vaglia postale da te inviatoci è a soldo 
del rinnovo d'abbonamento per Il 166 

BEACCO Dito - ALENCON . Ci è 
giunto l'abbonamento per l'annata cor 
rente. 

BEARZATTO FPilade PERONNKE - 
Emesta doi Arba ci ha inviato il va- 
glia postale per saldare l'abbonamen- 
to del corrente anni. 

BECCIA Gino + COLOMBES . Abbia 
mo riscomirato che hai effettuato la 
repolarizazsione del ino abbonamento 
sino al dicembre di quest'anno. 

BELLINA Litsro . ALBERT » Anto 
nio ci ha inviato il tuo abbonamento 
per il 1955: sei il benvenuta mella mr 
stra grande tambkglia 

BELLIMA Lino - MNIMES - Abbiamo 
ricevulo il tuo abbonamento per il 
lag 

BELTRAME Fulvio - VITRY . Tria 
mo riscontro al tuo nbbonamento per 
l'anno in corsa 

BEORCHIA QUERRINO . LA FER: 
TE . Sei abbonnto sino a tutbo il 1965 

BERGAGNINI Ermetindo TARA 
SCON . Prendiamo nota del tuo abbia 
miumento per l'anno in corso 

BERTOUSSI Angelino » LA NORVILLE 
«+ Riscontriamo l'avvenuto abbonamenr 
to per Gl THES. 

BEZ Erminio FOMNTENAY - Hai 
personalmente rintovalo presso la no 


- Gel ab 





stra sed: l'abbonamento per il pros 


*imo anno, 

BlIAN Rosa Mario - ST. QUENTIN - 
Ci è giunto il vaglia a saldo dell'ab= 
boniienta per ll prossimo sen, 

BIDOLI Angelina - VIGNEUX . Tua 
sorella Pàcrina da Udine ti ha abbr 
rita per il biennio 1985-1986, 

BOMBASARO Pie 
Con i saluti ni parenti di Lestana È 
pervenuto il iuo abbonatientesosteni. 
tone per il biennio 1985-1006. 

BORTOLI Battisia - CHENORE 
La tua rimessa postale è stata utiliz: 
zato per il rinnovo dell'abbonamento 
per il 1984 

BORTOLUSSI Aldo - MOUILLES 
Abbiamo ricevuto il vaglia per l'abbo 
namento biennale 1985-1588. 

BRAIODA Abele FUMEL - È per 
venuto l'abbonamenta per l'anno in 
MOrsia 

BRAIDA Luigi» CHAMPS . Sei nella 
lista degli sbbonati-sostenitori per il 
1936, 

BRATTI Angelina - SEDAN . Il ino 
name è fra gli abbonati sostenitori per 
il 1995, 

BULIGAN Ginesio - DENIL lb BAR 
BE: Venendo n Udine hi poluto 
rinnovare il tuo abbonamento per il 
1995 e il 1à, ; 

BUS{BLINI FAULORIE: 
MONT. Abbiamo press nota del tuo 
abbonamento per il 1986. 

BUSOLINI Osvaldo - RAZAC . Ci & 
giunto il rintovo del tuo abbonamsti 
to per il biennio 1995-1980, 

BUZZI Nerina e Duilia » 
ll vosiro abbonamento è per 
corrente. 

BUZZI Jannine - BAGNEUX . Da Pia 
no d’Arta è arrivato il tuo vaglia pe 
«tale a rinnovo dell'abbonamento per 
l'amme in corso, 









MARNAZ - 


L'art 


BUzzi Livio «MARNAZ . Diamé ri 
scontro al tuo abbonamenio per il 
1985. 


LAUZZANA Dorino - GRAULHET 
Eno di Calgary Canada) ti ha abbona» 
to per il 1985 e ti manda tanti salumi 
assieme n tua sorella. 

MICHAUET Sabina BERCK - Si 
abibpnonia per iwito il INES 

TRINCO EMILIO . REVIN - IL tuo 
abbonamento 1985 è arrivato da An 
dreis. 






GERMANIA 


ALARASTRO Amelia - ROTTWEIL » 
Tuo figlio è venuto a trovarci e ti ha 
abbonata per l'anno in corso 

ANDRPEAM Gino - NEUKIRCHEN - 
E' perventito 0 vaglia postale a saldo 


dell'abbonamento per il IOES 1 
BOZZATO Osvaldo SAARBRU 


CKEN La tun rimessa postale è 





servita a coprire gli abbonamenti per 
il 1985 e il 1968. 
PAOLINI Alberto - COLONIA » Ser 


gio Agostinis di Drendingen (Svizzera) 
la sun famiglia ti mandano tanti s3- 
tuti è li abbonano per il 188, 


INGHILTERRA 


BOSCUTTI Gianni + LUTTON BEDS 
Luciano ti manda tanti cari saluti 
e ti ha abbonato per l'anno prossime 


ITALIA 


FoGOLAR di VARESE . Il Ppresiden- 
te Zamin ci invia i mewminotivi «li tre 
muori iscritti cile si sono abbonati al 
astro giornale per il 1965: Coecutti 
Silvana, Marangotto Entico &e Unfer 
Adelano, 

FOGOLAR di MERANO - Questo è il 
ssonido «elenco dé soci abbonati al 
glornale per il 1985: Beccari Leonardo, 
Lenarndurzz: Franco, LestanbHAgnoala le 
landa, Longhino Felice, Longhino-Con 
doni Lucia, Monoi Celio, Montini Da 
FA, 

FOGOLAR di BOLOGNA - Questo è 
l'elenco dei soci abbonati per il ISas: 
Misana Antonio, Bizinch Mario, Re 
perza Luigi, PFirrioni Fia, Mari Gian- 
Frane Crwighero Nicola. 

ABBONATI 1985 - Alberti Angela, Ma- 
niago Alezio Tancredi (anche 1966), 
Buia; Andreotti Davide, Maiano; ru 
tonutti Sergio (abbhonamentasastentti 
rel, Desio (Milano); Artigianato Arti. 
stico Carnico, Resinita; Avoledo Anni- 
bale innche 1586), Valvasone: Avon 
Teresa, Solimi>rgo;  Baldasso Maro 
{abbonamenio-sostenitore), La Loggia 
{Torino}; Babamonti Anzrea, Susans- 
£. Tomaso Parazzuiti Luciano, Cu: 
neo: Barborini Ugo (anche 19386), Ro 
ma; Barrir Antonio (anche 1980), Pia- 
no «l'Arto: Bossi mons, Elio, Verenae 
co; Bassi Gino, Santa Maria La Lompa; 
Battaglia-Zancean Giannina, Bergamo; 
Battiston:Waccher Fina, S. Vito al Ta- 
gliamtento: Hattistutta Antonio, Lauzac 
coi Beaeco Fidelma, Limbiate (Mila 
noli Bsacco Lina (anche 1466), Trm 
monti di Sotto; Bsarzato Giovanni, Ar 
ba: Balletto Bruni iabbonamento-s>» 
snenitore), Milano: Belligoi Noemi, Moi. 
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macco; Becpevello Bruno 
Brescia; Bellina Army, 
Bellina Aurello ianche 
Bellina Luigi, Lido (Venezia); Eellina 
Valentino, Vensonie; Bellini Giuvanni, 
Anduina; Bellini Luigi, Segrate (Milo 
nix; Hello Santa, Carpacco di Dignar 
no; Beltrame Domenica, Mortegliano; 
Pieltramie Pietro, Mortegliamo; Bernardi 
Ettore fanche 1886-194871), Campolormii. 
doi Bernardin Rosa, Milano; Bernar: 
dini Marina (anche 1986), Lumignacco: 
Bernandinis Dino, Udine; Bernari 

la Dina, Brescia; Bertacco don Severi 
mo (abbonamento sostenitore), Seguala: 
Bertinelli Giuseppe, Leno {Brescia]:; 
Bertola Norma, Miluno; Bertoli Aldo, 
Padova; Bertoli Paroni Emilia, Foro 
ka del Friuli; Bertoli Giuseppina, £, 
Daniele; Bertolin Umberto, 8. Vito al 
Tagliamento: Bertossi Fiero: Osoppo: 
Bertossi suor Maria Speranza, Roma: 
Bewilacqua doni Claudio, Pantianicco:; 
Bexwilacqua Luigi, Finibano; Biagini Ma- 
tia (anche 1986), Genova; Bianco Ales: 
sandra, Fanna; Bihlimeca Civica di 
Camino al Tagliamento; Biblioteca Car 
munale di Codroipo; Biblioteca Musei 
provinciali, Gorizia; Biblioteca « S. Pon 
tes, Tomba di Mercio; Bidoli Bruno 
{anche 986), Maniago; Bigotto Edda 
labbonamentoesosteinilorne), Falazzobo 
dello Stella; Birarda Pietro {anche 
15946), Maiano: Bobbero Triestino, Pa 
enaoc Bamen Maria canche 19861, 
dZappoti: Bon Giovanni (anche 1586), 
Torino; Bon-Conta Fiorella (amche 
1486), Torino; Bonanni Guido, Udine; 
Bonn: Fianco, Cologno Moninse (Mi 
lano}; Bonin Ela, Zurigo; Bonino Si} 
wanna, Verona: Boreolello Luigi {abbo- 
namenicsostenitore anche 19861, Susa 
[Torino]; Bortalussi Olga, Toppo; Bor: 
tolussi Renzo, Valeriano; Bollo Gisel 
la (anche 1965), Udine: Bozzer-Nicolct- 
ti Sabina, Valvasone; Boezer Giovanni, 
Vinovo (Torino); Briidi-Falcone Def 
mi, Castenedolo (Brescia); Brandalizio 
Diana, Verona; Bressan Romano, Vi 
maoditene (Milano); Brollo Ladovica, 
Gemona; Brovedani Giobpita, Venezia: 
Bruni Sergio, Udine; Brun Antonia, 
Fanna; Bucca Virginio, Andreis; Bur 
iatti Divo, Osoppeg Burelli Albino (nn 
che 1966), Rivoli {Torino}; Burelli Fie 
ino, Villarbassa «Torino; PBurdilo Luk 
pi tane 1985), Buia: Buttarzsoni Bru: 
to, Udine; Cesca Plocidia, Castelnuovo 
del Friuli; Clara Giovanni (anche 1586), 
£. Danicie; Degano Enzo, Venafro {I- 
sermia); Domini Gino, S. Rocco di Car 
lità; Domini Luigi, Colloredo di Monte 
Albano; Fior-Adami Santina iablboma 
matite sostenitono), Verzegnis: Gori Re 
nato, Rivignano; Grilz-Becca Elena, 
Porretto di Bertiolo: Muzzatti Angela, 
Cisicinuovo del Friuli; Meneghini Pao 
la doanche 1986), Ostia (Romal; Musyw 
Lulsn (ame 1986}, Rota: Norcia Bcor- 
chia Nigris Ida, Novi Ligure (Alessan: 
drial: Pittini Arripo, Roma; Rinaldi 
Bsarchia Nigris Luciana, Bologna: Ro 
si Giuseppe, Pordenone. 


(scolo 1984), 
Chiusaforte; 
liga), Roma: 


LUSSEMBURGO 


BARBARIKNO Silvia - SCHIFFLANGE 
Li © pervenuto Îl tuo phbonpaimetito 
fer l'anno in corsa. 


OLANDA 


ANDREAN Angelo Mario + VLYMEN 
- Biamo riscontro al tuo abbonamento 
per l'inno in corsa, 

BASSUTTI Carla e Guido - ROTTER: 
DAM . E' stata Domenica ad abbomarvi 
fiser il 1985. 


SVIZZERA 


AGOSTINIS Candido - ZURIGO - 
Con i saiuti ni famailliari di Fielis di 
Zuglio è arrivato il tuo abbonamento 
per il 1985, 

AGOSTINIS Sergio - DERENDIN. 
GEN - Facendoci visita a Udine hai 
provweduio a rinnovare l'ibbonamento 
per il biennio 1985-1996, 

AITA Ernesto . VAND . E' giunio 
il tuo abbonamento per l'anno in 
CONSE. 

ALESSIO Franco - OBERNVIL . Ab- 
biamo ricemuto il tuo abbonamento 
fer il 1985: i tuoi saluti vanno ai Leiu- 
lani nel mondo è xi parenti di Urszi: 
mins Grande (Buia). 

AVOLEDO Mario - BASILEA . Pren: 
diamo atto del tuo abbonamento per 
il 1995. 

BARAZZUTTI Giulio - LUCERNA > 
Sei nbbonitoe-sostenitore per l'annata 
corrente € i tuoi saluti vanno a For: 
paria 

BAREDISIMONETTI Elda - PRAT- 
TELN ». E° perventio ll ino abboni 
ine peer il 1985. 

BASELLO Onorio «+ NIDAU - Ti sei 
personalmente abbonato per il 1995 fa 
cendoci visita. 

BASSI Pio. ZURIGO . E' stata ma 
madre a saldare l'abbonamento per 
l'anno in corso, 

BEARZI Giuseppe + LUGANO . Si 
prende nota del ino abbonamento per 
il 1985. 

BECK-EUCCHIATTI Lana - ZUG 
Hai provveduto a rinnovare l'abbona- 
mietito per il prossimo anno, 

BELLINA Delia. BIEL: Il too abi 


il 1985 e ll 


BELOTTI Martino « DIETIEON . Da 
Badeano Alto € arrivato il vaglia po 


namento è per due anni: 
19h 


stili a saldo del tuo abbonamento 
per l'anno in corsi 
BENVENUTI Antonio FRAUEN: 


FELD. Abbiama presso nota del mo 
abbonamento per il 1985, 

BERNASCONI Ida DERENDIN- 
GEN . E' staio Sergio Agostinis ad 
abbonarti per il biemmio 1985-1565 

BILLIAMARTINA Vella . WIL . Ti 
sei abbonala per due ammi: 1955-[Uf6, 

BINDELLI Ornella + HERBLINGEN 
+ Tua madre ti ha abbonato per Vanno 
im Cote, 

BIRARDA Ermes: . BASILEA . Tun 
micelio ha seersalo l'importo per lab» 
bonamenta blennale 1988 14fà 

BOHREM-FANTINI Teodora - 
MENBRIMSEKE . 
quest'anno e anche per il prossima. 

BOROTTI Giovanna - ZURIGO . Sei 
sbbonnia per l'annnia correnie 

BUS Costante + LOSANNA - Silva: 
na Lena ha regolarizzato il tuo abba 
namento per il NAFS. 

BRAIDA Armando - GINEVRA - Tuo 
cugina sorella Pinza, ti saluta è ti nb 
boma peer sl RUES 

BRESSA Riccardo » ZURIGO . Sel 
nella lista degli abbonatisostenitori 
per l'anno ln cora 

BROGGI Mario - MORGES . Tua ma 
glie ha provveduto a saldare l'abbo- 
mamiento per il 1585 è il 15%8, 

BRUSINI Orfeo » BASILEA - Nel 
corso della tua visita a Udine hal re- 
golarizzato l'abbonamento per tutto il 


Ehi. 


BUTTAZZONI Sergio . BUREN . Hni 
regolarizzato l'abbonamento sino al di 
cembre dei 1966, 

KBAUSS Rita - ZURIGO . Ci è per 
venuto il tuo nbbonamenta per Vanno 
in coma, 





CANADA 


FOGOLAR di EDMONTON . Albsio 
mò tifevuto l'abbonamento (ria nerca) 
per il 1985 e kl 1968, 

AGOSTINI Ermesto - WINDSOR . E* 
senta tua mecglbe all abbonarti (via ne 
real per il prossima anno. 

ANDREATTA Flavio - WINDSOR . 
Ci è giunto il tio abbonamento (vîa 
densa) por l'annata corrente, 

ANDREUTTI Ennio - VANCOUVER 
- Li ha fatto piacere la tua visita ni 
mostri uffici di Udine e abbiamo preso 
nta del tuo abbonamento (via perca) 
alno a titto il 1990, 

AZZANO Bruno . NORTH BAY . N 
bosho Renato Appi cl ha passato il 
tu abbonamento [wla aerea) per lam 
n pincesimo, 

BADANAI Hutben - THUNDER BAY 
- Sis fra gli obbonati-sostenitori per 
if 1983 (abbonamento via aerca). 

BASSI Dino . DAKVILLE . Tua co 
nota Lidia ti manda tanti saluti e ti 
ha regolarizzato l'abbonamento (via 
#&ereà) per l'anno in corso. 

BASSO Antonietta - TORONTO . Da 
Domonins Guerrino t manda tanti sa- 


lurì nel regolarizzare l'abbonamento 
per il ISB4, 
BASSO Dino . WESTON . Atiltio 


Scani ho rinnovato il ino abbonamenti: 
bo dvi nera) per il biennio 1985-1980, 
BECCINAR Alessandro - WESTON è» 
Tua figlia Carla ci ha finito wékzita ed 
ha provveduto iL regolarizzare l'abbo: 
namento sino n tutto il 1998, 
BERNARDIKN Rodollo - LONDON - 
Sei stato posto fra gli abbanati-scste 
nifori (via serca) per l'anno in corso. 
BERTACCO Danilo - WESTON - Ab 
biamo ricevuto |] tuo abbonamento 
triennale {via aerea) sino a tutto il 
DIRT. Moesrdi di cdr. 
BERTOLI Adekhi - MONTREAL » 
Mel farci visita alla sede di Udine hoi 


rinato il tuo obbonaimenta (via 
nercea) per il 1988 
BERTOLI Fabian è Rose. MISSIS 


SAUGUA . Papà ci ha fatto visita e vi 
ha nbbonati (vin aeren) per il biennio 
INES-1990, 

BERTOLISSI Eno - CALGARI - Hai 
rinneowato il tuo abbonamento ivia ae 
meal per l'amno prossima quando sei 
venuto n irovarci con la miglio; dl 
IUE+ è il 1585 erano stali repolarimati 
in precedenza da tuo cognato Benito 

BERTOLISSIO Luigi +. WINDSOR - 
Tua sorella Maria ha rinnovato il tua 
sbbonamento (via aerea) per il 1980, 

BIASUTTI Gino - MAREHAM .- Il 
tuo abbonamento (via aerea) è bien 
male: per il 1985 e il 1966. 

BISARO Beppino - NEWMARKET - 
Con i saloij sì parenti di Vissandone 
& giunto il luo abbonamenti (via ne 
rea} per il biennio Î988- 1986, 

BISUTTI Dino - WINDSOR . Abbia: 
mo preso nota del tuo abbonamento 
(via merca) per gli anni 1985 e 1996, 

BLASUTIG-CEDARMAS Alma - DRY- 
DEN - Riscontriamea il ivo abbona 
mento ivia aerea) per Lanna in corso, 

BLASUTTI Ferdinangio . SUDBURY - 
Giovanni Midena ti ha abbonato (via 


Ti sci abbonata per 


FRIULI NEL MONDO 


I nostri fedelissimi lettori, di cui conosciamo la genero 
sità e la continuità di attaccamento al nostro mensile, devono 
crederci se diciamo che questo aggiornamento inevitabile 
delle quote associative pesa più a noi che a loro, Purtroppo, 
la continua lievitazione dei costi tipografici e particolarmente 
delle spese postali per la spedizione, sopraliuito alire octanò, 
fanno si che le attuali quote nom siano nemmeno sulficlemti 
per coprire quanto si spende per l'invio dei tredici numeri 


del mensile. 


Con un provwedimento che ci viene praticamente imposto 


dai continui aumenti, siamo costretti a chiedere un ritocco 
delle quote associative nella misura che segue per il prossimo 


1996, a partire da gennaio: 


Quota associativa Italia 
Quota associativa Estero 
Quota associativa via aerea 


L. 10.000 
L. 15.000 
L. 20,000 


Sappiamo di chiedere uno sforzo per rimediare almeno 
in parte il deficit che grava sul nostro giornale: ma abbiamo 
anche piena fiducia di essere capiti e giustificati in questa 


necessità che, altrimenti, 


non polremimo risolvere. Con la 


muova quata associativa non scompare il problema, ma al 
imerio vorremmo renderlo più leggero ® sopportabile per tutti. 


mercal per l'annala corrente. 

B ‘ARIOLO Giovanni o». GRAND 
FORKS - Ti migrazione delle note 
di elogio che Tai al nostro piormale è 
prendiamo atto del tuo abbonamento 
[xia aerca) per l'anno in corso. Meer 
ili cir, 

BOT Corrado - WESTON . L'importo 
di te versato Li assicura l'albbomanien 
ti (via cerca) per il biennio 19851568, 

BOZZER Bruno - MONTREAL - La 
acomare + Moria e la figiioccia Tina 
hanno provsadulo ad abbonarti per il 
prossimo anna, 

BO£ZER CRISTOFARO Linn . BEA: 
CONSFIELOD . Tua zia ti ha abbona 
la al nostro giornale {vin aerea) per 
il primo semestre ISS, 

BOZZETTO Giovanni - WINDSOR - 
Ci è giunto l'abbonamento per il 1985. 

BROLLO Giacomo - KITCHEMER - 
Con i saluti a Gemona e a Okpedaletto 

i è pervisilo il tuo abbonamenta ivia 
aerea) per il biennio 1995-1986, E iniaridi 
di efir dal tuo Friuli 

(eic Tarcisk - KITCHENER + 
Contraccambiamo i migliori auguri « 
un alletiuoso sardi, abbiamo preso no- 
ta del tuo abbonamento ivia aerca] 
per l'annata corrente. 

BUCCINI Carmen » ST. MICHEL » 
E" stnio ino marito a volerii nbbonare 
per l'anno prossimo al nostro giornale 

BULFON REDENTO . HANMER - 
Sei fra gli abbonati-sostenitori per l'an- 
no im corso, 

BULFOME Vittorio - WINNIPEG - 
Tuo zio Sererina ti ha riniovato l'at 
bonamento (via merca) per il 1988 e 
il 1586. 

BUNMA Gianni - LONDON. Abkiamo 
riceruio il tuo abbonamento (via ne 
feat pier l'anno in corsa, 

BUTTAZZONI Antonio - THUNDER 
BAY - Uno fratello Ennio ti ha ab: 
bomato [xia aerca) per il 1988 

BUTTAZZONI DI BIAGGIO Elisa - 
IMPMWNSVIEN . Abbinmo ricevuto il 
tuo nbbonamenta (via merca) per il 
biennio 1585-1988, 

BUTTAZZONI Dino . THUNDER 
BAY - Ci è pervenilo il tuo nbbona: 
memo (via serca) per l'anno in corso, 

CONTARIMI Santo - SUDBURY - Mi 
derma si ha abboniio per il 1985. 

DANDREA Luigi - TORONTO . Tra 
mite Guerrino da Domanins è arriva: 
to il tuo abbonamento per il 1984, 

FLOREANO Aldo - SUDBURY - Am 
che per te è stato (Giovanni Midena 
i fare l'abbonamento per il 1985, 

FRANCESCUTTI Emma - HAMIL: 
TON - Tuo fratello Nino ti ha abbona- 
ia per l'anno in corsa. 

NARDUZZI Lina. HAMILTON . E' 
Sato ankle per le Nino ad abbonarti 
per il 1985 

NICOLETTI Angelo - MONTREAL - 
Tua mamma ti ha abbonato (via ne 
mes) per l'anno in cora 

PAVAN Luigia e Claudio -. TRAIL - 
Con i saluti al cognato don Sisto e a 
tutti gli amici di PFrovesano vostro ca 
gino Giorarini Boscariol ha volonta far 
xi il regalo dell'abbonamento (via ac 
real per il ISBS 

ZTRALIO Gian Pietro . SUDBURY 
- Giovanni Midena ha provveduto ne 
atibomarii per il 1985, 


STATI UNITI 


AMAT Romeo . KALAMAZOO . So 
no stali i Reggio aid abbonarti {via 
nereni per il biennio 1985-1986 

ANDREUZII Gemma - BRONX - Ai 
bblamo ricevuto il vaglia postale a sal- 
do dell'abbonamento per i IS8L 

ASQUINI Serafina - NORTHVILLE 
+ Nel corso della tina visita a Udine 





hai provreduto a salkiane labbonanmetnr 
to per l'anno in corsa, 

AVON Guido - BEAUMONMT - Sei 
abbonae sostenitore per il IOg& da 
s furlan di California » mandi i saluti 
a tutto il Friuli e ai tuoi tratelli Dome 
e Meni che vivono a New York. Da 
nai un rire dli cdr 

BASSO Giovanni + UTICA . Sei nella 
lista degli abbonmali-sosienitori per 
l'anno in corso, 

BERMARDON Vittorio - CORONA è» 
I versamento da le fatto 1 porse nel 
la lisia degli abbonatisostenitori per 
il biennio 1983-1986; i tuoi cari saluti 
vanno ai parenti di Cavasso Nuova € 
a finti i «cavaszini» sparsi per il 
mono, 

BERTIN Caterina - MAHOPAC - Ab 
biamo ricevuto l'abbonamento (via ae- 
rea) per l'anno prossimo. 

BOMBEN Jack - KINGSBURG . L'al 
honamento vale [ia acsea) per il ben 
nio 1985-1987; l'ha inviato Francesco da 
Zoppaola. 

BORTOLOSSF Ein . 
Anche il tuo abbonamento vale per due 
ammi: per il 1586 e Il 1087. 

BRUN DEL RE Fortunato . CATON- 
SVILLE . Ci è pervenuto il tuo nabbo: 
namento (via merca) per l'anno it 
CORI 

BRUN Teresa e Luigi - TRENTON - 
Siete posti Fra gli abbonati-sostenttori 
per di 1485 

BUSINELLI Fortunato e Ugo » CAN 
TON » La mipote Leopolda vi ha nb 
bonati (via aerca) per lamina i corso 

DI FILIPPO Anilio + SHREVEPORT 
« Nino ti ha abbonato (via merca) per 
il 1985. 

DI FILIPPO . Irene . FLORENCE + 
Anche per te Nino ha provssxiuto ad 
abbonarti per l'anno in corso, 





ARGENTINA 


POGDLAR di MENDOZA . E' sinio 
Beinat ad efletuare l'abbonamento (ria 
iuereaì per dl prossimo anno, Mandi 
n inîti. 

FOGOLAR dî COLONIA CAROVA - 
Il presidente Romeo Cragnolini è ve 
muto cia noi per darci questo elenco 
di abbonati al giornale per il biennio 
1985.1986 Cragnotini Amelio, Fantini 
Teofilo, Marchetti Paterno, Pres Bruno 

FOGOLAR di SANTA ROSA . LA 
PAMPA - Il presidente Audelimo AI 
tonso Pastoratti ha provveduto all'ab 
bonamento (via merca) per il biennio 
1985-1966, 

POGOLAR di TANDIL . E" siato Vi 
lentina Nardin and ablomarsi (via #0 
meal per il 1985 e |l 1986 e con lui si so 
no nbbhonati Colautti Angulo, Picco Be 
nilo c Zavagna Wimorio, 

ADAMO Federico - LA PLATA - Don 
Claudio di Ponlianicco Li ha abbonato 
(vin perca)l per il tiennio 1985-1968, 

AFFE' Ernesto - G., FACHECO - Tua 
nipote Loeta ti ha abbonato (via neren) 
per l'annsta comente, 

AGENZIA ARGENFRIUL-Turismo + 
BUENOS AIRES . Abbiamo ricevuto il 
vostro abbonamento 1985 

AGOSTO Siluana e Dino . BUENOS 
AIRES - Minpolo Graziella vi ha abbe 
mali (via aernca) per l'annata corrente. 

BARBACETTO Marin Maddalena . S. 
F. SOLANO . Tua figlia Luigina ti man: 
da tanti saluti e snugari, abbonandoti 
per il ISAS. 

BATTISTIUTTA Giacomo - MAR del 
PLATA - Nel regolarizzare il tuo ab: 
bonamento (via aerca) per tutto il 


KPIGEEURO - 


KNovembne 1955 





1985 mamma c papà ti mandano tanti 
cari saluti. 

BEARZI Antonio - GEN. ALVEAR - 
Diamo riscontro al tio abbonamento 
(via neren) per È prossimo nemo, 

BEIKATIKNG Qderzo - MENDOZA . 
La ina visita assieme alla moglie all 
nostra sede di Udine ci ha fatro pia 
cere nell'occasione hai rinnovato lab 
bomamento (via aerea)ì per il Ma, 

HELTRAME Goglizimo » BUENO& 
AIRES -. Riscontriamo i tuo abboss 
imento (via acitea) PEG l'anno prossk 
mo precedentemente era sinto Petro 
NKars a repolarizzare il 1983 e | BE 

BRORCHIA-KNIGRIS ono + SAN 
JIUAKN - Il tuo abbonamento per 
1985 ci è giunto da Ida di Novi Ligure. 

BERINI Lirii - BUENOS AIRES . 
Abbiamo ricevuto da Biessani il in 
abbonamento (via neren) per langtata 
commenti. 

BERNARDINIS Episto - RESISTEN 
CIA - Tuo fratello Quinto ha provve 
duto ad abbonarti per l'anno in sorso 

BERTOLI Susanna - SALTA - La zii 
Anna Wi ha rinnovato l'ablsoigimento 
{win merca) per il 985, 

BIANCHET Gilberto - BERNAL . Ci 
ha fatto piacere la tua visita agli ul 
fici di Udine insieme alla maglie e alla 
figlia prendiamo nota del rinnovo del 
tuo abbonamento per il prossimo ansa, 

BIDINOST Guglielmo - WILDE. 
Binnchet ti ha regolarizzio l’abbona. 
mento ivia dercal a bulbo dicembre 
197, 

BIN Witorio - EUENOS AIRES - Sei 
sato abbonnio (via nerca) per l'amo 
in corso da Bressani i 

BONUTTO Giovanni - 5-8. de JUNTY 
: Con la tua visita a Udine hai coli 
l'occasione per rinnovare il luo ab 
tsonamente per il 1986. 

BRAVIN Simone - MENDORA - Ie 
nat ci la porimo il tuo atbonanientà 
(vin nercen) per tutto il 1986. 

BUSOLINI Amelinp - SAN MIGUEL 
« E' stato tuo fratello Giovanni ad ab 
bamarti (nia aerea) per l'amo in corso 

SCIAN Berta». BERNAL - Bianchei 
ha. provveduto ad abbonarii [via ae 
nea) per ll 1986, 

TOME' Erminio - QUILMES - An 
che per le Bianchet ha resolarizzato 
l'abbonamento (min aerea) per il pra 
simo a 


CILE 


BUTTAZZONIECRAGEO Ildebrando 
SANTIAGO . Con È saluti a tatti | 
friulani mel mondo e, in particolare, 
a quelli «di Paniianicco e S. Dundee è 
piunto il tu abbonamento (via aerca) 
per l'annata comente. 


VENEZUELA 


BASSO Giuseppe . MARACATBO 
Tua figlia Gabriella ha regolarizzato il 
tuo abbonamento {vin aerea) per & 
Iipa, 

BATTIGELLI Norina - MARACAIBO 
- E' staio tuo fratello Nino ad abba 
marti (via serca) per l'anno în corsa 

BAZZARO Gastone «+ CARACAS . Gli 
zlì Mara e Mario Sebastiamutti t| ho 
no abbonato (via serca) pier il biamo 
1983-1988 e ti mandano ianti saluti da 
estendere n tuti gli amtici del  Fooo 
lor «li Caracas, 

BLARASIN David - BASQUISIMETO 
- Nel corso della tua visila & Udine isti 
rinnovato l'abbonamenio ivia aerca) 
per il prossimo anno. 





Ente 
Friuli nel Mondo 


CASELLA POSTALE 223 
TELEFONO Dodic] 206077 . 2907TE 
NWi& DEL SALE, @ 

N00 UDINE 


Pricilcinttà cmtina Chtimlo Valeria 
Prasidienta: Maio Taron 


per Prederora 
lia pot Lella 
Dumsarizo Lesardesi per | Foglie: astri 


Dirafiore: Vinicio Talotti 
Fimiponiabile sorelel siatierali; 
Qttoriso Burslli 


Gansigliari 
Giannino Angali, Tarelalo Balaton, 
Sergio Baricazi, Piaten Binsîn, 
Nimarò Barale, Gianni Rane, 
Angalo Candalini. Brinò Calassa, 
Gina Coclanni, Adriano Bagana, 
Heimò Tondo, 
Libero liartinia, Gioni bbalehiat, 
Albaro Picotii, Sileno Polmosari, 


Membri dl diritto: 
Praaifamii della 
Amministrazioni ed di 

Fardissone, Gorizia » Udine 


Collegio dal Raviattl del Canal: 
Fresbdanis: Saula Caporale; 
mimibri artt lo 
Paola Brabila & Adina Clallino; 


mambri supplenti: 
Elio Peres # Cosimo Palina 
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